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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 

COMUNE DI SANT’ANGELO IN PONTANO 
PROVINCIA DI MACERATA 

 
CONTRATTO D'APPALTO PER “Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi di TPL – Fermata Passo 

Sant’Angelo”. 
 

Rep. N.             Prot. N.   
 
L'anno _____, addì _____ del mese di ______________, nella Residenza Comunale di Sant’Angelo in Pontano,  

AVANTI A ME 

Dr. …………………, Segretario Generale, autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica amministrativa 
nell'esclusivo interesse del Comune, ai sensi dell'art. 97, 4° comma, lett.C, del D. Lgs. 267/00, senza l’assistenza di 
testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo tra le parti aventi i requisiti di legge;   

SONO COMPARSI : 

1) __________________________, nato a _______________ il ___________, in qualità di 
_______________________________________________ del Comune di Sant’Angelo in Pontano il quale agisce in 
nome, per conto e nell'interesse del Comune stesso ai sensi degli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 267/00, C.F. e P. IVA del 
Comune: ______________, che nel prosieguo dell’ Atto verrà chiamato per brevità “COMUNE “; 

2) _____________, nato a _________ (__) il ______________, il quale interviene nel presente atto nella sua 
qualità di Legale Rappresentante della Ditta _____________ con sede in Via _________, __ – _____ ______________ 
(__) – C. F. e P. IVA: _________________, che nel prosieguo dell’Atto verrà chiamato per brevità “APPALTATORE”. 

I comparenti della cui identità io Segretario Comunale rogante sono certo, con questo atto convengono quanto 
segue: 

PREMESSO 

 che con determina del __________________ n. _______ del _________, è stato approvato il progetto esecutivo; 

 che con determina del _________________ n. _______ del _________, è stato stabilito che l’affidamento dei 
lavori dovesse avvenire mediante _______________, con aggiudicazione _________________; 

 che a seguito di gara i lavori sono stati aggiudicati provvisoriamente all’APPALTATORE che ha offerto un ribasso 
del _______ % sull’importo a base d’asta di € _________ aggiudicandosi i lavori per l’importo di € ________ oltre 
oneri per la sicurezza per € ________ e quindi per un importo complessivo (IVA di legge esclusa) di _____________; 

 che con determina del ______________________ n. _________ del __________ sono stati aggiudicati 
definitivamente all’APPALTATORE i suddetti lavori; 

 che con determina del ________________________ n. __________ del _____________ è stata disposta 
l’acquisizione di efficacia dell’aggiudicazione stessa. 

 
Tutto ciò premesso, Le Parti come sopra costituite 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art.2 - Oggetto dell’appalto 

Il Comune come sopra rappresentato affida all’APPALTATORE che, come sopra rappresentato, accetta senza 
riserva alcuna l’appalto relativo a “Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi di TPL – Fermata Passo 
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Sant’Angelo”. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto ed agli atti a 
questo allegati o da questo richiamati. 

L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto e dei suoi 
allegati, integranti il progetto, nonché delle previsioni degli elaborati grafici progettuali, delle relazioni, dell’elenco prezzi 
unitari, dei piani di sicurezza previsti dall’art. 131 del codice, del cronoprogramma e delle polizze di garanzia, che 
l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 
qualsiasi contraria eccezione. 

Art. 3 - Corrispettivo dell’Appalto 

L’importo contrattuale ammonta a Euro _____________ (diconsi Euro _______________________/__), 
compresi gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (I.V.A. esclusa). 

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
Il contratto è stipulato “a misura”, per cui i prezzi unitari offerti dall’appaltatore (in alternativa “di cui all’elenco 

prezzi integrante il progetto, con applicazione del ribasso offerto dall’appaltatore”) in sede di gara costituiscono prezzi 
contrattuali e costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali.  

Art.4 - Obblighi dell’Appaltatore 

L’appalto viene concesso dal Comune ed accettato dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta e 
inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui agli elaborati del progetto esecutivo approvato. 

L’elenco prezzi unitari e il capitolato speciale d’appalto vengono materialmente allegati al contratto. 
Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico 

estimativo e l’analisi dei prezzi unitari allegati al progetto. 
L’Appaltatore si obbliga a rispettare specificatamente le prescrizioni del contratto disciplinante i termini di 

esecuzione dell’opera e relative penali, il Programma di esecuzione dei lavori, le sospensioni e riprese dei lavori, gli oneri 
a carico dell’appaltatore, la contabilizzazione dei lavori, la liquidazione dei corrispettivi, i controlli, modalità e termini 
del collaudo.  

Art. 5 - Ultimazione dei lavori e penali 

L’Appaltatore è tenuto ad ultimare in modo completo e definitivo i lavori entro _______ giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

La penale pecuniaria è stabilita nella quota dell’uno per mille per ogni giorno di ritardo. 

Art. 6 - Cauzione definitiva 

L'Appaltatore a garanzia della corretta esecuzione dei lavori ha prestato la cauzione definitiva con polizza n. 
_______, pari a € ___________, di __________ Assicurazioni - Ag. di _____________ con sede in Via 
__________________. 

Tale cauzione sarà svincolata ai sensi di legge. Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’Appaltatore, 
il Comune avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, qualora il Comune 
abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi di tutto o in parte di essa.  

Art. 7 - Direzione dei lavori 

E’ compito della direzione dei lavori effettuare il controllo circa l’esatta esecuzione delle opere, esigendo che 
le stesse vengano realizzate in piena conformità alle disposizioni dei documenti contrattuali, ai disegni esecutivi ed alle 
istruzioni da essa stessa impartite. Procederà inoltre in contraddittorio alle misure delle opere eseguite ed approverà i 
relativi presupposti di pagamento. 

Art. 8 - Divieto di cessione del Contratto 

Il presente Atto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105, comma 1, D. Lgs. 50/2016. 

Art. 9 - Domicilio dell’Appaltatore 

A tutti gli effetti del presente contratto l'appaltatore elegge il proprio domicilio nel Comune presso la Sede 
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Municipale. 

Art. 10 - Subappalti 

Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di legge in 
materia. 

Art. 11 - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L'Appaltatore dichiara ai sensi del D. Lgs. n. 81/08, di applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente 
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto 
previsto dall’art. 105, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. 

Art.12 - Spese contrattuali 

Sono a completo ed esclusivo carico dell'Appaltatore tutte le spese relative al presente contratto e tutti gli 
oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’ I.V.A. 

Art. 13 - Responsabilità dell’Appaltatore e polizza assicurativa 

L’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori è tenuto a porre in essere ogni cautela necessaria per garantire la vita 
e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e di terzi, nonché a evitare danni a beni del Comune e 
alle cose di qualsiasi altra persona o Ente. Ogni responsabilità, in caso di sinistro, ricadrà pertanto sull’Appaltatore 
restando sollevato il Comune. L’Appaltatore ha costituito una polizza assicurativa contro tutti i rischi n. ________, 
mediante ______________Assicurazioni - Ag. di __________ con sede in Via __________________________ per: 

Sezione A: € ____________ per danni opere in appalto (importo di contratto) 
€ 500.000,00 per danni opere preesistenti 
€ 100.000,00 per demolizione e sgombero 

Sezione B: € 500.000,00 per RCT durante l'esecuzione delle opere. 

Art. 14 - Esclusione della clausola arbitrale 

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il giudice del luogo 
ove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile.  

Art. 15 - Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli Artt. 108 e 109 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 16 - Registrazione del contratto 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento dell’I.V.A., per 
cui le parti richiedono la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del DPR.131/86. Imposta di bollo assolta con 
modalità telematica, ai sensi del DM 22/02/2007 mediante Modello Unico Informatico (MUI). 

Art. 17 - Foro competente 

Per la definizione delle controversie è competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. 

Art. 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della L.136 e ss.mm. 
L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale 
del Governo della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria.  

Art. 19 - Trattamento dei dati personali 

Il Comune ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/03 e ss. mm. ed ii. informa l’Appaltatore che tratterà i dati 
contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle 
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leggi e dai regolamenti comunali in materia.  

Art. 20 - Richiami normativi 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si rinvia alle norme vigenti in materia di contratti pubblici 
ed alle restanti disposizioni di legge in vigore aventi attinenza con il contenuto del presente Atto. 

 
CIG: ……………….. CUP: ………………………. 
 
IL COMUNE (…………………..) f.to digitalmente 
LA DITTA ……………. (Sig. ……………………) f.to digitalmente 
IL SEGRETARIO COMUNALE (……………………….) f.to digitalmente  
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PARTE AMMINISTRATIVA 
 

OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO, DESIGNAZIONE FORMA E PRINCIPALI 
DIMENSIONI DELLE OPERE. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E 

MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione degli Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi di TPL – Fermata Passo 
Sant’Angelo, comprese la mano d'opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni 
complementari finalizzate alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
L’Appaltatore si impegna ad eseguire quanto sopra esposto con gestione a proprio rischio, secondo i termini 
e le condizioni previste dal presente capitolato, dal contratto e da ogni documento a questi allegato e avente 
pertanto valore contrattuale.  
I lavori dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni dettate dalla Stazione Appaltante e nel pieno rispetto 
delle disposizioni di legge in merito alla Sicurezza (D.Lgs. 81/2008), comprendendo quindi tutte le opere 
(compartimentazioni, segnaletica, ecc…) necessarie a perseguire tale scopo. 
Le indicazioni del presente capitolato, i disegni e le specifiche tecniche allegate forniscono la consistenza 
quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 
 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto 
1) L'importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta presuntivamente a € 33.493,42 

(Euro Trentatremilaquattrocentonovantatre, 42) 
2) L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori risultante dall’offerta complessiva presentata 

dall’aggiudicatario in sede di gara.  
3) La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, qualora in corso di esecuzione 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4) Il contratto è stipulato “a misura”.  
5) I rapporti di vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta.  
6) I gruppi di lavorazione omogenee sono indicate nella seguente Tabella 2, parte integrante e sostanziale 

del contratto. L’importo delle categorie sarà ricalcolato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, mediante 
l’applicazione dei prezzi offerti alle quantità di progetto o rettificate, e verranno ricalcolate le percentuali.  
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Tabella 2  

Gruppi omogenei di lavoro  
Totale 

(IVA esclusa) 
Percentuale 
d'incidenza 

Categoria 

Lavori stradali €  33.493,42 100,00% OG 3 

Totale  €  33.493,42 100,00%   

Totale  €  33.493,42   
 

7) Nell’ipotesi in cui eventuali norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate, ai sensi 
di legge dalle competenti autorità governative che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi i 
lavori, dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, ciò non consentirà all’Appaltatore 
di accampare alcun diritto o ragione contro la Stazione appaltante.  

Per quanto riguarda l’impiego di materiali da costruzione l’Appaltatore è tenuto al rispetto delle norme ufficiali 
vigenti in materia; qualora non esistano, l’Appaltatore, su richiesta della Direzione sui lavori, è tenuto 
all’osservanza delle norme che, pur non avendo carattere ufficiale, sono raccomandate dai competenti organi 
tecnici. L’osservanza di tutte le Norme sopra indicate, in maniera sia applicata che generica, che riguardino 
l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione e quanto altro attinente ai lavori, si intende estesa a tutte 
le Leggi, Decreti, Disposizioni, ecc. che potranno essere emanati durante l’esecuzione dei lavori. 

 
Art. 4 - Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le principali dimensioni delle opere che costituiscono oggetto dell’appalto risultano dai 
disegni allegati al contratto e dalle descrizioni di dettaglio riportate nei singoli capitolati tecnici, salvo quanto 
verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Sono pertanto comprese nell’appalto le seguenti opere principali: 

 Esecuzione di rimozioni e demolizioni manufatti e strutture esistenti presenti e taglio asfalto nell’area 
interessata; 

 Esecuzione di scavi per la realizzazione del marciapiede; 

 Realizzazione del marciapiede, completo di rilevato stradale, massicciata, magrone, getto in c.a e 
cordoli, predisposizioni dei sottoservizi previsti da progetto; 

 Realizzazione della pensilina di attesa bus 

 Realizzazione pavimentazione, esecuzione opere accessorie; 

 Posa della nuova segnaletica verticale e orizzontale indicante la fermata bus e gli attraversamenti 
pedonali. 

Sono parte integrante dell'appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi 
esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella 
piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla 
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
 

Art. 3 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando, o nella lettera di invito, o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 
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L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 

Art. 4 -  Documenti che fanno parte del contratto 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché gli stessi non vengano 
materialmente allegati: 
1) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
2) il presente capitolato speciale; 
3) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  
4) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del DPR 207/10 regolamento generale; 
5) l’offerta dell’impresa. 
 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50; 

 il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali le tabelle di riepilogo dei lavori e 
la loro suddivisione per categorie omogenee; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 
del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016. 
In caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i documenti sopraindicati, si rispetteranno nell’ordine 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Bando di gara - Capitolato generale d’Appalto - Disegni. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire, anche se non allegati al presente 
Capitolato Speciale, potranno essere consegnati all’Appaltatore dalla Direzione Lavori, nell’ordine che riterrà 
più opportuno e in qualsiasi momento, durante il corso dei lavori. 
 
 

Art. 5 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1) La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2) L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3) In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore 
anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta dà atto: 
- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo, dei relativi calcoli giustificativi e 

dell’integrale attuabilità degli interventi; 
- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, 
con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche (ove necessarie), alla 
tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 
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- di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 
adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per 
quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle 
proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri 
accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per 
ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

4) Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive 
devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di 
aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione 
del Direttore dei Lavori, qualora si trattasse di opere strutturali, l’Appaltatore dovrà provvedere al 
deposito, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali 
progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

 
 

Art. 6 - Invariabilità dei prezzi 
 

I prezzi contrattualmente convenuti sono fissi ed invariabili, salvo diversa espressa previsione della normativa 
vigente, e comprendono tutte le opere, i lavori ed ogni altro onere, necessari a dare compiute a regola d’arte 
tutte le opere appaltate. 
Il prezzi di elenco, che scaturiranno dall’offerta dell’Impresa aggiudicataria, sotto le condizioni tutte del 
contratto e del presente Capitolato Speciale, si intendono accettate dall’Appaltatore in base a calcoli di sua 
convenienza, a tutto suo rischio, fisso ed invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità. 
In particolare, con il prezzo convenuto si intendono compensate: 
a)  tutte le spese per la fornitura e il trasporto, nessuna esclusa, indispensabili per dare i materiali pronti 

all’impiego; 
b)  tutte le spese per fornire mano d’opera, attrezzi e macchinari idonei all’esecuzione dell’opera nel rispetto 

della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro; 
c)  tutte le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori, compresi 

nell’opera. 
I prezzi unitari riportati nel computo metrico estimativo relativo alla sicurezza di cantiere, non soggetto a 
ribasso d’asta, compensano le spese necessarie all’allestimento del cantiere in sicurezza e quota parte dei 
costi relativi ai dispositivi di protezione individuali. 
 
 

Art. 7 - Garanzia provvisoria e definitiva 
 

Garanzia provvisoria 1 
                                                      

1  L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, 
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per 
cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 
relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo e terzo per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
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L’Appaltatore deve corredare l’offerta con una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori, ridotta del 50% in 
ipotesi di possesso da parte dell’operatore economico, di certificazione attinente all’opera da realizzare2, da 
prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa con contestuale impegno del fideiussore a 
rilasciare fideiussione per la cauzione definitiva, in caso d’aggiudicazione. La cauzione provvisoria copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 (trenta) 
giorni dall’aggiudicazione. Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante polizza fideiussoria bancaria 
o assicurativa, questa dovrà prevedere espressamente la rinuncia a beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante e avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
Garanzia definitiva 3 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta 
superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a 
decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d'avanzamento lavori 
o analogo documento, pari al 50 per cento dell'importo contrattuale. Al raggiungimento dell'importo dei 
lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione del 50 per cento 
dell'ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5 per cento 
dell'iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini 
e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 
d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento 
delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo 
garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 
1) Detta garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/3/2004, n. 1234. 
2) La garanzia fidejussoria è prestata con durata non inferiore a dodici mesi successivi alla data prevista per 

la ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto. 

3) La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

                                                      
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in 
possesso del rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute 
dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta 
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo 
che risulta dalla riduzione precedente. 

2  Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

3  Art. 103, comma 11 D.Lgs. 50/2016: “E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 
36, comma 2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per 
la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di 
prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione”. 

4  Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente decreto legislativo sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 
le assicurazioni o loro rappresentanze (verificare sempre quindi il Decreto effettivamente in vigore). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#036
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garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  

4) Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni del 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

5) La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

6) La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che può avvalersi della facoltà di aggiudicare 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 103, comma 3, del D.Lgs. 50/2016. 

La cauzione verrà svincolata nei modi previsti all’art.103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.  
Resta convenuto che la cauzione rimarrà in tutto o in parte vincolata, a garanzia dei diritti dei creditori che abbiano 
tempestivamente attivato i rituali atti impeditivi a seguito degli avvisi di cui all’art. 218 del DPR 207/2010. La 
mancata costituzione della garanzia entro il termine fissato dalla Stazione appaltante per la stipulazione del 
contratto determinerà la revoca dell’affidamento dei lavori e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  
La cauzione definitiva costituita mediante fidejussione bancaria o assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  
La garanzia deve essere integrata ogni volta che l’Ente Appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche 
parziale.  
In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, la Stazione Appaltante potrà 
chiedere l’adeguamento dell’importo garantito.  

 
Riduzione delle garanzie 

1) L'importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell'articolo 
93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 5. 

2) L'importo della garanzia fideiussoria è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in possesso delle medesime 
certificazioni di cui comma 1. 

3) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento sono in possesso delle 
certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli 
operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

 
Coperture assicurative: 
Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare 
alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione 
che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

                                                      
5  Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo 
della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso6. La polizza del presente comma deve 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni la stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia 
nei confronti della stazione appaltante.  
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione 
appaltante, il Direttore dei lavori ed i suoi collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone 
operanti eventualmente nella proprietà della Stazione appaltante, sono considerati terzi tra loro.  
Qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia assicurativa prestata dalla 
mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
L’Appaltatore non è obbligato a stipulare, per l’appalto dei lavori oggetto del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, la polizza indennitaria decennale con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio prevista dalle citate norme, nonché la polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima 
durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi, trattandosi di appalto di lavori pubblici con importo inferiore ai limiti previsti nelle medesime 
disposizioni.  
 
 

Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 
  
1)  In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110, del D.Lgs. 50/2016. 
2)  Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante, trova applicazione l’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 
 
 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 

1) L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2) L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3) Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

                                                      
6  Ai sensi del comma 7 dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016, è nei documenti e negli atti a base di gara che deve essere stabilito l’importo della somma da 

assicurare. Esso di norma corrisponde all’importo del contratto stesso, qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano 
un importo da assicurare superiore.  
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capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4) L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

  
 

Art. 10 - Denominazione in valuta 
 

Tutti gli atti predisposti dalla stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 
 
 

Art. 11 - Obblighi ed oneri generali e speciali a carico dell’appaltatore 
 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui appresso, oltre quelli di cui al Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con D.M. 145/2000.  
Oltre agli altri eventuali oneri indicati dal presente capitolato e dal capitolato generale saranno a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui alla seguente elencazione, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver 
tenuto conto all’atto della determinazione del prezzo dei lavori: 
1) l’impianto del cantiere con l’esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione nonché l’installazione 

delle attrezzature ed impianti necessari al normale svolgimento dei lavori. 
2) L’approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione relative agli impianti fissi o 

mobili di cantiere (Impianto betonaggio, gru, ecc...). 
3) La sistemazione delle strade e dei collegamenti interni, nonché il mantenimento fino al collaudo della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici e privati adiacenti le opere da 
eseguire, garantendo le necessarie condizioni di sicurezza, anche mediante le segnalazioni di legge, sia 
diurne che notturne. 

4) Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, 
telefono e fognature per l’esecuzione dei lavori ed il funzionamento del cantiere, incluse le spese di 
utenza dei suddetti servizi. 

5) L’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un Direttore Tecnico di Cantiere, nella persona di un tecnico 
professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale 
estesa ai lavori da eseguire. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, 
prima dell’inizio dell’opera, al Committente che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione 
senza che ciò possa costituire titolo per avanzare richieste di compensi. 

6) Controllo preventivo dello stato di fatto delle costruzioni finitime eventualmente interessate dai lavori, 
con stesura di apposita relazione descrittiva e documentazione fotografica dello stato di fatto. 

7) La guardiania, la sorveglianza e la custodia sia di giorno sia di notte, con  personale avente qualifica di 
guardia particolare giurata, del cantiere e di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nel 
medesimo, nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche 
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ai periodi di sospensione dei lavori, ai periodi feriali ed a quello intercorrente tra l’ultimazione ed il 
collaudo. 

8) L’approntamento, la manutenzione e la pulizia entro il recinto di cantiere e nei luoghi designati dalla 
Direzione Lavori, di locali ad uso ufficio del personale di Direzione dei Lavori, arredati, illuminati, 
riscaldati e dotati di telefono, telefax, fotocopiatrice e servizi igienici e comunque secondo le indicazioni 
e richieste della Direzione dei Lavori stessa. 

9) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

10) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

11) L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto. 

12) La costruzione di un edificio in muratura o prefabbricato da adibirsi a locale mensa (se necessario) ed a 
locale spogliatoi, dotati questi ultimi anche di un sufficiente numero di docce e latrine provviste di idoneo 
sistema fognante. 

13) L’esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le prove, di ogni tipo e specie, che verranno in ogni 
tempo ordinate dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto per l’accettazione dei materiali medesimi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nell’ufficio di cantiere della Direzione dei Lavori od in altro locale all’uopo 
destinato, munendoli dei sigilli controfirmati dalla Direzione dei Lavori e dal rappresentante 
dell’Appaltatore. 

14) L’esecuzione di qualsiasi saggio, prova o verifica che fosse ordinata dalla Direzione dei Lavori su strutture, 
manufatti e finiture di qualsivoglia tipo, sugli impianti e sulle parti dei medesimi. 

15) La fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorra per l’ordine 
e la sicurezza come: indumenti protettivi particolari, cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni 
e quant’altro necessario per la prevenzione di incidenti e infortuni. 

16) Esecuzione delle opere provvisorie di sostegno e di ogni altro provvedimento necessario per la buona 
conservazione e l’integrità delle costruzioni oggetto dell’intervento nonché di quello adiacenti o vie od 
altro, rimanendo a completo carico dell’Appaltatore il ripristino dell’integrità per gli eventuali danni 
causati per sua colpa o negligenza. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla 
Direzione Lavori e comunque non inferiori a 10 per ogni stato di avanzamento lavori, nel formato 18 x 
24, restando convenuto che qualora l’impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire 
direttamente tali fotografie, detraendo il relativo costo dall’importo contrattuale. 

18) La riproduzione a richiesta del Committente, nonché ai sensi del presente capitolato, dei grafici, disegni 
ed allegati vari, relativi alle opere in esecuzione; che saranno richiesti dalla D.L. per la gestione dei lavori. 

19) La comunicazione agli enti competenti, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dagli stessi, di 
tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alle date fissate 
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dagli enti stessi per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una penale pari al 10% della penalità 
prevista all’art. 19 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 
adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 
inadempienze contrattuali. 

20) I costi per la discarica dei terreni scavati, delle demolizioni e dei materiali di risulta e il pagamento delle 
tasse e l’accollo di altri oneri per concessioni comunali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, ecc...), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi 
d’opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite. 

21) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la propria completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo 
le disposizioni della Direzione Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 
dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 

22) L’adozione, nell’eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni previste dal  D.Lgs 81/2008 e successive 
modifiche, nonché di tutte le norme in materia di prevenzione infortuni in vigore al momento dell’ 
esecuzione delle opere. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto  sull’Appaltatore 
restandone sollevata l’Amministrazione, nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

23) Consentire l’uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l’Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare 
ad esse. 

24) La pulizia quotidiana delle opere in costruzione e delle vie di transito del cantiere, con il personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di risulta lasciati da altre ditte, fino alla consegna delle 
opere stesse all’Amministrazione committente. 

25) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di esecuzione 
delle persone addette all’Alta Vigilanza e qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati i lavori 
non compresi nel presente Appalto, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese di ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte. 

26) Lo smobilizzo del cantiere, se necessario anche in tempi successivi, comprendente demolizioni di 
basamenti e di vie di corsa, sgombero di baraccamenti, costruzioni provvisorie, attrezzature, macchinari, 
materiali di risulta ed eccedenti ecc. da eseguire nei termini fissati dalla Direzione dei Lavori e comunque, 
in chiusura dei Lavori, entro trenta giorni dalla data del Verbale di ultimazione dei lavori. 

27) La fornitura e  la relativa installazione di almeno due tabelle informative di cantiere (cartello di cantiere), 
nel sito indicato dalla Direzione Lavori entro sette giorni dalla consegna dei lavori. Il cartello delle 
dimensioni minime di m 1,50 x 2,00, recherà a colori indelebili tutti i dati inerenti l’ appalto prescritti 
dalla circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del  1 giugno 1990 e successive modifiche ed 
integrazioni dovute alle normative sopravvenute. Tanto il cartello che le armature di sostegno dovranno 
essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato 
fino al collaudo provvisorio dei lavori. 

28) Gli spostamenti delle attrezzature e/o degli impianti di cantiere in relazione alle necessità di ultimazione 
di singoli corpi di fabbrica o porzioni di edificio e comunque alle necessità di sviluppo dei lavori. 
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29) La protezione mediante fasciatura, copertura ecc. degli apparecchi e di tutte le parti delle opere e 
forniture per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc. in modo che a lavoro ultimato il materiale 
sia consegnato come nuovo. 

30) La predisposizione di idoneo impianto elettrico, a norma, in stato di efficiente uso e sicurezza per 
l’illuminazione del cantiere e per quella provvisoria di tutti le aree nelle quali si eseguiranno i lavori, in 
modo tale da assicurare una normale percorribilità del complesso. Dovrà inoltre essere prevista, se 
necessaria, la segnalazione di ostacolo per aeromobili secondo la normativa vigente. 

31) Il trasporto dei materiali in provvista fino al cantiere deve avvenire utilizzando di norma le strade 
provinciali, evitando, salvo cause di forza maggiore, la viabilità locale, al fine di arrecare il minor disagio 
possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali.  

32) L'eventuale chiusura di vie e strade interessate dai lavori dovrà essere limitata allo stretto necessario, 
pertanto l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla tipologia dei lavori. 
Prima della suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto 
nel progetto, la segnaletica da apporre ai fine delle necessarie deviazioni del traffico veicolare, nonchè 
la durata dei lavori. La comunicazione della chiusura dovrà avvenire con il necessario anticipo, in modo 
da poter consentire agli Enti interessati l’emissione delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza 
agli Organismi preposti alla sicurezza ed alla tutela della incolumità pubblica. 

33) L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla D.L.. 
34) Ogni operazione di collaudo per i lavori e per le forniture fatte dall’Impresa, escludendo il compenso 

professionale ai Collaudatori. 
35) Fornire, a lavori ultimati, dei disegni costruttivi e di cantiere richiesti dalla Direzione Lavori. 
36) Tutte le spese di contratto, come le spese di registrazione, diritti e spese contrattuali, marche da bollo 

per tutti gli atti amministrativi e contabili ed ogni altra imposta inerente i lavori, ivi compreso il 
pagamento dei diritti spettanti al Comune ai sensi dei regolamenti comunali vigenti. 

37) La redazione di eventuali calcoli del c.a. e delle strutture metalliche che non dovessero far parte del 
progetto predisposto dall'Amministrazione e la predisposizione degli elaborati grafici necessari 
all'ottenimento dell'autorizzazione prevista dall'art. 18 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 nonché quelle 
relative all'espletamento della direzione lavori delle strutture ai sensi dell'art. 4 della Legge 5 novembre 
1971, n. 1086. 

38) La manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo intercorrente fra la 
loro ultimazione e il collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei 
danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre, per dare all'atto del collaudo, le opere 
stesse in perfetto stato. 

39) L’obbligo, qualora i lavori lo richiedono di procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo di ditta 
specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e rimuovere 
ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata l'incolumità degli operai addetti 
al lavoro medesimo. Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza 
della predetta obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, sarà sempre responsabile 
l'appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato. 

40) L’esecuzione di quelle operazioni di tracciato, rilievo, computo, indagini geognostiche, disegni, ecc., 
necessarie a giudizio insindacabile della D.L. alla esecuzione delle opere. 

41) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e regolamenti relativi al lavoro, le assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e vecchiaia, 
malattia e le altre disposizioni in vigore, per l'assunzione attraverso gli uffici provinciali del lavoro e per 
l'assegnazione obbligatoria degli invalidi di guerra, per il pagamento degli assegni familiari, ferie, 
festività, indennità di licenziamento, fondo integrazione salario e tutte le altre esistenti o che potranno 
intervenire in corso dei lavori; vanno altresì osservati gli specifici obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti 
Scuola contemplati nei contratti collettivi di lavoro. 
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42) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

43) Il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del certificato di 
regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere eseguite. 

44) La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

45) La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali. 

46) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza. 

47) L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

48) La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e 
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di legge nei tratti stradali 
interessati dai lavori e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere. 

49) La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

50) La messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 
collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

51) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 

52) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 
norma. 

53) L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
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infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

54) Il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero 
arrecati a persone e a proprietà pubbliche e private. 

55) Tutto quanto necessita per l'espletamento delle operazioni di collaudo statico, collaudo tecnico-
funzionale e collaudo tecnico-amministrativo anche in corso d'opera, comprese le eventuali spese di 
laboratorio e relativo personale con la sola esclusione degli onorari  spettanti ai collaudatori. 

56) Tutti gli adempimenti e le spese nei confronti delle autorità amministrative, organismi ed enti aventi il 
compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare autorizzazioni come ad esempio : ex 
Genio Civile, Ferrovie dello Stato, ANAS, Provincia, Comune, I.S.P.E.S.L., Servizio Provinciale Difesa del 
Suolo Risorse Idriche  e Forestali di Ravenna, ecc. Si precisa che le eventuali opere di adeguamento, se 
non previste in progetto, saranno a carico dell'Amministrazione  appaltante e l'impresa non potrà 
esimersi dall'eseguirle. 

57) Provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di 
appositi cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. L’Appaltatore dovrà altresì 
tempestivamente comunicare per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale in 
subappalto. Dovrà altresì provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di 
riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già 
in cantiere verrà allontanato.  

58) Trasmettere, all’Ufficio appaltante, entro il giorno ______ di ogni mese, tutte le notizie relative 
all’impiego della mano d’opera, le giornate di lavoro effettivo, la percentuale di avanzamento dei lavori.  

59) In caso di mancato rispetto della data fissata per l’inoltro delle notizie suddette, non si procederà alla 
liquidazione del SAL in corso.  

60) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l’invalidità, la vecchiaia, la tubercolosi, e 
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso 
di inadempienza, sempre che sia pervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, la Stazione 
Appaltante procederà ad una detrazione dalla rata di acconto nella misura del 20% che costituirà 
apposita garanzia per l’adempimento di detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo 
svincolo della cauzione e delle tenute regolamentari. L’impresa dovrà altresì trasmettere mensilmente 
alla Stazione Appaltante copia dei bollettini di versamento INAIL, INPS, CASSA EDILE, ecc. 

Quando l'appaltatore non adempia agli oneri ed obblighi previsti nel presente articolo, l'appaltante sarà in 
diritto, previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella 
comunicazione, di provvedere direttamente all'adempimento necessario, disponendo il dovuto pagamento 
a carico dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi saranno 
fatti d'ufficio e l'appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sull'acconto successivo. 
Sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso ai pagamenti 
stessi debba provvedere l'appaltante, verrà applicata una maggiorazione del 15% per spese generali.. 
Tale maggiorazione sarà ridotta al 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il 
termine fissato nell'atto di notifica. 
 
 

Art. 12 – Espropri 
L’Amministrazione provvederà a sue cure e spese agli espropri per le occupazioni permanenti relative alle opere 

da eseguirsi. L’Impresa provvederà invece a sue cure e spese a tutte le occupazioni temporanee e definitive che si 
rendessero necessarie per strade di servizio, per accessi ai vari cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per la discarica 
dei materiali indicati utilizzabili dalla Direzione dei lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario 
all’esecuzione dei lavori. 
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Art. 13 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi 
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 
81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

 

  

Art. 14 - Piani di sicurezza 
 

L’appaltatore è obbligato ad osservare il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 
2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
L’appaltatore è obbligato in particolare ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, prestando attenzione alle fattispecie e agli adempimenti di cui agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità 
all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 
L’appaltatore deve coordinare tutte le imprese operanti all’interno del cantiere al fine di rendere, in ipotesi 
di più imprese subappaltatrici, i rispettivi piani da quest’ultime redatti, compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese l’ obbligo incombe all’impresa mandataria, in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative 
o di imprese artigiane l’ obbligo incombe al consorzio.  
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di ogni impresa impegnata nei 
lavori.  
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formando parte integrante del 
contratto di appalto, fanno si che eventuali gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto.  
Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa. 
  
 

Art. 15 - Piano operativo di sicurezza 7 
 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al decreto legislativo 1 aprile 2008, n. 81, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

                                                      
7  Art. 105 comma 17 D.Lgs. 50/2016: “I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
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Art. 16 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n.81 
del 2008. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo8, ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto.  
 
 

Art. 17 - Osservanza delle norme sulla sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro 
 

L’Appaltatore dovrà dimostrare il possesso di idonei requisiti Tecnico-Professionali nella valutazione dei rischi 
e nella individuazione delle misure di protezione in relazione alle opere da realizzare. 
Dovrà pertanto eseguire il censimento dei rischi, l’esame degli stessi e la definizione delle misure di sicurezza 
relative, dovrà definire l’organizzazione del lavoro in relazione all’impiego delle macchine ed attrezzature 
previste per la esecuzione delle opere. 
Le macchine e gli impianti dovranno essere corredati della dovuta documentazione inerente la loro 
conformità alle norme di sicurezza. 
In particolare dovranno essere esibiti, prima del loro impiego: i libretti dei ponteggi e i relativi disegni e calcoli 
firmati da tecnico abilitato qualora si superi l’altezza di m. 20 da terra; le prescritte omologazioni degli 
apparecchi di sollevamento; il marchio CE delle attrezzature, ecc. 

                                                      
8  Sappiamo che il Piano di sicurezza sostitutivo (PSS) era previsto, in ambito codice dei contratti, nell’art. 131 del LDG. 163/06, cioè 

era espressamente indicato nel vecchio codice. A questo proposito, l’art.131 comma 2 lett. b) del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
statuiva:“Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige 
e consegna ai soggetti di cui all'articolo 32:a)b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; (ora d.lgs. n. 81 del 2008)c) un piano operativo 
di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 
dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 
previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora d.lgs. n. 81 del 2008), ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di 
cui alla lettera b)”. 

Il nuovo codice dei contratti (D.Lgs. 50/2016) non cita più, tra gli altri, il Piano di sicurezza sostitutivo. In realtà il PSS non è 
scomparso dalla normativa nazionale, visto che l’ allegato XV punto 3) del d.Lgs81/08 lo indica espressamente, in particolare il punto 
3.1.2 continua a prevedere che “Il PSS, redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario, contiene gli stessi elementi del PSC di 
cui al punto 2.1.2…”. Il d.lgs81/2008, però, non descrive il PSS come “obbligo”. La norma, infatti, si limita solo a descriverlo.Permane, 
in ogni caso, tra gli obblighi a carico delle stazioni appaltanti, quanto previsto dal punto 4.1.2. dell’ allegato XV del D.Lgs.81/08, il 
quale afferma che: “per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 (ora D.Lgs. 50/2016) e 
successive modifiche e per le quali non é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo I, del presente decreto, le 
amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle 
misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori”. In conclusione, la redazione del PSS non appare 
più obbligatoria da parte dell’appaltatore o del concessionario. Tuttavia, si ritiene che la stazione appaltante possa 
prevederlo nell’ambito della propria autonomia indicandolo, in tale eventualità, come obbligo nei propri atti di gara. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#032
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Per consentire alla stazione appaltante il necessario coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione, l’Appaltatore dovrà fornire le informazioni di cui sopra nell’ambito del piano di sicurezza, 
redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008. 
In caso di subappalto, sarà cura e obbligo dell’impresa appaltatrice la dimostrazione dell’idoneità tecnico-
professionale dei subappaltatori secondo i criteri sopra specificati. 
L’impresa appaltatrice è tenuta ad osservare le disposizioni e le informazioni che la stazione appaltante 
fornirà ad essa in merito a: 
• rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro; 
• presenza o assenza di lavoratori dipendenti della stazione appaltante; 
• eventuale utilizzo di attrezzature e servizi di proprietà o in uso alla stazione appaltante per l’esecuzione 

dei lavori; 
• eventuale collaborazione dei lavoratori dipendenti della stazione appaltante all’esecuzione dei lavori. 
La stazione appaltante potrà fornire le suddette informazioni all’impresa, anche sotto forma di scheda, 
all’inizio dei lavori o durante gli stessi qualora si ravvisassero esigenze particolari. Tra queste ultime sarà 
compreso il manifestarsi di modifiche in corso d’opera. 
Le attività di coordinamento attribuite alla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008 non 
eliminano le responsabilità dell’appaltatore per i rischi propri dell’attività specifica. 
L’Appaltatore dovrà attivamente collaborare all’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e 
protezione condotta dalla stazione appaltante, eventualmente predisponendo assieme a quest’ultima, se 
ritenuto necessario, un piano antinfortunistico di coordinamento successivamente verificato e aggiornato 
mediante “riunioni di coordinamento” aperte a tutte le eventuali altre imprese impegnate nello stesso 
ambiente di lavoro. 

 
 

Art. 18 - Trattamento e tutela dei lavoratori 
 

Prestazioni Generali 
Ai sensi dell’art. 30, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, al personale impiegato nei lavori, servizi o forniture oggetto 
di appalti pubblici e concessioni, è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 
Il suddetto obbligo vincola l’Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dalle dimensioni delle Ditte di cui è titolare e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. 
Se l’Appaltatore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dalla Stato o da Enti Pubblici, egli è 
soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui usufruisce del beneficio, di quanto previsto all’Art.36 della legge 
20 maggio 1970, n. 300. 
L’Appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e regolamenti sulla assunzione, 
tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando 
inoltre alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti 
previdenziali e assicurativi. 
Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 
A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti una trattenuta dello 0,50% e se 
l’Appaltatore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltante con il fondo 
formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori responsabilità dell’Appaltatore. 
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Prima del collaudo definitivo, l’Appaltatore dovrà presentare i certificati degli istituti assicuratori e 
previdenziali dai quali si evinca l’avvenuto adempimento di tutti i suoi obblighi in merito. 
L’Appaltatore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni del 
presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal fatto che il Sub-appalto 
risulti vietato dal presente Capitolato o non sia stata concessa la necessaria autorizzazione, fatta comunque 
salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione appaltante delle sanzioni per l’accertata 
inadempienza contrattuale e riservati i diritti della medesima al riguardo.  
In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’Appaltatore, nei suoi confronti, la Stazione 
appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato generale d’appalto.  
Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’Appaltatore non presenterà 
all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.  
 
Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 
L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli 
accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si 
svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. Non è consentito fare eseguire 
dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro. All’infuori dell’orario normale – come pure 
nei giorni festivi – l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio eseguire lavori che richiedano la sorveglianza della 
Direzione dei lavori. Se, a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione dei lavori autorizzerà il prolungamento 
dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a 
compensi od indennità di sorta qualora la Direzione dei lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni 
festivi ed il prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde 
assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazione dei lavori.   

 
 

Art. 19 - Subappalto 
 
L’eventuale subappalto è ammesso nel rispetto dell’art.105 del del D.Lgs. 50/2016. 
Esso non può superare il 40 per cento9 dell’importo complessivo del contratto. 10 
Inoltre: 

a) l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria. 

Il concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice:  
a)  ha indicato, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo;  
b)  ha dimostrato l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016. 

In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  
Per quanto non previsto esplicitamente si applica l’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
 

Art. 20 - Responsabilità tecnica dell’appaltatore / Domicilio / Rappresentanza 
 

L’Appaltatore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamento 
degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

                                                      
9  Così come indicato dalla  legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, fino al 30 dicembre 

2020 risulta sospesa la disposizione relativa all’abbassamento della quota massima delle prestazioni subappaltabili al tetto del 30%. 
10  Salvo l’ipotesi di cui al comma 5 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
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La presenza sul luogo del Direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, 
l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la miglior 
tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in modo 
pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo il maggior termine di cui agli 
art. 1667 e 1669 del Codice Civile.  
L’Appaltatore deve eleggere obbligatoriamente, presso la sede della Stazione appaltante, domicilio ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente 
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere surrogatoriamente ed alternativamente effettuate 
presso la sede legale dell’Appaltatore.  
L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale 
d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  
Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico 
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata dalla Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato 
Speciale d’Appalto in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere.  
L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  
Ogni variazione delle persone di cui al presente articolo, deve essere tempestivamente notificata alla 
Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di mandato.  
Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere.  
 
 

Art. 21 - Consegna e inizio dei lavori / termini per l’ultimazione / sospensione e ripresa dei lavori 
 
Consegna e inizio dei lavori  
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche parziale11, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, secondo i principi dell’art. 32, comma 8 del 
D.Lgs.50/2016; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente.  
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio di 5 giorni. I termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 

                                                      
11  Vedi, ai sensi dell’art. 111, comma 1 D.Lgs. 50/2016, Linee Guida “Il Direttore dei lavori: modalità di svolgimento delle funzioni 

di direzione e  controllo  tecnico,  contabile  e  amministrativo  dell’esecuzione del contratto”: Il Direttore dei Lavori provvede 
alla  consegna parziale dei  lavori nel caso in cui il capitolato speciale lo disponga in relazione alla natura dei  lavori da eseguire”.  
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sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario 
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  
Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti 
di lavoro nelle quali questo sia frazionato, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili ; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo 
di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se 
non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti 
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.  
 
Termini per l'ultimazione dei lavori  
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 45 (quarantacinque) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 
meteorologiche e delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 
rumorose.  
 
Sospensioni e proroghe  
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dalla legge.  
Sulla sospensione si vedano anche gli artt. 31 e 34 del presente capitolato.  
Qualora invece l’appaltatore non riesca ad ultimare i lavori entro i termini previsti, per cause a lui non 
imputabili, lo stesso può chiedere una proroga al Diretto dei Lavori, prima della scadenza dei termini previsti. 
La richiesta può essere presentata al Direttore Lavori o direttamente al Rup. In entrambi i casi al Rup va 
comunicato il parere del Diretto Lavori. 
Solo qualora il Direttore Lavori non esprima entro 30 giorni, il Rup potrà procedere in autonomia. In linea 
generale il Rup concede o nega la proroga con provvedimento scritto entro 72 ore dal ricevimento. 
La mancata risposta del Rup entro i termini di cui sopra comporta rigetto della richiesta. 
 

Collaudo o certificato di regolare esecuzione 
Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente direttore dei lavori per i 

lavori . 
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori 

Si applica l’art.102 del D.Lgs. 50/2016 e le norme ancora in vigore del d.P.R.207/10. 

 
 

Art. 22 - Danni di forza maggiore 
 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a 
determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o delle 
persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista 
nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 
dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere le materie per qualunque causa 
scoscese nei cavi che l’acqua avesse invaso, sia le perdite anche totali di attrezzi, mezzi d’opera, macchinari, 
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ponti di servizio, centine, carpenterie di qualsiasi tipo, baracche ed altre opere provvisionali, ecc…, da 
qualsiasi causa prodotte, anche eccezionali, compresi anche gli afflussi di acque meteoriche o sotterranee di 
qualunque intensità nonché le piene, improvvise o straordinarie, dei corsi d’acqua prossimi ai lavori ed ai 
cantieri. I materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, comprese le tubazioni sino alla loro completa 
messa in opera, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per qualunque causa di deterioramento o 
perdita e potranno sempre essere rifiutati se al momento dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla 
Direzione dei lavori.  
 
 

Art. 23 - Ordini di servizio 
 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione dei lavori dovranno essere eseguiti con la 
massima cura e sollecitudine, nel rispetto delle norme di contratto. L’Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di 
dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratterà di lavori da eseguirsi in più luoghi 
contemporaneamente. Il mancato rispetto di un ordine di servizio costituirà un grave inadempimento 
contrattuale e potrà determinare la risoluzione del contratto. Resta comunque fermo il diritto 
dell’Appaltatore di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune in merito all’ordine 
impartitogli. L’Appaltatore o il suo legale rappresentante dovrà recarsi all’ufficio della Direzione dei lavori 
presso la Stazione appaltante o altra sede che verrà comunicata, nei giorni che saranno indicati, per ricevere 
le istruzioni sullo sviluppo dei lavori e per tutti gli adempimenti di cui al presente Capitolato speciale 
d’appalto.  

 

Art. 24 - Accettazione dei materiali 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio,possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 
altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. Sia nel caso di forniture legate ad 
installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà 
presentare adeguate campionature prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei 
Lavori. Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a)  dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b)  dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c)  dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
d)  da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente capitolato. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture 
proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché,ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. L’Appaltatore 
è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, 
tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo 
dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche 
vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. L’Appaltatore farà sì che tutti 
i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle 
relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
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variazione prezzi. Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 
essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 
materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudicai diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare 
in sede di collaudo finale. 
 
 

Art. 25 - Accettazione degli impianti 
 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 
lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni 
progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o 
degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente 
tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa 
specifica in materia. L’Appaltatore è tenuto a presentare, un’adeguata campionatura delle parti costituenti 
l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali 
impiegati. Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. L’Appaltatore resta, comunque, 
totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla 
Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei 
tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, 
di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le 
prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del 
presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 
imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione 
dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore.  

 
 

Art. 26 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
  

I materiali provenienti dalle escavazioni e demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  
I materiali per cui la Stazione Appaltante riterrà opportuno, a suo insindacabile giudizio, l’accatastamento 
dovranno essere trasportati e convenientemente accatastati nei luoghi indicati dalla stessa anche all’esterno 
dell’area di cantiere purché in territorio comunale. Tutte le restanti materie di risulta dovranno essere 
smaltite presso discariche autorizzate. I relativi oneri sono compresi e compensati nell’importo di contratto. 
Si dà atto che nel territorio della provincia di Rimini non esistono discariche autorizzate per lo smaltimento dei 
materiali di risulta degli scavi, sarà quindi cura ed onere dell’Appaltatore individuarle e quantificare gli oneri.  

 
 

Art. 27 - Difesa ambientale 
 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare 
danni di ogni genere.  
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:  
–  evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;  
–  effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;  
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–  segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori 
di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.  

 
 

Art. 28 - Rinvenimento di oggetti 
  

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna.  
 
 

Art. 29 – Anticipata consegna delle opere 
  

La stazione appaltante avrà la facoltà di prendere in consegna anticipata tutta o frazioni dell’opera oggetto 
dell’appalt, ai sensi dell’art. 230 d.P.R. 207/10. La consegna avverrà a seguito della redazione di apposito 
stato di consistenza. La Stazione Appaltante si assume la responsabilità della custodia e della conservazione 
restando comunque a carico dell’appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. La presa di 
possesso da parte della Stazione Appaltante per mezzo del D.L. o del responsabile del procedimento, in 
presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in sua assenza. L’Appaltatore non può opporsi per alcun motivo, 
ne può reclamare compensi dei sorta, qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà.  
Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nelle condizioni di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non potrà reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto.  
 
 

Art. 30 - Criteri contabili per la liquidazione dei lavori 
  

La valutazione del lavoro è effettuata applicando alle quantità effettivamente riscontrate i prezzi offerti in 
sede di gara dall’aggiudicatario. I prezzi offerti comprendono tutti gli oneri previsti per la manodopera, tutte 
le spese per la fornitura, carico, trasporto e scarico,manipolazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i 
mezzi e i noli occorrenti, tutto quanto occorra per il funzionamento degli stessi, tutte le imposte di ogni 
genere, le indennità, le occupazioni dei terreni con i relativi oneri per l’impianto del cantiere, per il deposito 
dei materiali, le opere provvisionali, le spese generali, l’utile dell’impresa e quant’altro occorra per dare le 
opere compiute a perfetta regola d’arte. Per la determinazione delle quantità si seguiranno le seguenti 
norme: 

 le quantità dei lavori e provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in base 
a quanto previsto nella descrizione dell’elenco prezzi unitari;  

 i lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto anche se eseguite con spessori, lunghezze 
e cubature effettivamente superiori, salvo quanto diversamente disposto con ordine di servizio dal 
Direttore dei Lavori. Nel caso fossero riscontrate misure inferiori la Direzione Lavori potrà ordinare il 
rifacimento del lavoro a carico dell’impresa;  

 le misure saranno prese in contraddittorio contestualmente all’esecuzione dei lavori e riportati su appositi 
libretti e brogliacci che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell’impresa;  

 l’appaltatore dovrà di propria iniziativa provvedere alle misurazioni di quelle opere che con la 
progressione dei lavori non si potranno più accertare, fornendo documentazione e tempestiva 
informazione al Direttore dei Lavori affinché possa essere definita la sua contabilizzazione prima 
dell’esecuzione di ulteriori lavorazioni. Qualora non fosse più possibile accertare le quantità e l’impresa 
non abbia tempestivamente richiesto la sua verifica in contraddittorio, i lavori saranno determinati 
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mediante le valutazioni unilaterali del Direttore dei Lavori e dovrà sottostare agli oneri che dovessero 
sorgere per poter determinare dette quantità.  

Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati negli atti progettuali e sul bando di gara, verranno liquidati 
proporzionalmente, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. I manufatti e materiale a piè d’opera, il cui valore è superiore al costo per la messa in opera, se 
accettati dalla D.L. potranno essere contabilizzati per un importo non eccedente la metà del valore. Per 
l’esecuzione di lavori non previsti e per i quali non si abbiano i prezzi corrispondenti si procederà alla 
determinazione dei nuovi prezzi seguendo i principi dell’abrogato art. 163 del DPR 207/2010. 
 
 

Art. 31 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori e programma dei lavori 
 

L’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della direzione lavori non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante. 
Esso dovrà presentare all'approvazione della direzione dei lavori entro 10 giorni dalla consegna dei lavori un 
dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie e nelle 
singole voci e nel quale dovrà anche essere previsto il numero di operai e i mezzi mediamente necessari. 
Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni della direzione lavori. 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo da facoltà all'appaltante di non stipulare o di 
risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 
L'appaltante si riserva il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle 
esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, 
senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
 

Art. 32 - Sospensioni 
  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano 

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e 
che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. 
Si applica, in linea generale, l'art. 107. 

 
 

Art. 33 - Anticipazione 
 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 
dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal 
RUP, ai sensi, nei limiti e alle condizioni espressamente previste al suddetto articolo 35 comma 18. 
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Art. 34 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dettagliato12, anche 
indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, nel quale sono riportate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento 13.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare:  
a)  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altri operatori economici estranei al 

contratto;  
b)  per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante. 
 
 

Art. 35 -Contabilizzazione e pagamenti in acconto 
 

L’Appaltatore riceverà, in corso d’opera, pagamenti in acconto sulla base di certificati di pagamento emessi 
dalla Direzione dei Lavori relativi a stati di avanzamento lavori. I pagamenti in acconto saranno corrisposti 
ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta e di tutte le ritenute, raggiunga 
l’ammontare di 50.000, 00 euro di (euro cinquantamila/00). 
A seguito del certificato di ultimazione dei lavori sarà rilasciata l'ultima rata di acconto qualunque sia la 
somma cui possa ascendere. 
Per quanto concerne il criterio di contabilizzazione delle opere, il Direttore dei Lavori, in contraddittorio con 
l’Appaltatore, procederà alla valutazione quantitativa dei lavori effettivamente eseguiti. Tale quantità sarà 
determinata dalla Direzione dei Lavori, in contraddittorio con l’Appaltatore, per ogni categoria di lavoro, sulla 
base delle misurazioni delle opere eseguite. 
Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
Direttore dei Lavori redige la relativa contabilità e il Responsabile del Procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il 
________________________” con l’indicazione della data. 
Ai sensi dell’art. 30, comma 5 e 30, comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme 
e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 
da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 
La liquidazione dei vari certificati di pagamento degli stati di avanzamento da parte dell’Amministrazione 
avverrà con le modalità e i termini previsti dalla legge. 

                                                      
12   Elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
13  Ai sensi dell’art. 43, comma 10 d.P.R. 207/2010, è in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, eventuali scadenze 

differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze.  
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Nel caso di sospensione forzata dei lavori per più di 30 giorni, potrà essere corrisposto all’appaltatore 
l’importo maturato fino alla data della sospensione, anche se inferiore al limite di cui al comma precedente. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Alla emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori l’Appaltatore, per sé e per eventuali subappaltatori, deve 
provvedere a consegnare copia del “Documento Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti 
territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori.  
Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva, relativa al personale 
dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, la stazione appaltante, dopo che il RUP ha invitato per iscritto l’affidatario a provvedere entro 15 
giorni, trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativa, compresa la cassa edile. Sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo, previo 
rilascio del DURC. 
I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli stati di 
avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 
I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo pari al 95% del 
conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un importo anche diverso rispetto a quanto 
indicato al precedente comma 1. 
 
 

Art. 36 - Conto finale 
 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto verrà compilato entro 3 mesi dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori (accertata con apposito verbale) e trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente 
per i relativi adempimenti. Il Conto Finale è sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al Responsabile 
del Procedimento. 
Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione.  
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
Procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del Procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 
La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’art. 103, comma 6 D.Lgs. 50/2016, è subordinato alla 
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della 
medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la 
data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 
forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. Tale pagamento non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile, fatto 
salvo quanto disposto in merito alla risoluzione del contratto. 
La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del D.M. 12/03/2004, n. 123.  
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Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
 

Art. 37 - Lavori a misura 14 
 

L’Appaltatore è tenuto a eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto e alle prescrizioni già citate 
senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
Le eventuali opere da eseguirsi in variante saranno stimate e contabilizzate a misura con l’applicazione dei 
prezzi di cui all’elenco; prezzi che saranno ribassati della percentuale offerta in sede di gara dall’impresa 
risultata aggiudicataria. 
In caso di mancanza delle voci di prezzo relative ai lavori di cui sopra si procederà alla definizione di nuovi 
prezzi in base alla normativa in vigore in materia di OO.PP. 
 

 

Art. 38 - Lavori in economia 
 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili potranno essere disposti con ordine di 
servizio dalla Direzione Lavori. 
La contabilizzazione negli Stati di Avanzamento dei Lavori dei lavori in economia è condizionata dalla 
presentazione di regolari liste in economia firmati dall’Appaltatore e dalla Direzione dei Lavori.  
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 
d’opera, i noli, i materiali, incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le 
opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione,  nei materiali, 
nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, gli accessori, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai  specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia 
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere, 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti i mezzi d’opera necessari per la loro 
movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, i trasporti, le spese generali, l’utile 
dell’Appaltatore e tutto quanto necessario alla effettiva installazione nelle quantità e qualità richieste. 
Tutte le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente 
riparati, secondo le disposizioni della Direzione Lavori, e a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
Si applica l'art. 179 d.P.R. 207/10. 

 
 

Art. 39 - Variazioni delle opere progettate 
 

L’Amministrazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre all’atto esecutivo le varianti che 
riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore economia degli stessi, 
senza che l’Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura, 
secondo le modalità previste all’art. 106 della D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni. 

                                                      
14  Oppure a corpo se appalto a misura. 



 
 

 

Pag. 34 di 81 
 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se si rendono necessarie varianti che 
possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, e se tali varianti 
dovessero eccedere, sotto il profilo economico, il 15% per cento dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 
invitato anche l’appaltatore originario. 

Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione 
sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 

 
Art. 40 - Accordo bonario 

 

Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D.Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dell'opera comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale 
in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le 
disposizioni del suddetto articolo 205. 

Il R.U.P. valuta l’ammissibilità di massima delle riserve e la loro non imputabilità a maggiori lavori per 
i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, il tutto anche 
ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori. 
 
 

Art. 41 -Nuovi prezzi 
 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso d’opera, sia 
richiesta la formulazione di prezzi, non compresi nell’Elenco Prezzi Unitari, si procederà, secondo i principi previsti 
dall’abrogato art. 163 D.P.R. 207/2010, al concordamento dei relativi nuovi prezzi fra la Direzione dei Lavori e 
l’Appaltatore, ragguagliandoli, ove possibile, a quelli analoghi compresi nel contratto, oppure ricavandoli 
totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi qualora risulti impossibile il ragguaglio anzidetto. 
Resta fermo l’obbligo per l’Appaltatore di eseguire la messa in opera, alle condizioni del Capitolato Speciale, 
senza perciò avanzare pretesa alcuna di compensi extracontrattuali, di tutti quei materiali acquistati 
direttamente dall’Amministrazione Appaltante. 

 
 

Art. 42 - Risoluzione del contratto 
 

Ai sensi dell’art. 108, comma 115, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di 
risolvere il contratto, qualora ricorra una o più delle condizioni indicate al medesimo art. 108 comma 1. 

L’ente procede invece alla risoluzione del contratto, nelle ipotesi di cui all’art. 108 comma 2 lett. b) 
del D.Lgs. 50/2016. 

Inoltre, ai sensi dell’art.108 comma 3 del D.Lgs.50/2016, il direttore dei lavori o il responsabile 
dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli 

                                                      
15  Art. 108, comma 1 bis D.Lgs.50/2016: “Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 

1990 n. 241”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
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formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 

Le violazioni indicate nel presente articolo devono essere contestate a mezzo lettera  raccomandata 
A/R o PEC all'operatore economico che avrà 15 giorni16 per fornire adeguate giustificazioni. Il Comune di 
Belforte del Chienti, nel caso in cui le giustificazioni non siano adeguate, e ciò a suo insindacabile giudizio, 
invierà un ulteriore comunicazione, sempre per mezzo di raccomandata A/R o PEC nella quale indicherà 
l’avvenuta risoluzione.   

La comunicazione dovrà contenere il periodo durante il quale l'operatore economico dovrà, 
comunque, assicurare la propria attività fin tanto che il Comune non ne avrà rilevata la gestione, nelle forme 
ritenute idonee.  Scaduto il sopradetto termine, l'azienda cessa con effetto  immediato dalla conduzione 
dell'appalto.   

Qualora, al di fuori di quanto previsto al punto precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, 
e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nelle ipotesi previste dal presente articolo, l’operatore economico non potrà vantare  alcun 
indennizzo o buonuscita a qualsiasi titolo, salvo i compensi spettanti per le attività effettuate fino alla data 
di interruzione del contratto, al netto di eventuali danni causati al Comune. La decadenza comporta con sé 
l’incameramento della garanzia definitiva, senza pregiudizio alcuno dell’azione per il risarcimento dei danni 
causati al Comune. 

 
PARTE TECNICA 

 
 

ORDINE DA TENERSI DELL’ANDAMENTO DEI LAVORI, QUALITA’ E PROVENIENZA DEI 
MATERIALI, VALUTAZIONE DEI LAVORI, MODI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

PARTE I 
Ordine da tenersi nell'andamento di lavori 

Art.43 - Graduatoria dei lavori 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice è tenuta a presentare alla D.L. un programma esecutivo, anche 
indipendente dal cronoprogramma del progetto esecutivo, nel quale siano riportate, per ogni lavorazione, previsioni 
circa il periodo di esecuzione, nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori. Il 
programma esecutivo dell’Impresa resta subordinato all’approvazione del Direttore dei Lavori e del Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito di propria competenza. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

                                                      
16  Tale ipotesi è espressamente prevista solo per le fattispecie di cui al comma 3 dell’art.108 del Codice, tuttavia l’art. 1 comma 1 dell’articolo 

stabilisce che la stazioni appaltante “può” (e non “deve”) disporre la risoluzione. Si ritiene pertanto che anche per queste fattispecie sia utile 
prevedere un termine di 15 giorni per la richiesta di controdeduzioni all’appaltatore. Diversa l’ipotesi di cui al comma 2 dell’art.108, che si riferisce 
a casi in cui la stazione appaltante “deve” procedere alla risoluzione. Le fattispecie ivi descritte non sembrano consentire la richiesta di 
controdeduzioni; la stazione appaltante, in quel caso, procede quindi direttamente alla risoluzione senza richiesta di controdeduzioni. 
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dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Le sospensioni e le riprese dei lavori restano disciplinate secondo quanto disposto dell'art. 107 del D. Lgs 

50/2016. 

PARTE II 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art.44 – ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo 
dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti 
dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso, l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 
idonei a sue spese. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o 
danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera 
dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art.44.1 
IMPIEGO DI MATERIALI CON CARATTERISTICHE SUPERIORI A QUELLE CONTRATTUALI 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi, e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle 
caratteristiche contrattuali. 

Art.44.2 
IMPIEGO DI MATERIALI O COMPONENTI DI MINOR PREGIO 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in 
sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo. 

Art.44.3 
IMPIEGO DI MATERIALI RICICLATI E DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Materiali riciclati. 
Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – Norme affinché gli 
uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una 
quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 0.2 
Riutilizzo della terra di scavo 
In applicazione dell’art. 185, comma 1, lett. c-bis) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il suolo non contaminato e altro 
materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato 
a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato, non deve essere considerato rifiuto. 
Terre e rocce da scavo 
Fatte salve le prescrizioni del punto precedente, le terre e le rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali 
sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, purché: 

 siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti; 

 sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo; 

 l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di preventivo 
trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a 
garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente 
e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti e autorizzati per il sito dove sono destinate ad 
essere utilizzate; 

 sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
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 sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della 
parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006; 

 le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi 
per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate, e avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle 
acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare, 
deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d’uso 
del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 

 la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 
L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è consentito 
nel rispetto delle seguenti condizioni: 

 siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione; 

 il loro impiego sia certo (sin dalla fase della produzione), integrale, e avvenga direttamente nel corso del processo 
di produzione o di utilizzazione preventivamente individuato e definito; 

 soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad 
emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto 
dove sono destinati ad essere utilizzati;  

 non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti 
merceologici e di qualità ambientale di cui al punto precedente, ma posseggano tali requisiti sin dalla fase della 
produzione; 

 abbiano un valore economico di mercato. 
Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a 
valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti 
precedentemente previsti dal presente articolo, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non 
possono superare di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto approvato dall’autorità titolare del 
relativo procedimento. Le terre e le rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al presente 
articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla Parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006. La 
caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica deve essere effettuata secondo le 
modalità previste dal Titolo V, Parte quarta, del D.Lgs. n. 152/2006. L’accertamento che le terre e le rocce da scavo non 
provengano da tali siti deve essere svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti nell’ambito 
delle procedure previste dall’art. 183 del D.Lgs. n. 152/2006. 

Art.44.4 
NORME DI RIFERIMENTO E MARCATURA CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 
89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da 
utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il sistema di 
attestazione previsto dalla normativa vigente. I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere 
dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate 
nel presente capitolato speciale d’appalto. In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà 
riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale 
d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza 
ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

Art.44.5 
PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento 
di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti 
all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
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Art.44.6 
SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. Nel caso in cui il cambiamento comporterà 
una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del 
nuovo prezzo ai sensi del regolamento. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione 
del responsabile del procedimento. 

Art.44.7 
ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE TECNICHE 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente 
capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme 
a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei 
lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con 
l’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale 
verbale. La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato 
speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le 
relative spese saranno poste a carico dell’appaltatore. Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono 
essere condotte in applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

Art.45- MATERTIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Identificazione, certificazione e accettazione 
I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018, devono essere: 

 identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti elementari; 

 certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, 
autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel 
presente documento; 

 accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante le 
prove sperimentali di accettazione previste dalle nuove norme tecniche per le costruzioni per misurarne le 
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Procedure e prove sperimentali d’accettazione 
Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali 

strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero 
sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o di qualificazione, che per ciò che 
riguarda quelle di accettazione. I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il 
servizio tecnico centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso 
strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, ovvero la qualificazione secondo le nuove 
norme tecniche, la relativa attestazione di conformità deve essere consegnata alla direzione dei lavori. Negli altri casi, 
l’idoneità all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee 
armonizzate, ovvero a quelle previste nelle nuove norme tecniche. Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o 
nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito all’ultima versione aggiornata, salvo come 
diversamente specificato. Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali 
e, in generale, nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 
17 gennaio 2018, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove sperimentali d’accettazione, definite su insiemi 
statistici significativi. 

Procedure di controllo di produzione in fabbrica I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati 
dalle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di 
produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione 
effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate 
sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo 
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PARTE III 
VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art.46 - MISURAZIONE DEI LAVORI  

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere compiute in 
contraddittorio con l'appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l'appaltatore o il suo 
rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio di cinque giorni, 
scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal 
direttore dei lavori. 
Nel caso di mancata presenza dell'appaltatore alle misurazioni indicate, quest'ultimo non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell'emissione dei certificati di pagamento, 
riconducibili a tale inottemperanza.  
La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai collaboratori 
preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del processo di 
registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell'appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale 
contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi 
previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal D.P.R. 207/10. 

Art.47 - VALUTAZIONE DEI LAVORI CONDIZIONI GENERALI  

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l'appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi 
prescritti. 
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni 
e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse 
derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione del 
progetto da parte dell'appaltatore. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente proposte dal direttore dei 
lavori, nei modi previsti dall'articolo 149 del Decreto Legislativo 50/2016. e successive modificazioni e contabilizzate 
secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria delle variazioni in corso 
d'opera, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere 
eseguiti, su richiesta del direttore dei lavori, a totale carico e spese dell'appaltatore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa 
effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall'appaltatore. 

Art.48 - VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

Il prezzo indicato nel presente capitolato comprende e compensa a misura tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, 
i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere ricahieste dalle prescrizioni progettuali e 
contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena 
osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente capitolato. 
Sono incluse nell'importo tutte le opere a misura individuate negli elaborati progettuali ovvero espressamente 
descritte nel contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare 
l'opera completamente finita in ogni dettaglio. 
DISPOSIZIONI 
L'appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni già citate senza 
introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei modi previsti dalla normativa vigente; 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA 



 
 

 

Pag. 40 di 81 
 

Tutte le opere da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. Tutti i prezzi dei 
lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in 
cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi 
operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile 
dell'appaltatore e quanto altro necessario alla completa esecuzione dell'opera in oggetto. 
Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura si intenderanno eseguite con tutte le 
lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni 
progettuali e contrattuali, con le indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal 
presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante.  
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per la posa in opera, 
anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall'appaltatore indipendentemente dall'ordine di arrivo degli 
stessi in cantiere. 
VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 34 del presente Capitolato, all’importo dei lavori eseguiti 
può essere aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 
ai prezzi di stima. 
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono sempre essere 
rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. 145/2000. 
 

PARTE IV 
MODI DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art.49- TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla 
inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che verranno 
indicati dalla Direzione lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate 
tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione 
dei lavori. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di 
esse, pure con obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

Art.50 - ASSISTENZA, CAUTELE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE 

Ai sensi dell’Art.4 del CGA D.Min.LL.PP. n. 145/2000 l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve 
conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato 
del suo rappresentante. 

Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l’amministrazione 
committente, che provvederà a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. 

L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei 
lavori. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’amministrazione committente, previa motivata comunicazione 
all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna 
indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 

Ai sensi dell’Art.6 del precitato CGA l’appaltatore è inoltre responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l’obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall’appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell’articolo 4 del CGA. 

In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
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cantiere. 
Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 

risponde nei confronti dell’amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei 
materiali. 

Art.51 - COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.) nonché collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 
qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in 
pristino). 

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Appaltatore unico responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino alla loro ultimazione, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 
sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Art.52 - ONERI RICOMPRESI NELL’APPALTO 

Si specifica che, anche laddove ciò non si evinca esplicitamente dai singoli disciplinari delle varie sezioni muraria 
e impiantistiche o dagli altri elaborati progettuali in genere, si intendono comunque compresi i seguenti oneri: 

 allestimento del cantiere completo di servizi igienici, locali riposo/refettorio e locali spogliatoio a disposizione delle 
maestranze ecc., il tutto debitamente perimetrato a norma di legge; 

 l’occupazione di suolo pubblico; 

 mezzi d’opera in genere, puntellamenti, sbadacchiature e simili, da allestire a norma di legge secondo necessità; 

 manovalanza, manodopera specializzata e assistenza tecnica, nonché tutte le opere murarie di qualsiasi genere 
connesse con l’esecuzione degli impianti (apertura e chiusura tracce, sfondi anche su c.a., forature e altre 
predisposizioni su controsoffitti, basamenti, ecc.); 

 sostegni e staffaggi di qualsiasi genere per il fissaggio a soffitto o a muro di canali, tubazioni, cavi, apparecchiature, 
corpi illuminanti e quant’altro; 

 coordinamento dell’esecuzione degli impianti con quella delle opere murarie e delle distinte sezioni impiantistiche 
tra di loro, essendo da escludere qualsiasi compenso aggiuntivo per gli oneri derivanti dalla necessità di alternare 
la progressione delle varie categorie di lavoro, di eseguire reciproche predisposizioni e simili, essendo in 
particolare da escludere ogni cointeressamento della S.A. nella ridistribuzione degli oneri generali tra le varie 
sezioni muraria e impiantistiche; 

 apposizione di idonei prodotti certificati in corrispondenza degli attraversamenti di pareti tagliafuoco con gli 
impianti in modo da ripristinare la separazione prevista (di norma almeno REI 120). 

ALLEGATI  

All. 1: specifiche tecniche opere edili 
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SPECIFICHE TECNICHE OPERE 

OPERE EDILI - Art.1 
GENERALITÀ 

Idoneità all’utilizzo dei materiali da costruzione 
I materiali impiegati nel processo di costruzione dovranno essere conformi alla direttiva dei prodotti da 

costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il Regolamento di Attuazione DPR 246/93. Qualora i materiali 
da utilizzare siano compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata 
dalla marchiatura CE attestante la conformità all’Appendice ZA delle singole norma armonizzate, secondo il sistema di 
attestazione previsto dalla normativa vigente. 

Un prodotto è sottoposto a marcatura CE quanto rientra nel campo di applicazione di una specifica norma 
armonizzata e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). L’appaltatore deve impiegare i prodotto 
corredati di regolare marcatura CE che attesta l’avvenuto Controllo della produzione da parte del Produttore. I principali 
documenti di riferimento per il controllo della regolare marcatura CE sono la “Dichiarazione di conformità CE” (con 
allegato Certificato dell’Organismo Notificato, se previsto dal sistema di attestazione) e l’etichetta di accompagnamento 
dei prodotto in fornitura. 

Il Direttore dei Lavori si riserva di verificare che i materiali inglobato nell’Opera siano idonei all’utilizzo mediante 
verifica della Dichiarazione di conformità CE ed esame delle Etichette di marcatura CE che accompagnano il prodotto, 
rifiutando nel caso i materiali non conformi e disponendo l’immediato allontanamento degli stessi dal cantiere. 

Oneri compresi nei prezzi 
Nei prezzi di elenco, anche in mancanza di specifica indicazione, si intendono sempre compresi e compensati 

gli oneri relativi ai trasporti, al carico ed allo scarico in cantiere, i sollevamenti ai piani, i piani di lavoro interni, l’apertura 
e chiusura di tracce, fori, incassi ed in genere tutte le assistenze murarie connesse alla realizzazione di impianti. 

Sono inoltre comprese le spese generali, comprensive delle spese di adeguamento del cantiere in osservanza 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e l'utile dell'Impresa. 

N.B. PER TUTTE LE LAVORAZIONI NON ESPRESSAMENTE O IMPIICITAMENTE  CITATE NEGLI ARTICOLI SEGUENTI 
SI FARA’ RIFERIMENTO ALLE VOCI DELL’ELENCO PREZZI E ALLE INDICAZIONI RIPORTATE NELLE TAVOLE DI PROGETTO. 

OPERE EDILI - Art.2 
OPERE PROVVISIONALI, MACCHINARI, MEZZI D’OPERA 

Le armature, centine, puntellature, sbadacchiature, casseri, impalcature, ponteggi e tutte le opere provvisionali 
di qualunque genere metalliche o in legno, comunque occorrenti per l’esecuzione di ogni genere di lavoro, dovranno 
essere realizzate in modo da impedire qualsiasi deformazione di esse o delle opere che debbono sostenere; 
l’esecuzione, gli spostamenti e lo smontaggio dovranno essere effettuati a cura e spese dell’Appaltatore. 

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore in ogni caso rimane il solo responsabile dei danni alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche 

e private ed ai lavori per la mancanza ed insufficienza delle opere provvisionali, alle quali dovrà provvedere di propria 
iniziativa ed adottando tutte le cautele necessarie. 

Si precisa anche che quei materiali che non potessero essere tolti dall’opera senza menomare la buona riuscita 
dei lavori e che andassero comunque perduti, dovranno essere abbandonati senza che per questo spetti all’Appaltatore 
alcun compenso. 

MACCHINARI E MEZZI D’OPERA 
Le stesse norme e responsabilità di cui al precedente capoverso valgono per i macchinari, mezzi d’opera, 

attrezzature simili, impiegate dall’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori o comunque esistenti in cantiere. 

OPERE EDILI - Art.3 
DEMOLIZIONI – RIMOZIONI – DISFACIMENTI – SMACCHIAMENTO E DECESPUGLIAMENTO 

I prezzi comprendono e compensano le opere provvisionali necessarie per la esecuzione delle demolizioni, quali 
ponti di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, nel pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza vigenti, 
il ripristino ed il compenso per danni arrecati a terzi; la demolizione con l'impiego di macchine adeguate al tipo e 
dimensione della demolizione. La rimozione, cernita e abbassamento al piano di carico con qualsiasi mezzo manuale 
e/o meccanico di qualsiasi materiale costituente l'edificio, il carico comunque eseguito, manuale e/o meccanico, ed il 
trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata (compresi eventuali 
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oneri di smaltimento), compresa l'eventuale ripetuta movimentazione e deposito nell'ambito del cantiere prima del 
trasporto alle discariche autorizzate, quando necessario; queste operazioni verranno nel seguito spesso abbreviate nella 
definizione "movimentazione con qualsiasi mezzo nell'ambito del cantiere". Comunque tutto quanto occorrente per la 
completa demolizione dei corpi di fabbrica nelle loro singole parti e strutture. Nelle voci di prezzo le predette operazioni 
di rimozione, cernita, abbassamento al piano di carico e trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, 
saranno abbreviate nella dicitura "carico e trasporto", che deve intendersi quindi comprensiva e compensativa di tutte 
le fasi di demolizione sino agli impianti di discarica. 

Le demolizioni di muratura, parziali o complete, di qualsiasi genere, devono essere eseguite con ordine e con 
le necessarie precauzioni in modo da non danneggiare le residue murature e prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 
al lavoro. Sia le murature in genere che i materiali di risulta devono essere raccolti e depositati al suolo senza sollevare 
polvere e quindi opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e/o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 
eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare in loco e adottare gli opportuni accorgimenti 
per non deteriorare i materiali di risulta che potranno essere ancora utilizzati, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione. Le demolizioni inoltre devono limitarsi esclusivamente alle parti e alle dimensioni prescritte; 
qualora per mancanza di opere provvisionali o di altre precauzioni venissero demolite anche parti di opere non previste, 
quest’ultime devono essere ripristinate a cura e spese dell'Appaltatore. Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni, 
rimozioni, disfacimenti, che a giudizio del direttore dei lavori siano riutilizzabili, sono di proprietà dell'Amministrazione 
ed i prezzi compensano la cernita, il deposito nell'ambito del cantiere, il trasporto ai depositi comunali, ovvero il 
trasporto alle discariche autorizzate dei materiali non utilizzabili. I prezzi per le demolizioni in genere si applicano al 
volume effettivo delle strutture da demolire. Tali prezzi sono comprensivi di tutti gli oneri precisati a carico 
dell'Appaltatore. Tutte le opere provvisionali inerenti e conseguenti la demolizione di strutture, di qualsiasi genere ed 
entità, devono intendersi a totale carico dell'Appaltatore. 

Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autorizzata" (anche se per brevità 
la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della documentazione relativa al trasporto e scarico. 

Il trasporto a depositi dell'Impresa o della Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di stoccaggio provvisorio, 
comunque soggetto alla presentazione della documentazione relativa al trasporto e scarico, non può mai dar luogo a 
rimborso di costi di smaltimento materiali commercializzati per il riciclaggio (ferro e metalli vari, in alcuni casi gli inerti 
di scavo, di demolizioni, ecc.) non danno luogo a rimborsi per oneri di smaltimento, mentre i relativi compensi restano 
di proprietà della Impresa, salvo diversa pattuizione contrattuale. 

L’onere di smaltimento in discarica regolarmente autorizzato è compreso nei prezzi, salvo per i casi 
espressamente indicati in cui è compensato a parte. 

OPERE EDILI - Art.3.1 
DEMOLIZIONE OPERE DA FABBRO 

 

OPERE EDILI – ART 4 
SOTTOSERVIZI 

L’impresa effettuerà, prima dell’inizio dei lavori, la ricerca, la localizzazione planimetrica ed altimetrica e la 
salvaguardia da ogni rottura degli eventuali sottoservizi esistenti. 

OPERE EDILI – ART 5 
SCAVI – RILEVATI - MOVIMENTI TERRE 

Gli scavi previsti nel presente Capitolato sono i seguenti: 
a) scavo di sbancamento; 
b) scavo di fondazione; 

I prezzi relativi agli scavi di cui alla lettera b) variano in ragione della profondità. 
Gli scavi sono stati distinti in due categorie secondo la natura del terreno e precisamente: 
a) in materie di qualunque natura e consistenza, esclusa la sola roccia compatta da mina; 
 b) in roccia compatta da mina; 
appartengono alla categoria a): i terreni compatti argillosi, ghiaiosi, tufacei, le ghiaie, le sabbie e le materie frammiste a 
borlanti, conglomerati e le rocce friabili da scavarsi senza impiego continuo di mina, nonché le materie compatte 
frammiste a borlanti aventi un volume non superiore a mc 0,50. 
appartengono alla categoria b): le rocce da mina ed i grossi borlanti aventi un volume superiore a mc 0,50. 
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Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate 
raggiungano l’inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla 
Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere altresì, obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate 
in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie 
con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente completi a piena sezione in 
ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e comunque, mantenere 
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche se occorra, con canali fugatori. Le materie provenienti dagli 
scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee a giudizio della Direzione, per la formazione dei rilevati o per altro impiego 
nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che l'Appaltatore deve 
provvedere a sua cura e spese o in pubbliche discariche autorizzate. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere 
scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private, nonché al 
libero deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le 
materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in 
generale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera 
A) precedente, in quanto disponibili ed adatte a giudizio insindacabile della D.L.. Potranno altresì essere utilizzati nei 
rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti dagli scavi di opere d’arte di cui ai seguenti art. 46 e 47 e 
semprechè disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa la cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui 
sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire 
totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si può dire prelevandole, da cave di 
prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla D.L.; le quali cave potranno essere aperte dovunque 
l’impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla accennata idoneità delle materie da portare in 
rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di Legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonchè stradale, nei 
riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. Eccettuato quindi il caso che si tratti 
di strade completamente in rilevato da eseguire perciò totalmente con materiali prelevati da cave di prestito; oppure 
di tratti nei quali sia stato previsto in progetto di avvalesrsi di cave di prestito (i quali tratti saranno in via di massima 
indicati all’Appaltatore in sede di consegna facendo cenno nel relativo verbale); In tutti i rimanenti tratti di strada da 
costruire, il prelevamento di materie da cave di prestito e quindi l’apertura delle stesse dovrà essere autorizzata per 
iscritto dalla D.L., dopo che sarà stata accertata la necessità di ricorrervi per mancanza od esaurimento o non idoneità 
di materie prelevabili o provenienti dagli scavi di cui sopra: pertanto non saranno autorizzate aperture di cave di prestito 
fintano che non siano state esaurite in questi tratti, per la formazione di rilevati, tutte le disponibilità di materiali utili 
provenienti dai suddetti scavi. Sarà quindi stabilito in questo caso che l’impresa non potrà pretendere sovrapprezzi ne 
prezzi diversi da quelli stabiliti in elenco per la formazione di rilevati con utilizzazione di materie provenienti dagli 
accennati scavi, qualora, pur essendovi disponibilità ed idoneità di queste materie scavate, essa ritenesse di sua 
convenienza, per evitare rimaneggiamenti o trasporti a suo carico, di ricorrere anche nei suddetti tratti a cave di prestito, 
o comunque a prelevamento di materie di cave di prestito senza avere richiesta ed ottenuta l’autorizzazione suddetta 
dal D.L. per l’esecuzione dei rilevati nei tratti stessi. Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese 
dell’Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, 
debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l’esecuzione degli scavi quanto ad escavo ultimato, sia provveduto 
al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti.. A tale scopo l’Appaltatore , 
quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. Le cave di 
prestito, che siano escavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità 
di alcuna parte delll’opera appaltata, ne comunque danneggiare opere pubbliche o private. Il suolo costituente la base 
sulla quale si dovranno rimpiantare i rilevati che formano il corpo stradale od opere consimili, dovrà essere 
accuratamente preparato, mediante lo scoticamento da eseguire per una profondità di almeno cm 30 ed espurgandolo 
da piante, cespugli, erba, canne, radici e da qualsiasi materia eterogenea, e trasportando fuori dalla sede del lavoro le 
materie di rifiuto. La base dei suddetti rilevati, se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio 
trasversale al 15 % , dovrà essere preparata a gradoni alti circa cm 50 , con inclinazione inversa a quella del rilevato 
esistente o del terreno. La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch’essa espurgata da erbe, radici e da qualsiasi 
altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoni alti da m 0.30 a m 0.50 ben pigiata ed assodata 
mediante rullo compressore da t 14 o rullo vibrante da t 8, con particolare diligenza nelle parti addosate alle murature. 
Sarà obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori 
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dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché, all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni 
non inferiori a quelle prescritte. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che 
ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 
Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè 
configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima 
impiegate. Scavi e rilevati su tratti di sede stradale esistente dovranno effettuarsi con la massima cura in modo da non 
provocare l'interruzione al traffico, sia per gli scavi che per i rilevati si procederà quindi gradualmente per strati di altezza 
non superiore ai 30 cm provvedendo nel contempo a creare opportuni raccordi con il piano viabile esistente curando la 
regolare stesa e costipamento delle materie di riporto. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre 
vegetali con gli spessori di progetto ed ordinati dalla Direzione dei lavori. 

OPERE EDILI - Art.5.1 
SCAVO GENERALE 

Per scavi generali s’intendono tutti quelli occorrenti per la sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere la 
costruzione, per tagli di terrapieni, per la formazione di scantinati e piani d’appoggio di platee generali di fondazioni, 
vespai, rampe incassate, ecc.; in generale qualsiasi scavo eseguito a sezione aperta su vasta superficie. 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, 
piani d’appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti 
a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, 
sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Devono essere pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all’armatura o al consolidamento del terreno. 

Il volume degli scavi di sbancamento è da computarsi col metodo delle sezioni ragguagliate rilevate, all’atto 
della consegna dei lavori, in contraddittorio con l’Impresa. 

OPERE EDILI - Art.5.2 
SCAVI A SEZIONE 

Per scavi parziali e di fondazione s'intendono tutti quelli incassati e a sezione ristretta necessari per far luogo 
alle fondazioni di muri e pilastri per l'esecuzione di canalizzazioni di fognature per la fossa di condutture di qualsiasi 
genere, cordonature, fossi e cunette. 

Il volume degli scavi a sezione obbligata deve essere determinato geometricamente in base alle dimensioni 
prescritte e risultanti dalle tavole di progetto. 

Sono invece da considerarsi scavi a pozzo, e come tali valutati e compensati, gli scavi eseguiti verticalmente o 
con inclinazione non superiore a 60° rispetto alla verticale, con un’altezza, misurata dal piano di campagna o dal piano 
dello scavo generale, superiore a 5, 00 m e con un’area della sezione corrente inferiore a 80, 00 mq. 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 
muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso sono considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 
cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione devono essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto le istruzioni 
impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il D.M. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono quindi di semplice avviso e 
l’Amministrazione appaltantesi riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all’Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei 
Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione devono essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata 
contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1, 50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
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garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 
all’applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo 
gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di propria 
iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano 
che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento 
in muratura. Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi. Compiuta 
la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, deve essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

Col procedere delle murature l’Impresa deve poter recuperare i legami costituenti le armature, sempre che 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà; i legnami però, 
che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, devono essere 
abbandonati negli scavi. 

Gli scavi di fondazione sono da computarsi per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo 
di sbancamento non viene effettuato. 

OPERE EDILI - Art.5.3 
SCAVI A MANO 

Sono scavi a sezione obbligata di materie di qualsiasi natura e consistenza quelli eseguiti con una profondità 
minima di 0, 80m con paleggiamento e deposito a bordo scavo delle terre o con carico e trasporto ad impianti di 
stoccaggio, di recupero o a discarica. 

Nel caso di scavo per sottomurazioni sono inclusi anche gli eventuali trovanti rocciosi o relitti di muratura fino 
a 0, 750 mc. Sono comprese le opere provvisionali di segnalazione, la protezione ed il sostegno del cavo e della muratura. 
Il carico ed il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, compresi gli oneri di smaltimento. 

OPERE EDILI - Art.5.4 
SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al disotto del piano orizzontale di cui all'articolo 
precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la 
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione 
dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, 
sono perciò solo orientative e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà 
più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature 
prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione dovranno 
essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, potranno, a richiesta della 
Direzione dei lavori, essere disposti a gradoni ed anche con determinate contro pendenze. Gli scavi di fondazione 
dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle con convenienti armature 
e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o 
franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In 
questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione 
dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle 
murature di fondazione dell'opera con materiale adatto, ed al necessario costipamento di questo ultimo. Analogamente 
dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle murature stesse, pur 
essendo eseguiti scavi a parete verticale in conseguenza delle esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. Per 
aumentare la superficie di appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fondazione e per una 
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altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa 
l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante. 
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo 
di cm 20 previsto nel titolo seguente, l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, 
all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni, i quali saranno pagati a parte coi prezzi 
di elenco, sempreché tale onere non sia stato già compreso nei prezzi di elenco degli scavi. L'Appaltatore dovrà 
provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e sbadacchiature, nella 
quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre 
precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione 
dei lavori. L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere, a sua cura, spese ed iniziativa, alle opere di difesa degli scavi, alle 
segnalazioni diurne e notturne, luci d'allarme, barriere di protezione, ecc. adottando anche tutte le altre precauzioni 
che fossero ulteriormente riconosciute necessarie. 

OPERE EDILI - Art.5.5 
SCAVI IN PRESENZA DI ACQUA 

Tanto nell’esecuzione degli scavi di trincee, quanto nell’esecuzione degli scavi per deviazioni, abbassamenti e 
simili, l’Appaltatore deve provvedere in modo (se occorre anche con canali fugatori) da mantenere libero, a sua cura e 
spese, il naturale deflusso delle acque, da togliere ogni impedimento che vi opponesse ed ogni causa di rigurgito, 
essendo ogni onere relativo compreso e compensato nel prezzo degli scavi in genere. 39 Nel caso di scavi per fondazioni, 
è obbligo dell’Appaltatore di provvedere a sue spese perché le acque scorrenti alla superficie del terreno non abbiano 
a versarsi negli scavi. Se non si potesse far defluire le acque naturalmente, il Direttore dei Lavori ordinerà l’ esecuzione 
degli scavi in presenza d’acqua. Se il pelo dell’acqua stagnante, proseguendosi l’escavazione, si abbassasse, lo scavo si 
considera come eseguito all’asciutto sino a m 0.20 sotto il piano più basso in cui l’acqua si mantiene ed un livello 
costante; lo stesso dicasi se questo abbassamento si conseguisse aprendo, dietro ordine del Direttore dei Lavori, appositi 
canali fugatori, i quali in tal caso sono contabilizzati all’Appaltatore. Nel caso che il Direttore dei Lavori ordinasse il 
mantenimento dei cavi in asciutto anche durante e dopo l’esecuzione delle murature o fino all’avvenuta presa delle 
malte e dei calcestruzzi, gli esaurimenti relativi saranno eseguiti in economia, a partire dal giorno di inizio delle murature 
in fondazione. In tal caso l’Appaltatore, se richiesto, ha l’obbligo di fornire le macchine funzionanti occorrenti, che gli 
verranno contabilizzati secondo la norme per la misurazione e valutazione dei lavori e la condotta del lavoro di 
costruzione delle murature o delle palificazioni sarà regolata dal Direttore dei Lavori, il quale potrà anche prescrivere il 
numero degli operai da impiegarsi, la continuazione dei lavori durante la notte, ed ogni altro provvedimento diretto a 
garantire la migliore e più sollecita esecuzione del lavoro; tutto ciò senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o 
chiedere compensi. E’ naturalmente inteso che qualora questi esaurimenti in economia si praticassero anche durante 
gli scavi, non verrà corrisposto alcun compenso per scavi subacquei, e quando il Direttore dei Lavori ritenesse opportuno 
di eseguire soltanto un parziale esaurimento allo scopo di abbassare il pelo delle acque stagnanti, oltre al pagamento 
all’Appaltatore delle eventuali prestazioni da lui fatte di macchine per esaurimenti si valuteranno come scavi subacquei, 
con l’applicazione del compenso fissato in tariffa, soltanto quelli eseguiti a profondità maggiore di m 0.20 sotto il nuovo 
livello a cui si ridurranno le acque nei cavi. 

OPERE EDILI - Art.5.6 
ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLI SCAVI DI FONDAZIONE 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguiti a regola d'arte ed assicurate in modo 
da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale carico 
dell'Appaltatore essendo compensato col prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non supera il 
ventesimo del volume totale dello scavo nella parte in cui le pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume 
dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume 
dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo 
della demolizione delle armature in proprietà dell'Appaltatore. Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per 
fognatura a taglio aperto. 

OPERE EDILI - Art.5.7 
RILEVATI COMPATTATI 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, e catalogabili, secondo la H.R.B., nella categoria A 2 e indice 
gruppo 0 o 4, da mettersi in opera a strati non eccedenti i 30 - 50 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi 
(rulli a punte, o a griglia nonchè quelli pneumatici zavorrati) secondo la natura del terreno ed eventualmente secondo 
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lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti - regolando il numero dei passaggi e l’aggiunta dell’acqua per 
inaffiamento in modo da ottenere una densità pari al 90 % di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo 
richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per 
l’opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano 
incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell’insieme dello strato, comunque nello strato superiore sul 
quale appoggia l’impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a cm 10. Il terreno 
di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di m 0,50, qualora sia di natura sciolta, o troppo umida, 
dovrà anche esso essere compattato, previa scarificazione, al 90 % della densità massima, con la relativa umidità ottima. 
Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l’altezza giudicata 
necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. Particolare cura dovrà aversi 
nei riempimenti e costipazione a ridosso dei piedritti, muri d’ala, muri andatori ed opere d’arte in genere. Sarà obbligo 
dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 
richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori 
a quelle prescritte. Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, 
e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all’atto della costruzione e nel corso della 
sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l’ossatura di sottofondo e la massicciata. Non si potrà 
sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senzachè ad esso sia stata data una configurazione 
tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato 
dalle erbe e cespugli che vi fossero nati nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
delle nuove materie con quelle prima impiegate. In corso di lavoro l’Appaltatore dovrà curare l’apertura di fossati di 
guardia a monte scolanti, anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in 
costruzione. Nel caso dei rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell’impianto dello strato stabilizzato. 

OPERE EDILI - Art.5.8 
OSSATURA DEL PIANO VIABILE 

Sarà costituita da uno strato di fondazione in tout-venant di fiume o di cava o di misto cementato, di spessore 
variabile in dipendenza della profondità del piano di posa e del tipo di terreno, fino a raggiungere la quota della 
pavimentazione bituminosa, che verrà successivamente costruita. 

Strato di fondazione in tout-venant arido. 
Il materiale da impiegarsi per la formazione dello strato di fondazione, in tout-venant di fiume o di cava, sarà 

formato da una miscela di ghiaia e sabbia catalogabili, secondo l'H.R.B., nelle categorie A1, A2, A3 con indici di gruppo 
O. La stesa dello strato di fondazione dovrà essere preceduta dalla regolarizzazione del piano di posa sia in rilevato che 
in trincea sagomandolo o livellandolo in modo da ottenere due falde piane della pendenza di almeno 2.50%; il tout-
venant verrà steso e regolarizzato in modo che la superficie d'appoggio nella sopraccitata pavimentazione in sezione 
trasversale e per tratti stradali in rettifilo risulti costituita da due falde inclinate verso l'esterno avente pendenza 
trasversale dell'2,50%. Alle banchine sarà assegnata invece la pendenza trasversale del 2,50%. Le curve saranno in ogni 
caso convenientemente rialzate sul lato esterno con la pendenza trasversale che la Direzione dei lavori stabilirà caso 
per caso in relazione al raggio della curva con gli opportuni raccordi della superficie con i tratti di rettifili precedenti e 
seguenti. La distesa del tout-venant dovrà essere effettuata per tratti non superiori a ml 100; seguirà immediatamente 
la compressione del medesimo prima di procedere alla distesa sul tratto successivo. La cilindratura meccanica dovrà 
essere eseguita con rulli compressori del peso di t 16 ÷ 18 che nella marcia di funzionamento manterranno la velocità 
oraria non superiore a Km 3, oppure con rullo vibrante semovente. Verificandosi guasti a compressori in esercizio 
l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione in modo che le interruzioni dei 
lavori siano ridotte al minimo possibile. La compressione del tout-venant dovrà essere eseguita con un numero di 
passaggi sufficienti affinché la massicciata risulti perfettamente sagomata e sufficientemente serrata, effettuando 
anche se del caso, innaffiamenti con acqua. Ad evitare che, durante l'esecuzione della cilindratura eventuali infiltrazioni 
di acqua piovana possano rammollire il terreno sottostante e provocare, sotto forma di fango, il rifluire in superficie 
delle materie terrose attraverso i meati della massicciata stessa, saranno praticati frequenti tagli nella banchina 
normalmente all'asse stradale, con pendenza verso l'esterno, in guisa da rendere possibile il pronto smaltimento dei 
ristagni di acqua. Il lavoro di compressione dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito 
verso il centro; il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare la prima striscia marginale le ruote vengano a 
comprimere una zona di banchina larga almeno 20 cm e nel cilindrare le strisce successive passino per almeno 20 cm 
sulla striscia precedente. Per eventuali controlli relativi alle prestazioni ed al rendimento giornaliero dei rulli 
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compressori, la Direzione dei Lavori potrà richiedere che i compressori siano muniti di adatti ed idonei contachilometri. 
L'applicazione di tali strumenti sarà fatta in guisa di rendere impossibile qualsiasi alterazione nel loro funzionamento. 
Strato di fondazione in misto cementato 

a) Descrizione 

Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare di ghiaia (o 
pietrisco) e sabbia impastato con cemento e acqua in impianto centralizzato a produzione continua con dosatori a peso 
o a volume. Gli strati in oggetto avranno lo spessore che sarà prescritto dalla Direzione dei Lavori. Comunque si dovranno 
stendere strati il cui spessore finito non risulti superiore a 20 cm o inferiore a 10 cm. 

b) Caratteristiche dei materiali da impiegarsi 

Inerti. Saranno impiegate ghiaie e sabbie di cava o di fiume con percentuale di frantumato complessivo 
compresa tra il 30% e il 60% in peso sul totale degli inerti (la D.L. potrà permettere l'impiego di quantità di 
materiale frantumato superiore al limite stabilito, in questo caso la miscela dovrà essere tale da presentare le 
stesse resistenze a compressione ed a trazione a 7 giorni; questo risultato potrà ottenersi aumentando la 
percentuale delle sabbie presenti nella miscela e/o la quantità di passante al setaccio 0,075 nn) aventi i seguenti 
requisiti: 
1) l'aggregato deve avere dimensioni non superiori a 40 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
2) granulometria, a titolo orientativo, compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed uniforme 
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
 

Serie crivelli e setacci U.N.I.  Miscela passante: % totale in peso 
Crivello 40     100 
Crivello 30     80 ÷ 100 
Crivello 25     72 ÷ 90 
Crivello 15     53 ÷ 70  
Crivello 10     40 ÷ 55  
Crivello 5     28 ÷ 40  
Setaccio 2     18 ÷ 30  
Setaccio 0,4     8 ÷ 18 
Setaccio 0,18     6 ÷ 14 
Setaccio 0,075     5 ÷ 10 

3) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO 
T 96, inferiore o uguale al 30%; 
4) equivalente in sabbia compreso tra 30% e 60%; 
5) indice di plasticità non determinabile (materiale non plastico). L'Impresa dopo avere eseguito prove in 
laboratorio, dovrà proporre alla Direzione dei Lavori la composizione da adottare e successivamente 
l'osservanza della granulometria dovrà essere assicurata con esami giornalieri. Verrà ammessa una tolleranza 
di ± 5% fino la passante al crivello 5 e di ± 2% per il passante al setaccio 2 e inferiori. 
Legante. Verrà impiegato cemento di tipo normale (Portland, pozzolanico, d'alto forno). A titolo indicativo la 
percentuale di cemento in peso sarà compresa tra il 2,5% e il 3,5% sul peso degli inerti asciutti. 
Acqua. Dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra sostanza 
nociva. La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima di costipamento con 
una variazione compresa entro ± 2% del peso della miscela per consentire il raggiungimento delle resistenze 
appresso indicate. 

c) Miscela - Prove di laboratorio e in sito. 

La percentuale esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, saranno stabiliti in relazione alle prove 
di resistenza appresso indicate. 
Resistenza. Verrà eseguita la prova di resistenza a compressione ed a trazione sui provini cilindrici confezionati 
entro stampi C.B.R. (C.N.R.-U.N.I. 10009) impiegati senza disco spaziatore (altezza 17,78 cm diametro 15,25 
cm, volume 3242 cm ³); per il confezionamento dei provini gli stampi verranno muniti di collare di prolunga allo 
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scopo di consentire il regolare costipamento dell'ultimo strato con la consueta eccedenza di circa 1 cm rispetto 
all'altezza dello stampo vero e proprio. Tale eccedenza dovrà essere eliminata, previa rimozione del collare 
suddetto e rasatura dello stampo, affinché l'altezza del provino risulti definitivamente di cm 17,78. La miscela 
di studio verrà preparata partendo da tutte le classi previste per gli inerti, mescolandole tra loro, con il cemento 
e l'acqua nei quantitativi necessari ad ogni singolo provino. Comunque prima di immettere la miscela negli 
stampi si opererà una vagliatura sul crivello U.N.I. 25 mm (o setaccio ASTM 3/4") allontanando gli elementi 
trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la sola pasta di cemento ad essi aderente. La miscela 
verrà costipata su 5 strati con il pestello e l'altezza di caduta di cui alla norma AASHO T 180 (1) e a 85 colpi per 
strato, in modo da ottenere una energia di costipamento pari a quella della prova citata (diametro pestello mm 
50,8, peso pestello kg 4,54, altezza di caduta cm 45,7). I provini dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 
ore e portati successivamente a stagionatura per altri 6 giorni in ambiente umido (umidità relativa non inferiore 
al 90% e temperatura di circa 20° C); in caso di confezione in cantiere la stagionatura si farà in sabbia mantenuta 
umida. Operando ripetutamente nel modo suddetto, con impiego di percentuali in peso d'acqua diverse 
(sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per vagliatura sul crivello dal 25 mm) potranno 
essere determinati i valori necessari al tracciamento dei diagrammi di studio. Lo stesso dicasi per le variazioni 
della percentuale di legante. I provini confezionati come sopra detto dovranno avere resistenze a compressione 
a 7 giorni non minori di 2,5 N/mm² e non superiori a 4,5 N/mm² ed a trazione secondo la prova “brasiliana” (2) 
non inferiore a 0,25 N/mm² . (Questi valori per la compressione e la trazione devono essere ottenuti dalla 
media di 3 provini, se ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla media stessa ± 15%, altrimenti dalla media 
dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). Da questi dati di laboratorio dovranno essere scelte la 
curva, la densità e le resistenze di progetto da usare come riferimento nelle prove di controllo. 

d) Preparazione 

La miscela verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatori a peso o a volume. La dosatura 
dovrà essere effettuata sulla base di un minimo di tre assortimenti, il controllo della stessa dovrà essere 
eseguito almeno ogni 500 m³ di miscela. 

e) Posa in opera 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei 
Lavori la risposta di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti. La stesa verrà eseguita 
impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli lisci vibranti o rulli 
gommati (oppure rulli misti vibranti e gommati) tutti semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di 
costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla D.L. su una stesa sperimentale, usando le miscele 
messe a punto per quel cantiere (Prova di costipamento). La stesa della miscela non dovrà di norma essere 
eseguita con temperature ambienti inferiori a 0° C e superiori a 25° C né sotto la pioggia. Potrà tuttavia essere 
consentita la stesa a temperature comprese tra i 25° C e i 30° C. In questo caso, però, sarà necessario proteggere 
da evaporazione la miscela durante il trasporto dall'impianto di miscelazione al luogo di impiego (ad esempio 
con teloni); sarà inoltre necessario provvedere ad abbondante bagnatura del piano di posa del misto 
cementato. Infine le operazioni di costipamento e distesa dello strato di protezione con emulsione bituminosa 
dovranno essere eseguite immediatamente dopo la stesa della miscela. Le condizioni ideali di lavoro si hanno 
con temperature di 15° C ÷ 18° C e di umidità relative del 50% circa; temperature superiori saranno ancora 
accettabili con umidità relative anch'esse crescenti; comunque è opportuno, anche per temperature inferiori 
alla media, che l'umidità relativa all'ambiente non scenda al di sotto del 15%, in quanto ciò potrebbe provocare 
ugualmente una eccessiva evaporazione del getto. Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate 
non dovrà superare di norma 1 ÷ 2 ore per garantire la continuità della struttura. Particolari accorgimenti 
dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che andranno protetti con fogli di 
polistirolo espanso (o materiale similare) conservati umidi. Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa 
dello strato a ridosso di una tavola, e togliendo la tavola stessa al momento della ripresa del getto; se non si fa 
uso della tavola, sarà necessario, prima della ripresa del getto, provvedere a tagliare l'ultima parte del getto 
precedente, in modo che si ottenga una parete verticale per tutto lo spessore dello strato. Non saranno eseguiti 
altri giunti all'infuori di quelli di ripresa. Il transito di cantiere sarà ammesso sullo strato a partire dal terzo 
giorno dopo quello in cui è stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi gommati. Strati eventualmente 
compromessi dalle condizioni meteorologiche, o da altre cause, dovranno essere rimossi e sostituiti a totale 
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cura e spese dell'Impresa. 

f) Protezione superficiale 

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e di rifinitura, dovrà essere eseguito lo stendimento 
di un velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1 ÷ 2 kg/m², in relazione al tempo ed alla 
intensità del traffico di cantiere cui potrà venire sottoposto ed il successivo spargimento di sabbia. 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici devono essere eseguiti secondo i disegni 

di progetto e le particolari prescrizioni che sono date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore si deve procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, è inoltre obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate e deve provvedere a sue spese affinché le acque 
scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in 
modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, e impedire ogni slittamento di materia durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature, pertanto l'Appaltatore è responsabile di eventuali danni ai lavori, alle 
persone, alle proprietà pubbliche e private, provvedendo di propria iniziativa alla protezione dell’area oggetto di lavori, 
adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun motivo di ottemperare 
ad altre prescrizioni che al riguardo gli fossero impartite dalla Direzione lavori. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, devono essere portate a rifiuto fuori della sede del 
cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Impresa deve provvedere a sua cura e spese. 

L'Appaltatore deve inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
derivate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Il prezzo dello scavo è da intendersi comprensivo di: trasporto dei materiali provenienti dagli scavi. 
Per il trasporto si terrà conto del volume effettivo dello scavo senza alcuna maggiorazione per l’aumento di 

volume della terra. 
 
PUNTELLATURE E SBADACCHIATURE DEGLI SCAVI 

Qualora per la incoerenza delle materie, oppure debbano essere effettuati al di sotto dell’acqua sorgiva o in 
qualunque modo siano soggetti a riempirsi di acqua, ed ogni qualvolta occorra, gli scavi sia di sbancamento che di 
fondazione dovranno essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo le persone e le cose, ed impedire smottamenti di materie durante l’esecuzione 
degli scavi o successivamente. Le pareti armate dovranno altresì essere assicurate con tiranti saldamente fissati a 
traversoni disposti sopra la bocca dei cavi. 

Le armature che a giudizio della D.L. non potessero essere tolte durante il procedere dei lavori per il recupero 
di esse, dovranno essere abbandonate restando stabilito che nessun compenso spetterà all’appaltatore per le armature 
dovute abbandonare. L’appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private che potessero accadere per la mancanza od insufficienza delle armature, alle quali egli deve provvedere di 
propria iniziativa adottando anche tutte le precauzioni necessarie ed opportune. 
 
ONERI DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri ed obblighi prescritti negli articoli 4 e 5 del presente capitolato e quelli relativi alle opere 
provvisionali, il prezzo di appalto comprende e compensa anche quelli che seguono: 
a) il taglio di piante ed alberi, l’estirpazione di ceppaie e radici, lo scoticamento, il dissodamento e la regolarizzazione 

del suolo, l’allontanamento delle materie di risulta; 
b) il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo, qualunque sia la profondità e l’altezza, la larghezza, la forma e la superficie, 

delle materie di ogni consistenza, asciutte bagnate, anche in presenza di notevole quantità di acqua da aggottarsi 
se necessario con mezzi meccanici idonei e personale necessario per il funzionamento continuo nelle 24 ore onde 
mantenere attivo il prosciugamento per tutto il tempo necessario al completamento del lavoro; la spaccatura di 
massi, di falde rocciose, di strutture murarie di qualsiasi genere e specie o di altro materiale che si trovasse in 
qualunque misura negli scavi; 

c) regolarizzazione, profilatura ed accigliatura degli scavi, lo spianamento del fondo, ecc.; 
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d) i movimenti orizzontali e verticali se l’appaltatore riterrà di sua convenienza, il deposito delle materie scavate e 
trasporto su automezzi ai pubblici scarichi qualora non siano utilizzabili per rinterri, ecc.; 

e) ogni indennità di passaggio, di deposito temporaneo e permanente; 
f) rampe di accesso e di uscita per automezzi, puntellature e sbadacchiature delle pareti, gli impianti meccanici di 

escavazione, i provvedimenti per impedire e prevenire scoscendimenti ecc.. 

OPERE EDILI - Art.5.9 
RINTERRI 

Per qualunque opera di rinterro, fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, devono essere impiegate 
in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati. 

Nel caso vengano a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si deve provvedere alle materie 
occorrenti prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione dei suddetti rinterri, deve essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per 
strati orizzontali di eguale altezza, distribuendo le materie bene sminuzzate e con la massima regolarità e precauzione. 

Le materie trasportate in rinterro non devono essere scaricate direttamente contro le murature, ma devono 
essere depositate in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché 
a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie deve sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, devono essere a completo carico dell’Impresa. 

Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio deve esser eseguito sulla base del 
volume del vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario dal costipamento. 

Nella formazione dei rinterri è compreso l’onere per la stesa a strati delle materie negli spessori prescritti e nel 
computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che l’Impresa dovesse impiegare per garantire i 
naturali assestamenti. 

Il volume dei rinterri e dei rilevati deve essere misurato con il metodo delle sezioni ragguagliate. 
 

OPERE EDILI – ART 6 
OPERE IN C.A. 

Tutti i calcestruzzi impiegati per la realizzazione delle opere strutturali in cemento armato, devono essere a 
resistenza caratteristica garantita (non è ammesso il dosaggio) e devono rispondere alle più recenti disposizioni 
legislative. Devono essere confezionati con un numero adeguato di pezzature di inerti, per avere una granulometrie 
adatta alle necessità dell’opera e gettati con o senza l'impiego di casseri di qualsiasi tipo, ed è sempre compresa nei 
prezzi una adeguata truccatura o vibratura dei getti. Sono compresi tutti gli oneri necessari per dare il calcestruzzo 
gettato in opera, con la sola esclusione dell'impiego della pompa quando sia in aggiunta all'uso della gru o di altro mezzo 
di sollevamento o trasporto; in questa ipotesi è stato previsto un costo del pompaggio che tiene conto della integrazione 
del lavoro. Quando il getto viene eseguito esclusivamente e direttamente con la pompa, è stato previsto un prezzo 
adeguato, che deve essere aggiunto al puro costo di produzione o fornitura dei conglomerati e compensa la mano 
d'opera e la vibratura. I casseri e le armature inferro devono essere contabilizzate a parte. Nei prezzi delle casserature 
sono compresi la fornitura di tutti i materiali necessari per la realizzazione (legname vario, chiodi, filo di ferro ecc.) ed il 
relativo montaggio; sono inoltre compresi il disarmo e lo smontaggio, gli sfridi, le eventuali perdite di materiale, la 
fornitura e applicazione di idonei disarmanti, l'utilizzo di ponteggi di altezza adeguata ai casseri da realizzare. Nei prezzi 
degli acciai di armatura, sono compresi, oltre alla fornitura del materiale, la lavorazione e posa di barre di qualsiasi 
diametro e lunghezza, il filo di ferro per le legature, i distanziatori, eventuali saldature di giunzioni, la lavorazione a 
disegno con gli sfridi conseguenti, l'impiego ove necessario di ponteggi e relativo disarmo, l'assistenza, il trasporto e lo 
scarico, la movimentazione in cantiere, il sollevamento alle quote di utilizzo e l'avvicinamento al luogo di montaggio, e 
quant'altro necessario. 

 
TRACCIAMENTO DELLE STRUTTURE PORTANTI 
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L’appaltatore ha l’obbligo del tracciare, a sua cura e spese, per ogni piano, segnando con precisione tutte le 
aperture, sfondi, gole e passaggi di tubazioni in genere. 

L’appaltatore resta il solo responsabile di ogni errore, per cui sarà tenuto alla demolizione e ricostruzione delle 
opere costruite in difformità del giusto tracciamento, nonché alla ricostruzione di quanto connesso con le predette 
opere dovute demolire. 

 
COMPOSIZIONE DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Inerti – Le caratteristiche e la granulometria degli inerti debbono essere preventivamente studiate e devono 
rispettare le prescrizioni presenti nelle tavole di carpenteria. 

Gli inerti debbono essere privi di sostanze dannose ai fini della presa e dell’indurimento, ad essere conformi alle 
norme tecniche allegate alle leggi e decreti vigenti. 

Le miscele degli inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, devono dar luogo a una composizione 
granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell’impasto fresco (consistenza, omogeneità, 
pompabilità, aria inglobata, ecc.) che nell’impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico ritiro, fluage, ecc.). 

Gli inerti debbono essere suddivisi in più classi, di cui la classe più fine non dovrà contenere più del 5% di 
materiale trattenuto al vaglio a maglia quadra da 4, 76 mm. Di luce. 

Le singole classi non dovranno contenere sottoclassi (frazioni granulometriche che dovrebbero appartenere alle 
classi inferiori), in misura superiore al 15% e sopraclassi (frazioni granulometriche che dovrebbero appartenere alle 
classi superiori), in misura superiore al 10% della classe stessa. 

La dimensione massima dei grani dell’inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 
raggiungere ogni parte del manufatto, tenendo conto dell’armatura metallica e delle caratteristiche geometriche della 
carpenteria. 

Leganti – Debbono impiegarsi esclusivamente legnati idraulici definiti come cementi, rispondenti ai requisiti di 
accettazione delle disposizioni vigenti in materia. 

Il dosaggio, la classe e il tipo del cemento, debbono essere idonei a soddisfare le esigenze tecniche dell’opera. 
Additivi – Gli additivi per migliorare le caratteristiche del calcestruzzo debbono essere integrati secondo le 

prescrizioni del produttore. 
Il produttore deve esibire i risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose 

dell’additivo da usarsi. 
Il produttore di additivi dovrà inoltre esibire prove di laboratorio ufficiali che dimostrino la conformità del 

prodotto alle disposizioni vigenti; deve essere inoltre garantita la qualità e la costanza di caratteristiche del prodotto 
stesso. 

Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione su richiesta propri tecnici qualificati, specializzati 
nell’impiego degli additivi, per la risoluzione dei problemi tecnici connessi con l’esecuzione dell’opera. 

Acqua – L’acqua deve essere aggiunta nella quantità compatibile con la consistenza voluta e la resistenza 
prescritta del conglomerato. 

Deve essere esente da sostanze che danneggiano la reazione chimica del cemento. 
 

IMPIANTI PER LA PRODUZIONE 
L’impasto del conglomerato deve essere fatto con mezzi meccanici idonei. Si preferisce l’impiego di impianti di 

betonaggio che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio o contatori tali da garantire un accurato controllo della 
quantità dei componenti. 

I componenti dell’impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a peso. E’ ammessa 
anche la misurazione a volume dell’acqua e degli additivi. 

I dispositivi di misura del cemento, dell’acqua e degli additivi, debbono essere di tipo individuale; le bilance per 
la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 

I dispositivi di misura debbono essere collaudati periodicamente. 
I silos del cemento debbono essere progettati in modo da impedire il contatto tra il cemento insilato e l’umidità 

atmosferica. 
CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 

Gli impasti debbono essere confezionati in betoniere aventi capacità tali da contenere tutti gli aggregati della 
pesata senza debordare. 

Il tempo di mescolamento deve essere tale da produrre un conglomerato omogeneo, rispondente ai requisiti 
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della prova di uniformità di cui al successivo paragrafo 9.3. 
 

TRASPORTO E POSA IN OPERA DEGLI IMPASTI 
Il trasporto del conglomerato cementizio dell’impianto di betonaggio al luogo di impiego, deve essere effettuato 

con mezzi atti a non alterare le caratteristiche dell’impasto e impedire la segregazione dei componenti. 
Il tempo intercorso tra l’inizio delle operazioni di impasto ed il termine della posa in opera, non deve essere tale 

da causare una diminuzione di consistenza superiore di cm. 5 alla prova del cono, di cui al punto 9.2. 
E’ assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera. 
Prima della posa in opera si dovrà controllare la consistenza dell’impasto. Se questa eccederà i limiti previamente 

concordati, per ciascun getto (prova del cono), l’impasto sarà scartato (o se possibile corretto). 
Qualora il trasporto del conglomerato avvenga con autobetoniere, sarà opportuno all’atto dello scarico, 

controllare l’omogeneità dell’impasto con la prova dell’uniformità (paragr. 9.3). 
Se all’atto dello scarico dell’autobetoniera si dovesse constatare una consistenza sensibilmente inferiore a quella 

richiesta, si potrà aggiungere, a giudizio della D.L., la quantità di acqua necessaria purché si provveda – a velocità 
normale – ad un ulteriore mescolamento corrispondente ad almeno 30 giri della betoniera. Tale aggiunta non potrà 
comunque essere fatta se la perdita di consistenza dell’impasto al luogo dello scarico, supererà i 5 cm. alla prova del 
cono. 

 
POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto deve avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 
segregazione. E’ importante a questo scopo che il conglomerato cada verticalmente al centro della cassaforma e venga 
steso in strati orizzontali dello spessore da 20 a50 cm. a seconda delle dimensioni della struttura, prima della successiva 
vibrazione. 

La vibrazione deve avvenire immergendo il vibratore verticalmente in punti distanti tra loro da 40 a80 cm., 
ritirandolo lentamente a vibrazione ultimata in modo da lasciare fori o impronte nel conglomerato. 

E’ vietato scaricare il conglomerato in unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 
Se si constatasse che la vibrazione produce separazioni nel conglomerato, lo slump dello stesso dovrà essere 

convenientemente ridotto. 
Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo trascorso fra la posa in opera di uno strato orizzontale e il 

ricoprimento con lo strato successivo non deve superare le tre ore virtuali (vedi punto 5.8) a meno che non sia stato 
aggiunto all’impasto un idoneo additivo ritardante. 

Nel caso in cui l’interruzione superi le tre ore virtuali (vedi punto 5.8) e non sia stato impiegato un additivo 
ritardante, si deve stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta (sabbia più cemento), dello spessore di cm. 1-
2, con un dosaggio di cemento di almeno Kg. 600 per metro cubo. 

Nel caso l’interruzione superi le otto ore virtuali (punto 5.8) si deve lavare la superficie di ripresa con acqua e 
sabbia in pressione in modo di metterne a nudo lo scheletro inerte a procedere come al punto 5.6. Se il conglomerato 
deve avere caratteristiche di impermeabilità sulla superficie deve essere steso prima del getto di apporto, uno strato di 
malta speciale per riprese di getti secondo istruzioni della D.L.. 

Lo stesso trattamento è prescritto se la ripresa dei getti avverrà dopo qualche giorno e non sia più possibile un 
perfetto ravvivamento della superficie di ripresa. 

Si intende per “tempo virtuale”, il tempo riferito alla temperatura media ambientale di 20° c, calcolato a mezzo 
della seguente formula: 

    30  
tv = te -------------- ,       ove: 

Ta + 10 
tv = tempo virtuale in ore; 
te = tempo effettivo in ore; 
Ta = temperatura media ambientale in °C. 

STAGIONATURA DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
Prima del disarmo delle casseforme, tutte le superfici non protette del conglomerato debbono essere mantenute 

umide con continua bagnatura o con altri idonei accorgimenti, per almeno sette giorni. 
Il disarmo delle casseforme delle superfici laterali dei getti deve avvenire quando il conglomerato abbia raggiunto 

una resistenza di almeno 40 Kg./cmq.. 
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Il disarmo delle strutture di sostegno dei getti potrà essere effettuato quando si siano sicuramente raggiunte le 
resistenze prescritte dal progettista o D.L.. In assenza di specifici accertamenti, attenersi a quanto stabilito dalle norme 
tecniche allegate al decreto legge n. 1086. 

Subito dopo il disarmo si dovrà provvedere alla bagnatura delle superfici, in modo da impedire l’evaporazione 
dell’acqua contenute nel conglomerato, fino al almeno sette giorni dal getto. 

 
PRECAUZIONI PARTICOLARI PER L’ESECUZIONE DEI GETTI DURANTE LA STAGIONE PREDDA 

Nei periodi invernali si deve particolarmente curare che non si formino blocchi di materiale agglomerato con 
ghiaccio negli inerti e particolarmente nella sabbia. A tale scopo si dovranno predisporre opportune protezioni, che 
potranno comprendere il riscaldamento degli inerti stessi con mezzi idonei. 

La temperatura dell’impasto, all’atto della posa in opera non deve in nessun caso essere inferiore ai 13° C per il 
getto di sezioni strutturali di spessore minimo di 20 cm. e 10° C negli altri casi. Per ottenere tali temperature, occorrerà, 
se necessario, provvedere al riscaldamento degli inerti e dell’acqua di impasto. Si dovrà però evitare che l’acqua venga 
a contatto diretto con il cemento, se essa avrà una temperatura superiore ai 40° C. 

Quando la temperatura dell’acqua superi i 40° C si adotterà la precauzione di immettere nella betoniera 
dapprima la sola acqua con gli inerti e di aggiungere poi il cemento quando la temperatura della miscela acqua + inerti 
sarà scesa al di sotto di 40° C. 

Nei periodi freddi è consigliabile l’aggiunta di acceleranti invernali (impropriamente chiamati antigelo) ed 
eventualmente di un additivo aderente, in modo da ottenere un inglobamento di aria del 3 – 5%. 

Durante la stazione fredda, il tempo per lo scasseramento delle strutture deve essere protratto, per tener conto 
del maggiore periodo occorrente al raggiungimento delle resistenze necessarie (almeno 40 Kg./cmq.). Fino al momento 
del disarmo, si deve controllare, per mezzo di termometri introdotti in fori opportunamente predisposti nelle strutture, 
che la temperatura del conglomerato non scenda al di sotto dei + 5° C. 

 
PRECAUZIONI PARTICOLARI PER L’ESECUZIONE DEI GETTI DURANTE LA STAGIONE CALDA 

Durante la stagione calda bisognerà particolarmente curare che la temperatura dell’impasto non venga a 
superare i 30° C. Bisognerà a questo scopo impedire l’eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia proteggendo 
opportunamente i depositi dia mantenendo continuamente umidi gli inerti (in modo che l’evaporazione continua 
dell’acqua alla superficie degli stessi ne impedisca il surriscaldamento). 

Qualora la temperatura dell’impasto non possa venire mantenuta al di sotto di 30° C i getti debbono essere 
sospesi, a meno che non venga aggiunto agli impasti un opportuno ed efficace additivo plastificante-ritardante, atto ad 
eliminare gli inconvenienti dell’elevata temperatura (perdita di consistenza e quindi maggior bisogno di acqua di 
impasto: acceleramento della presa). 

Quando la temperatura ambiente risulterà elevata, particolare cura deve essere posta nell’accelerare il tempo 
intercorrente fra la confezione e la posa in opera dell’impasto. Qualora si usino pompe per il trasporto del conglomerato, 
tutte le relative tubazioni debbono essere protette dal sovrariscaldamento. 

Durante la stagione calda deve essere eseguito un controllo più frequente della consistenza. Con temperatura 
ambiente particolarmente elevata la direzione lavori potrà vietare l’aggiunta d’acqua prevista al punto 4.6. 

La stagionatura dei conglomerati deve essere effettuata in ambiente tenuto continuamente umido e protetto 
dal sovrariscaldamento. In luogo delle bagnature, le superficie dei getti possono essere trattate con speciali vernici 
antievaporanti, tenuto conto di quanto disposto al punto 6.5. 

 
QUALITA’ DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO FRESCO 

Il conglomerato cementizio fresco deve essere frequentemente controllato come consistenza, omogeneità, resa 
volumetrica, contenuto di aria e, quando prescritto, come rapporto acqua – cemento. 

La prova di consistenza consisterà normalmente nella misura dell’abbassamento al cono di Abrams, eseguita 
secondo le norme vigenti. Tale prova sarà considerata significativa per abbassamenti compresi tra i 2 e i 18 cm.. Per 
abbassamenti inferiori ai 2 cm., si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse secondo il metodo DIN 1048, o con 
l’apparecchio VEBE. 

La prova di omogeneità è prescritta in modo particolare quando il trasporto del conglomerato avviene mediante 
autobetoniera. Essa verrà eseguita vagliando due campioni di conglomerato presi a 1/5 e 4/5 dello scarico della 
betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4, 76 mm.. La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni, 
non dovrà differire più di 3 cm.. 
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La prova di resa volumetrica dell’impasto, verrà eseguita attraverso la misura del peso di volume del 
conglomerato, eseguita con il metodo UNI 6394-68 e il controllo del peso totale dell’impasto. 

La prova del contenuto d’aria è richiesta ogni qualvolta si impieghi un additivo areante. Essa deve essere eseguita 
con il metodo UNI 6395 – 72. 

Il rapporto acqua-cemento dovrà essere ovviamente computato sommando, all’acqua aggiunta all’impasto, 
l’umidità superficiale degli inerti. 

 
QUALITA’ DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO INDURITO 

La classe di conglomerato viene definita come “resistenza caratteristica” ad una stagionatura specificata. La 
resistenza caratteristica deve essere calcolata con il metodo indicato nel DM2008 e circolare 2febbraio2009 n617. 
Trattandosi di un metodo di calcolo statistico, la resistenza caratteristica dovrà essere determinata con 2 provini per 
ogni prelievo da effettuarsi ogni 100mc di miscela omogenea (il quantitativo di miscela omogenea non deve essere 
maggiore di 300mc), per ogni giorno di getto va comunque effettuato un prelievo. 

Per il prelevamento dei campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini e le prove, si debbono eseguire le 
norme UNI n. 6126-67; 6126-67; 6130-67; 6132-67. 

Per il controllo della qualità del conglomerato preconfezionato, il conglomerato deve essere prelevato all’atto 
dello scarico della betoniera. 

La qualità del conglomerato potrà essere richiesta oltre che come resistenza caratteristica, anche come 
permeabilità massima, ritiro massimo, fluage massimo, modulo elastico, resistenza ai cicli di gelo e disgelo, resistenza 
ad agenti aggressivi, basso sviluppo di calore, resistenza all’abrasione, ecc.. Per particolari strutture si potrà inoltre 
prescrivere il valore massimo ammissibile per lo scarto quadratico medio delle resistenze. 

La resistenza caratteristica richiesta non deve essere ottenuta con dosaggi di cemento troppo elevati, che 
potrebbero dar luogo a valori di ritiro inaccettabili. Inoltre lo scarto quadratico medio delle resistenze deve essere il più 
basso possibile. 

I cementi di maggior resistenza (tipo 425 e 525), debbono essere impiegati quando non sia possibile raggiungere 
la resistenza prescritta con un cemento 325 o quando le esigenze di lavoro richiedono la riduzione dei tempi di disarmo. 
I cementi di tipo speciale (ad esempio ferrici o ferrici-pozzolanici), debbono essere impiegati quando siano richieste 
resistenze ad agenti aggressivi oppure valori di ritiro particolarmente bassi, sviluppo di calore non superiore ad un certo 
limite, ecc.. 

Non è permesso mescolare fra loro cementi di diverso tipo e provenienza; per ciascuna struttura si deve 
impiegare un unico tipo di cemento. 

Per migliorare la qualità del conglomerato, potranno essere usati particolari additivi di provata efficacia e 
rispondenti alle norme UNI-CEMENTO o di altre organizzazioni di vasta rinomanza (ASTM, DIN, ecc.). 

Il controllo di qualità del conglomerato indurito potrà essere eseguito a fini orientativi anche direttamente sulle 
strutture, con lo sclerometro, gli ultrasuoni o il prelievo di carote da sottoporre alle prove volute. In particolare i dati 
sclerometrici saranno ritenuti sufficienti per stabilire i tempi di scasseratura e di disarmo. 

Non vengono qui date particolari prescrizioni per il controllo dei materiali impiegati nella confezione del 
conglomerato. L’appaltatore deve provvedere a detti controlli nelle forme prescritte dalle vigenti leggi o regolamenti 
anche perché possono venire accertate le relative responsabilità. 

 
RISPONDENZA DELLE STRUTTURE AI PROGETTI 

Prima dell’inizio dei getti, la D.L. deve verificare che il dimensionamento dei casseri, la posizione dei ferri di 
armatura, la posizione dei giunti, ecc. corrispondano alle caratteristiche indicate nel progetto. 

La D.L. deve verificare inoltre lo stato della superficie delle casseforme che debbono comunque presentare 
superfici regolari e senza incrostazioni. Le varie parti della casseratura debbono essere a perfetto contatto per impedire 
la fuoriuscita di boiacca durante la vibrazione del conglomerato. 

La D.L. deve controllare che il disarmante impiegato non sia tale da macchiare o danneggiare le superfici del 
conglomerato. 

Nel caso di getti contro terreni, rocce, ecc. si deve verificare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di 
eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante, ecc., siano eseguiti in conformità alle disposizioni del progetto e del 
capitolato. 

Ultimata l’ispezione, la D.L. rilascerà al cantiere l’autorizzazione scritta per l’inizio della operazioni di getto. 
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OPERE EDILI - Art.6.1 
GETTO DI MAGRONE FONDAZIONI 

Le sottofondazioni in conglomerato cementizio vengono realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o 
qualsiasi altro mezzo di movimentazione con resistenza Rck = 15N/mm2 o Rck = 20 N/mm2. 

OPERE EDILI - Art.6.2 
GETTO DI FONDAZIONI ARMATE 

Le fondazioni armate in conglomerato cementizio (plinti, travi rovesce, platee), vengono realizzate mediante 
getto, con l’ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di 
betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto, compresa la 
vibratura, esclusi i casseri ed il ferro. La resistenza deve essere C25/30 (ex Rck30MPa) 

OPERE EDILI - Art.6.3 
GETTO DI STRUTTURE VARIE IN C.A. 

Realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo 
confezionato in impianto di betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare 
destinazione del getto. E‘ compresa la vibratura. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le 
prescrizioni contenute nel DM2008 e relativa circolare 2 febbraio 2009 n617.  

Restano quindi ferme anche per queste opere, come per ogni altra, le disposizioni del Capitolato Generale. 
Avvenuto il disarmo la superficie delle opere deve essere regolarizzata con malta cementizia. L'applicazione 

viene fatta previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta deve essere ben conguagliata con cazzuola 
e fratazzo, con l’aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Il conglomerato per le opere in c.a. di qualsiasi natura e spessore è valutato per il suo volume effettivo senza 
detrazione del volume del ferro, che deve essere pagato a parte. 

Nei prezzi dei conglomerati armati sono compresi e compensati gli oneri e obblighi previsti all'Art.4.11.E18 e 
tutte quelle opere provvisionali di servizio, noleggi di macchinari e mano d'opera necessari per la lavorazione, 
innalzamento, trasporto e costipamento del conglomerato. 

Nei prezzi delle casseforme per il contenimento del conglomerato, sono compresi e compensati gli oneri per la 
loro formazione, posa in opera, rimozione a opera ultimata, sfrido, nonché l'onere di tutte quelle opere provvisionali 
indispensabili per la loro installazione e rimozione. 

La resistenza deve essere almeno C28/35 (ex Rck35MPa) 

OPERE EDILI - Art.6.4 
SOVRAPPREZZI ALLE OPERE IN C.A. 

Per lavorazione facciavista con tavole piallate è riconosciuto un sovrapprezzo per l'esecuzione di casseforme in 
legno orizzontali e verticali, per strutture in c.a. 

OPERE EDILI - Art.6.5 
CASSEFORME PER CEMENTO ARMATO 

Nelle casseforme per getti in calcestruzzo con impiego di pannelli in qualsiasi tipo, sono comprese le armature 
di sostegno, il disarmante, la manutenzione ed il disarmo. Nell’utilizzo di casseforme per impalcato di solai misti in 
calcestruzzo e laterizio gettati in opera il costo è già compreso nel prezzo dei solai gettati in opera. 

Nel banchinaggio rompitratta per solai prefabbricati il costo è già compreso nel prezzo dei solai prefabbricati. 
Viene considerato un sovrapprezzo nei casi di cui dall’Art.1C.04.400.0050 all’Art.1C.04.400.00701C.04.450 

OPERE EDILI - Art.6.6 
ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 

Nella fornitura e posa di acciaio tondo in barre per cemento armato, in opera è compresa la lavorazione, la 
posa, lo sfrido, le legature, mentre sono compresi tagli, sfridi, legature nella posa in opera della rete di acciaio 
elettrosaldata. Sono altresì compresi i controlli di accettazione previsti dal DM2008 §11.3.2.10.4 come indicato nelle 
tavole di carpenteria. 

OPERE EDILI - Art.6.7 
MANUFATTI IN CEMENTO 

Fornitura e posa di cunette rettilinee in cemento. 
Compreso lo scavo, il rinfianco in calcestruzzo, la posa con gli opportuni adattamenti, il carico e lo scarico e 

trasporto delle macerie ad impianto di stoccaggio. 
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OPERE EDILI - Art.7 
DRENAGGI E FOGNATURE 

 

Si definisce sottofondo l'assieme degli strati a supporto del pavimento, e lo strato eventuale sottostante di 
diversi dall'acqua, l'Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1975, n. 64, ed alle norme tecniche 
vigenti in esso previste all'art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e relativa Circolare M. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 
27291. 

 
I) Drenaggi 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessarie 

saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura propriamente detta e 
lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il deflusso regolare delle acque. Prima di stabilire 
definitivamente il piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la 
Direzione dei lavori disporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove 
risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l'asse del drenaggio, saranno stabilite la profondità di 
questo e la pendenza del cunicolo. Detti pozzi saranno scavati della lunghezza di m 2 a 3, della larghezza uguale a quella 
del drenaggio in corrispondenza dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti 
nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali 
che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, 
saranno, dove occorra, sostenuti da appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in 
relazione alla natura dei terreni attraversati. Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che 
nella parte centrale sarà sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da 
quello a monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 centimetri secondo l'importanza del drenaggio, così da 
costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col riempimento di cui all'art. 64. 

 
II) Tubi perforati per drenaggi 
I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulata con 

onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alla direzione 
dell'onda rappresenti una linea simile ad una sinusoide. L'acciaio della lamiera ondulata, dello spessore di mm 1,2 - con 
tolleranza U.N.I. (Norme U.N.I. 2634) - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 24 kg/mmq, e sarà protetto 
su entrambe le facce da zincatura eseguita secondo le norme U.N.I. 5744-66 e 5745-75, con 480 grammi nominali di 
zinco per metro quadrato. L'ampiezza dell'onda sarà di mm 38 (pollici 1 1/2) ed una profondità di mm 6,35 (1/4 di 
pollice).Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno  distribuiti in 
serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di lunghezza non superiore 
a 9 m saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da fissare con bulloni.  

 
III) Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dei rilevati 
Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al precedente 

paragrafo con la sola differenza che non avranno fori.  
 
IV) Posa in opera 
Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel 

piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente), un vano opportunamente profilato, e 
accuratamente compatto, secondo la sagoma da ricevere ed interponendo, fra il cm. 

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con pestelli a mano nei 
punti ove i primi non sono impiegabili. Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 
15 mm utilizzando anche i normali mezzi costipanti dei rilevanti, salvo che per le parti immediatamente adiacenti alle 
strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi 
costipatorilavorino a «contatto» della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti dovranno essere munite di 
testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura in conformità dei tipi adottati. L'installazione dei tubi di drenaggio 
dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettere all'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo 
della larghezza di m 0,50 circa. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto 
inferiore della circonferenza. L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima 
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pendenza della scarpata della profondità media di m 0,40 e della larghezza strettamente sufficiente per la posa del tubo, 
che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da ripristinare la continuità della scarpata. Il materiale di 
rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua e dovrà inoltre funzionare da 
filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l'entrata con la conseguente ostruzione del 
tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere 
eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti. 

Per quanto non contemplato nella presente norma si farà riferimento alle norme A.A.S.H.O. m 36-37 e M 167-
57. 

 
V) Drenaggi in nontessuto 
Nei terreni particolarmente ricchi di materiali fino a sui drenaggi laterali delle pavimentazioni, i drenaggi 

saranno realizzati con filtro nontessuto, che, nei sormonti dei teli, andrà cucito con spago imputrescibile, oppure con 
sovrapposizione di almeno 50 cm. La parte inferiore a contatto con il terreno e per un'altezza di 20 cm per ogni lato, il 
geotessuto andrà impregnato con bitume a caldo per almeno 2 kg/mq, o a freddo ma reso fluido con solventi che non 
abbiano effetti sul geotessuto stesso. Il telo andrà provvisoriamente chiodato al terreno ai lati dello scavo, quindi 
riempito con materiale lapideo trattenuto al crivello 10 mm U.N.I. e con pezzatura massima di 70 mm.Ultimato il 
riempimento, il risvolto dei teli andrà sovrapposto da ambo i lati al materiale lapideo appena immesso nel cavo, e quindi 
il cavo verrà riempito con terra pressata per un'altezza variabile a giudizio della Direzione dei lavori. 

 

OPERE EDILI - Art.8 
PAVIMENTAZIONI  

Per l'esecuzione di pavimenti, conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tramacadam, ecc., sopra sottofondi 
in cemento o macadam cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento ecc.; pavimenti in legno; gomma, ghisa e vari, 
generalmente da eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dato il loro limitato uso su strade esterne non è il 
caso di estendersi, nel presente Capitolato, a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano previsti 
ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e 
per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei 
lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei Capitolati speciali da redigere per i lavori da appaltare. 

 

OPERE EDILI - Art.8 
TUBAZIONI E CAVIDOTTI 

Lo scavo per la posa delle condutture in genere dovrà essere regolato in modo che l'appoggio del tubo si trovi 
alla profondità indicata nei profili di posa o al momento della consegna, salvo quelle maggiori profondità che si 
rendessero necessarie in conseguenza dell'andamento altimetrico del terreno e delle esigenze di posa. Gli scavi per la 
posa delle condutture saranno eseguiti con i mezzi d'opera che l'appaltatore riterrà più convenienti con la minima 
larghezza compatibile con la natura delle terre e col diametro esterno del tubo, ricavando opportuni allargamenti e 
nicchie in corrispondenza delle camerette. É in facoltà della Direzione Lavori di ordinare che gli scavi siano eseguiti 
completamente a mano e cioè senza l'impiego di mezzi meccanici ogni qualvolta lo scavo a mano garantisca la 
realizzazione di economie sul ripristino di manti stradali. Il fondo dello scavo verrà regolato secondo la prescritta 
livelletta. Qualora per la qualità del terreno o altro motivo fosse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti 
degli scavi, l'impresa dovrà provvedervi di propria iniziativa, adottando tutte le precauzioni occorrenti per impedire i 
franamenti e restando in ogni caso unica responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose. É a carico dell'Impresa 
il carico, trasporto e scarico a rifiuto del materiale eccedente in discariche o se richiesto dall’Amministrazione 
Appaltante in luoghi indicati dalla stessa entro il territorio comunale, intendendosi per materiale eccedente quello 
relativo al volume dei manufatti e condotte inseriti nello scavo e della fondazione e pavimentazione stradale ivi 
compreso l'aumento di volume del materiale stesso dovuto allo scavo. 

Se il terreno d'appoggio del tubo e quello di rinterro non risultasse idoneo questo, su benestare della Direzione 
Lavori, sarà rimosso e sostituito con materiale adatto, la cui fornitura in opera sarà pagata a prezzi di elenco. Il materiale 
di rifiuto relativo al terreno d'appoggio e di rinterro dovrà essere trasportato in discarica. Per la continuità del transito 
si costruiranno adeguati ponti provvisori, salvo accordi che potessero intervenire fra impresa ed interessati per una 
temporanea sospensione del transito. In particolare l'impresa dovrà curare le necessarie segnalazioni, le quali durante 
la notte saranno luminose e se occorre custodite. In caso di inevitabili interruzioni di qualche tratto di strada saranno 
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disposti opportuni avvisi. In ogni modo l'impresa dovrà rendere possibile in posizioni opportune lo scambio di veicoli. 
L'impresa assume la completa responsabilità di eventuali danni a persone o cose derivanti dalla mancata o insufficiente 
osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. Per l'inizio dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per 
la conservazione del transito sulle strade e sui marciapiedi, per la continuità degli scoli d'acqua, per la difesa degli scavi, 
per l'incolumità delle persone e per tutto quanto possa avere riferimento ad occupazioni provvisorie che vadano a 
determinarsi sulle aree pubbliche o private e per quanto concerne la demolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni 
stradali, l'impresa deve ottenere l'approvazione della Direzione Lavori ed anche il preventivo consenso delle Autorità 
competenti e dei privati proprietari ed attenersi alle prescrizioni degli stessi, senza diritto a particolari compensi anche 
nel caso di ritardo delle autorizzazioni e dei consensi. É pure a carico dell'impresa la compilazione dei disegni, delle 
domande e degli atti necessari per ottenere le autorizzazioni ad eseguire i lavori dalle Autorità ed Enti competenti ed ai 
privati proprietari. I disegni, le domande e gli atti dovranno essere presentati alla Direzione Lavori con modalità e nel 
numero di copie che verranno richieste dalla stessa entro e non oltre 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione dei lavori. 
L'impresa é tenuta ad assumere a sua cura e spese tutte le notizie alle opere sotterranee di qualsiasi natura che possano 
interessare l'esecuzione degli scavi e la successiva posa in opera di tubi anche per quanto concerne le norme di rispetto, 
dovrà poi consegnare un elaborato dal quale risulti la posizione planoaltimetrica delle predette opere. Pertanto saranno 
a suo carico gli eventuali incidenti e guasti provocati alle opere stesse, anche se dipendenti da mancata o errata 
segnalazione, nonché i rifacimenti conseguenti al mancato rispetto delle norme. Sarà pure a carico dell'impresa 
l'accordo con gli Enti proprietari delle tubazioni o cavi per gli attraversamenti e parallelismi. In caso di tubazioni o cavi, 
che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali tubazioni gas o cavi ENEL l'impresa dovrà dimostrare alla 
Direzione Lavori prima di intraprendere i lavori, di avere concordato le modalità di lavoro con gli Enti proprietari; 
comunque l'impresa ha l'intera e piena responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere. I cavi saranno 
riempiti normalmente dopo la costruzione dei condotti, solo a seguito di esito favorevole delle prove di resistenza e di 
tenuta. I rinterri dovranno eseguirsi disponendo in primo tempo uno strato di circa 20 cm di materiale costipando lo 
strato con mezzi idonei ed eseguendo successivamente rimesse stratificate di materiale fino a completo riempimento 
del cavo e sistemazione del piano stradale. Effettuato il ritombamento, l'impresa dovrà provvedere, a sue spese e cure 
e con continuità, alla manutenzione dei riporti, effettuare le necessarie ricariche e riprese dei materiali, curando lo 
sgombro dell'acqua dalle strade ed assicurando la continuità e sicurezza del transito fino al completo ripristino delle 
sedi. Per quanto riguarda i lavori in campagna lo strato superficiale coltivabile dovrà essere ripristinato nel suo originario 
spessore utilizzando la terra vegetale all'uopo accumulata a lato dello scavo o in particolari depositi durante le 
operazioni di scavo stesso come precedentemente specificato. Su ordine della Direzione Lavori l'impresa è tenuta 
durante il rinterro a costipare il materiale di riempimento a mano o con mezzo meccanico in modo da ottenere il 
completo e subitaneo ripristino della strada; a rinterro completato a costipare mediante il passaggio di camion con le 
ruote sopra il materiale di risulta o trainante un rullo vibrante di almeno 3 tonnellate; a sostituire in tutto od in parte il 
materiale con altro eguale di tipo con sabbia in natura o ghiaietta. 

 

OPERE EDILI - Art.8.1 
TUBI IN PVC 

Le norme relative alle tubazioni nei vari materiali plastici sono in continua evoluzione; quelle indicate nel testo 
possono quindi non essere aggiornate al momento della consultazione. E' quindi da intendersi che tutte le tubazioni 
devono rispettare tutte le norme vigenti al momento dell'effettivo utilizzo. Ogni singolo pezzo, e le barre di tubo per 
l'intera lunghezza, devono essere marcati con l’indicazione della società produttrice o della provenienza, con le 
normative di riferimento e le caratteristiche di resistenza, il diametro e lo spessore, il marchio dell'Istituto che certifica 
il processo di produzione con numero di concessione e data di produzione. Le misure che identificano le tubazioni, a 
seconda del materiale, sono: DN = diametro nominale interno; Di = diametro interno; De = diametro esterno; s = 
spessore; tutte le misure sono espresse in millimetri. 

Si possono così classificare: 

 tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali, serie 301 (UNI 7443 + F.A. 178) - UNI EN 1329. 
Colori avorio, grigio (RAL 7037), marrone (RAL 8017); 

 tubi in PVC con bicchiere e giunzione ad anello elastomerico per scarico (non interrato) di fognature ed acque 
calde (permanente 70° C, max per 1 minuto = 95° C), conforme alle norme UNI EN 1329, Applicazione B-BD: serie 
302 (UNI 7443 + F.A. 178). Colore arancio (RAL 2008) 

 tubi in PVC compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti a 
bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1446, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura massima 
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permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 2 KN/m2; 

 tubi in PVC compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti a 
bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1401, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura massima 
permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 4 KN/m2; 

 tubi in PVC compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti a 
bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1401, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura massima 
permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 8 KN/m2; 

 curve aperte e chiuse per tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: serie 301 (UNI 7443 
+ F.A. 178) - UNI EN 1329 

 braghe a 45°, 67, 5° e TE semplici per tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: serie 301 
(UNI 7443 + F.A. 178) - UNI EN 1329; 

 braghe a 45° doppie e TE doppi, per tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: serie 301 
(UNI 7443 + F.A. 178) - UNI EN 1329; 

 sifoni Torino aperti e chiusi e sifoni Firenze orizzontali, per tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per 
ventilazione e pluviali: serie 301 (UNI 7443 + F.A. 178) - UNI EN 1329; 

 curve aperte e chiuse per tubi in PVC, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o interrate, con giunti 
a bicchiere ed anello elastomerico; 

 braghe a 45°, 67, 5° e TE semplici per tubi in PVC, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o interrate, 
con giunti a bicchiere ed anello elastomerico; 

 braghe a 45° doppie e TE doppi, per tubi in PVC, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o interrate, 
con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 

 sifoni Torino aperti e chiusi e sifoni Firenze orizzontali, per tubi in PVC, compatto o strutturato, per condotte di 
scarico libere o interrate, con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 

OPERE EDILI - Art.8.2 
POZZETTI - CHIUSINI 

Potranno essere ciechi o accessibili e dovranno essere in conglomerato cementizio armato e vibrato, ben 
stagionato, ed avere le seguenti caratteristiche: - Rck ≥ 30 MPa; - armatura in rete elettrosaldata in fili di acciaio del 
diametro e maglia adeguati; - spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm; - predisposizione per l'innesto di 
tubazioni. I chiusini avranno chiusura battentata e saranno posti su pozzetti e/o canalette, ancorati agli stessi. Saranno 
conformi alle norme UNI - EN 124 (Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali. Principi di costruzione, 
prove e marcature). Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di manutenzione o 
similari, il passo d'uomo non dovrà essere inferiore a 600 mm. Tutti i coperchi, griglie e telai devono portare una 
marcatura leggibile e durevole, indicante: la norma di riferimento; la classe corrispondente; la sigla e/o nome del 
fabbricante. La tipologia e le dimensioni saranno indicate negli elaborati di progetto. 

OPERE EDILI - Art.9 
IMPIANTI 

Prescrizioni generali. 
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli impianti da 

realizzare dovranno osservare le prescrizioni del seguente Capitolato, dei disegni allegati e della normativa vigente. 
Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite:  

 dalle prescrizioni generali del presente Capitolato  

 dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti  

 dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o allegati  

 da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente Capitolato. Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti 
saranno compresi nell’appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici; tali allacciamenti ed 
i relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dalla Direzione Lavori e saranno 
eseguiti a carico dell’Appaltatore.  
Verifiche e prove preliminari.  
Durante l’esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui appresso: 
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 verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 

 prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a perdite (prova a freddo); tale 
prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, dei rivestimenti e pavimentazioni, e sarà realizzata ad una 
pressione di 2 kg/cm2 superiore a quella d’esercizio; 

 verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la perfetta tenuta delle 
giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente; 

 verifica per accertare la resistenza di isolamento da misurare per ogni sezione di impianto, ad interruttori chiusi 
ma non in tensione, con linee di alimentazione e di uscita collegate con tutte le utilizzazioni connesse, con le 
lampade dei corpi illuminanti e gli interruttori ad incasso in posizione di chiuso; 

 verifica per accertare la variazione di tensione da vuoto a carico; 

 verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; tale prova potrà 
essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture. 

Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’Appaltatore, saranno eseguite dalla Direzione Lavori in 
contraddittorio con l’Appaltatore stesso, restando quest’ultimo, anche nel caso di esito favorevole delle prove indicate, 
pienamente responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli impianti istallati fino al termine del periodo di garanzia.  
 
Impianto elettrico. 
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle prescrizioni della legge 1° marzo 
1968, n. 186, della legge 5 marzo 1990, n.46, del DPR 6 dicembre 1991, n.447 (regolamento di attuazione della legge 
n.46/1990) e successive modificazioni e integrazioni. Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro 
componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-
offerta e in particolare essere conformi:  

 alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco; 

 alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

 alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; - alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
 
Canalizzazioni. 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 
cunicoli ricavati nelle strutture o interrati, ecc. Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli non praticabili. 
Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la fornitura e la posa in opera 
delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito dall'Amministrazione appaltante 
(cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro di polivinile ecc.). Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., 
in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc., valgono le prescrizioni per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti 
adattamenti. Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei 
cavi elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa, il rinterro ecc. Le tubazioni dovranno risultare 
coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il 
diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio 
circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni 
interrate e apposite cassette sulle tubazioni non interrate. Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in 
rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

 ogni 30 m circa se in rettilineo; 

 ogni 15 m circa se con interposta una curva. 
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. In sede di appalto, verrà precisato se 
spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà 
fornire tutte le indicazioni necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
Protezione contro i contatti indiretti. 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 
apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause 
accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto 
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elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti, deve avere un proprio impianto di terra. A tale impianto di terra 
devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili nonché tutte le masse metalliche accessibili di 
notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

OPERE EDILI - Art.10 
SMALTIMENTO RIFIUTI 

Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che vengono normalmente 
commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli, ecc. 

Gli oneri di conferimento a discarica autorizzata sono sempre compresi nei prezzi unitari. 
 

OPERE EDILI - Art.11  
SEGNALETICA ORIZZONTALE 

Prescrizioni generali 
La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri segni come indicato 

all'art. 40 del nuovo Codice della Strada ed all'art. 137 del Regolamento di attuazione e successive modifiche e 
integrazioni. 

Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'impresa dovrà attenersi alle migliori regole 
dell'arte, dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica e dalla normativa vigente nonché alle prescrizioni 
che di seguito vengono date per le principali categorie di lavori attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione 
Lavori; l’Impresa dovrà utilizzare i materiali appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro 
destinazione. 

La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Deve essere di colore bianco e 
solo in casi particolari possono essere usati altri colori. 

La segnaletica orizzontale deve essere sempre dotata di microsfere di vetro, in modo da garantire la 
retroriflessione nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. 

La retroriflessione in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi speciali, per 
esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni 
maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni; questo 
tipo di segnaletica verrà espressamente richiesta nell'appalto e potrà anche essere usata solo in punti ben definiti del 
tratto da segnalare. 

 
Norme tecniche di esecuzione 
Nella esecuzione delle prestazioni, l'impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito vengono riportate 

per le principali categorie di lavoro. 
ln particolare dovranno essere rispettate le disposizioni di cui a: 

 D.LGS. 30 aprile 1992 n. 285 - Nuovo Codice della Strada e successive modifiche e integrazioni; 

 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della 
Strada e successive modifiche e integrazioni; 

 Circolare della Direzione Generale ANAS - Direzione Centrale Tecnica - n. 19 del 3 maggio 1993; 

 D.M. del 23-09-2005 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Norme Tecniche per le Costruzioni. 
Nell'esecuzione delle prestazioni, l'impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito vengono riportate e 

dovrà eseguire il lavoro come prescritto dalla norma UNI 11154. 
ln ogni caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. Durante l'esecuzione dei lavori, di 

norma, il traffico non dovrà subire alcuna sospensione, e l'impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla 
installazione della segnaletica provvisoria, al fine di evitare qualsiasi incidente stradale, di cui rimarrà unico responsabile 
per qualunque effetto. 

 
Qualità e provenienza dei materiali 
I materiali da impiegare per i lavori cmpresi nell'appalto dovranno corrispondere, per caratteristiche, alle 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, e a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali 
vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità in commercio in rapporto 
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alla funzione a cui sono destinati. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere accettati dalla 
Direzione Lavori. I materiali dovranno provenire da produttori o fabbriche che l'impresa riterrà di sua convenienza, e 
dovranno corrispondere come caratteristiche tecnico-qualitative ai requisiti di seguito esposti. Pertanto, prima 
dell'inizio dei lavori, l'impresa appaltatrice indicherà alla Direzione Lavori il produttore o la fabbrica dei materiali da cui 
intenderà rifornirsi per l'intera durata dell'appalto; ai fini della preventiva accettazione dovrà produrre la certificazione 
di qualità dei materiali, prodotta direttamente dal fornitore, accompagnata da certificati di prova rilasciati da laboratori 
riconosciuti. Il committente si riserva di verificare la rispondenza dei requisiti ritenuti di volta in volta necessari. Qualora 
la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’impresa dovrà sostituirla con 
altra che corrisponda alle caratteristiche volute: i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal 
cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

 
Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavoro e forniture 
Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte 
nonché alle prescrizioni che di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. Per tutte le categorie di lavori 
e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino, nel presente Capitolato, prescritte speciali norme, 
l'impresa dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica e dalla normativa vigente attenendosi agli ordini 
che all'uopo impartirà la Direzione Lavori all'atto esecutivo. 

Tutte le forniture ed i lavori in genere, principali ed accessori previsti o eventuali, dovranno essere eseguiti a 
perfetta regola d'arte, con materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro 
destinazione. 
 
Accertamenti preliminari durante il corso e a conclusione dei lavori 
CERTIFICATI 
Per poter essere autorizzata ad impiegare i vari tipi di materiali prescritti dal presente Capitolato, l'impresa dovrà 
produrre la certificazione di qualità dei materiali rilasciata ai fornitori da laboratori ufficiali riconosciuti. 
Tali certificati dovranno contenere i dati reIativi alla provenienza ed alla individuazione dei singoli materiali o loro 
composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i 
valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o fornitura in rapporto a dosaggi e composizioni proposte ed 
implementando con relative schede di sicurezza che dovranno far parte integrante del P.O.S. 
 
PROVE DEI MATERIALI 
In relazione a quanto prescritto nel precedente articolo circa le qualità e le caratteristiche dei materiali, per la loro 
accettazione l'impresa è obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio dei campioni ai Laboratori Ufficiali indicati dalla Stazione 
appaltante, restando tutte le spese per le relative prove a carico del Committente. 
I campioni saranno prelevati in contraddittorio, anche presso gli stabilimenti di produzione per cuil'impresa si impegna 
a garantire l'accesso presso detti stabilimenti ed a fornire l'assistenza necessaria. Degli stessi potrà essere ordinata la 
conservazione presso gli uffici del Committente, previa apposizione di sigillo o firma del Direttore dei Lavori e 
dell'impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione. 
L'utilizzo di materiali riconosciuti validi e accettati dalla Direzione Lavori non esimerà l'impresa dall'ottenimento dei 
valori prestazionali prescritti su strada che sono lo scopo delle lavorazioni. 
 
Posa in opera della segnaletica orizzontale 
Per le specifiche riguardanti la realizzazione della segnaletica orizzontale si richiama la norma UNI 11154 del settembre 
2006. In particolare si richiamano i paragrafi che seguono.  
 
VERIFICA D'IDONEITÀ DEL SUPPORTO E DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 
Prima di iniziare un lavoro di posa della segnaletica orizzontale, l'impresa deve effettuare le seguenti venfiche: 

 verificare se lo stato della segnaletica preesistente, qualora presente, permette una sovrapposizione del 
prodotto senza rischi per la buona riuscita dell'applicazione stessa, tenendo in considerazione la compatibilità 
dei prodotti; 

 verificare il tipo di supporto (conglomerato bituminoso, conglomerato bituminoso drenante, calcestruzzo, 
pietra, ecc.) e la sua compatibilità con il materiale da applicare; accertarsi delle condizioni fisiche della 
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superficie, per esempio che non ci sia presenza di crepe o irregolarità che possano ostacolare l'applicazione 
del materiale; 

 verificare che il supporto risulti perfettamente pulito, privo cioè di agenti inquinanti quali per esempio 
macchie d'olio o di grasso, o resine provenienti dagli alberi, che possano influenzare la qualità della stesa; 
analogamente sarà cura dell’Impresa eseguire la preventiva pulizia del supporto rimuovendo ogni elemento 
vegetale o quant’altro presente nelle aree interessate. Tale operazione dovrà essere svolta con l’utilizzo di 
sistemi ad aria compressa oltre che a mano;poichè la maggior parte dei materiali e incompatibile con l'acqua, 
verificare che il supporto sia asciutto e che la sua temperatura rientri nell'intervallo previsto per 
l'applicazione del materiale come risulta dalla scheda tecnica del produttore; rilevare i valori di temperatura 
del supporto ed umidità relativa dell'aria prima della stesa, che devono rientrare nell'intervallo previsto per il 
prodotto da utilizzare (vedere scheda tecnica del produttore). 

 
Nel caso in cui non si siano verificate le condizioni idonee all'applicazione, l'impresa non deve procedere all'esecuzione 
del lavoro e deve avvisare la Direzione Lavori per avere istruzioni. 

 
TRACCIAMENTO E PREPARAZIONE 
La fase di tracciamento e preparazione è indipendente dal tipo di prodotto utilizzato e per quanto riguarda le figure da 
realizzare si deve far riferimento alla legislazione vigente (DPR n° 495/1992 "Regolamento d'esecuzione e attuazione 
del Nuovo Codice della Strada" e successive modifiche e integrazioni). 

I tipi di tracciamento sono sostanzialmente quattro: 

 il primo metodo prevede l'utilizzo di dime, per esempio per le scritte o per i passaggi pedonali 
ortogonali; 

 il secondo metodo richiede l'uso del filo gessato: si tratta di un filo impregnato di polvere di gesso il 
quale, lasciato cadere per terra, segna la guida di dove si dovrà posare il materiale segnaletico; 
generalmente è utilizzato per segnare le mezzerie o la striscia laterale su tratti medi e brevi oltre che 
perpassaggi pedonali e strisce d'arresto; 

 il terzo metodo si avvale dell'uso del tracciolino: si utilizza la macchina traccia-linee a vernice la 
quale, tramite un piccolo ugello, segna la superficie con una sottile linea che l'operatore dovrà 
seguire in fase di posa del prodotto. 

 il quarto metodo fa uso di una corda-guida di riferimento. 
 
Per quanto concerne la preparazione dei piani, questi dovranno essere puliti ed esenti da agenti inquinanti che possano 
compromettere la realizzazione della segnaletica orizzontale a regola d'arte. La pulizia è a carico deIl'AppaItatore. 
 
POSA DEL MATERIALE 
Una volta completate le operazioni di tracciamento e preparazione, si può procedere con la posa del materiale. 
 

OPERE EDILI - Art.11.1 
SEGNALETICA ORIZZONTALE CON PITTURA A SOLVENTE 

GENERALITA’ 
La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni come 
all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.LGS. 30 aprile 1992 n. 285 ed artt. 

da 137 a 155 del Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 e successive modifiche 
integrazioni ed essere conformi per colori, forme e dimensioni. 

Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei materiali da usare per i segnali 
orizzontali, dovranno essere conformi alle prescrizioni del Disciplinare Tecnico del Ministero dei LL.PP. (art. 137, comma 
4 del Regolamento di attuazione) ed essere comprovate dalle relative certificazioni. Nelle more dell'approvazione del 
disciplinare, con apposito Decreto del Ministro dei LL.PP, le caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di resistenza 
al derapaggio dovranno essere conformi alle prescrizioni generali previste dalla norma UNI EN 1436 relativamente alle 
classi indicate nella scheda tecnica. Tali caratteristiche si intendono in opera per il periodo di garanzia previsto. Le 
caratteristiche dovranno essere comprovate dalle relative certificazioni rilasciate da Laboratori ufficiali autorizzati. 

L'Appaltatore sarà libero di utilizzare materiali di sua scelta, nell'ambito della tipologia di prodotto indicata 
nell'appalto 
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La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a spruzzo semovente. 
l bordi delle strisce, linee di arresto, zebrature, scritte ecc., dovranno risultare nitidi e la superficie verniciata 

uniformemente coperta. 
PROVE ED ACCERTAMENTI PER LA TRACCIABILITÀ DEI MATERIALI 
La pittura da adoperare per l'esecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere accompagnata da certificati 

che specifichino le caratteristiche fisico, chimiche, ottiche e tecnologiche relative al prodotto verniciante e alle sfere di 
vetro premiscelate. ln particolare si dovranno fornire i seguenti dati: 

 potere coprente del prodotto in m2/kg; 

 stabilità in barattolo o nella confezione; 

 viscosità Stormer; 

 massa volumica in kg/t; 

 residuo non volatile; 

 tempo di essiccamento; 

 contenuto e tipi di pigmenti e riempitivi (cariche); 

 contenuto e tipo di additivi (plastificanti, essiccativi, ecc); 

 contenuto di biossido di titanio o cromato di piombo se gialla; 

 contenuto e tipo di solventi contenuti nella pittura; 

 tipo di diluente raccomandato dal produttore; 

 fattore di luminanza della pittura; 

 coordinate cromatiche; 

 spessore della pellicola essiccata; 

 resistenza all'abrasione della pellicola; 

 resistenza agli agenti chimici della pellicola; 

 contenuto di perline perfettamente sferiche ed esenti da difetti; 

 indice di rifrazione delle perline; 

 contenuto di perline nella pittura; 

 granulometria delle perline; 

 resistenza agli acidi delle perline. 
Inoltre, il prodotto verniciante dovrà essere accompagnato da un certificato, eseguito da laboratori ufficiali 

autorizzati, da cui risultino i valori di caratterizzazione iniziale della pittura applicata in base ai parametri previsti dalla 
norma UNI EN 1436-04: 

 visibilità diurna; 

 visibilità notturna in condizioni di asciutto; 

 visibilità notturna in condizioni di bagnato; 

 fattore di luminanza; 

 coordinate cromatiche; 

 resistenza al derapaggio; 
La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alle 

caratteristiche dichiarate entro le tolleranze massime indicate nei punti seguenti. 
 
CARATTERISTICHE DELLA PITTURA 
Si tratta di una vernice costituita da leganti (resine alchidiche e clorocaucciù), da solventi (soprattutto toluolo 

e xiluolo, in misura inferiore solventi aromatici, esteri e acetati), da cariche, pigmenti e microsfere (per le vernici 
premiscelate). Le sostanze che evaporano (solventi volatili) variano dal 15% al 30% della vernice, mentre la percentuale 
del prodotto che rimane a terra varia dal 70% all'85%. L'applicazione non comporta particolari problemi e richiede il 
lavoro di una squadra di poche persone, con l'utilizzo di semplici apparecchiature. Si deve prestare attenzione allo 
smaltimento dei rifiuti: in particolare, le latte sporche di vernice. Ll tempo di essiccazione si aggira sui 30 + 40 minuti. 
Mentre, la durata media prevista per la vernice a solvente è di 6 mesi, al termine dei quali dovrebbero essere intrapresi 
nuovamente i lavori di manutenzione del manto stradale. La pittura da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente e 
cioè contenere sfere di vetro premiscelate durante il processo di fabbricazione (63-212 micron). 

In fase di applicazione della pittura, al fine di ottenere i valori di RL previsti dalla UNI EN 1436/2004, dovranno 
essere contemporaneamente postspruzzate le perline di granulometria media (125-710 micron). Durante l'applicazione 
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delle perline postspruzzate si dovrà limitare l'azione di quegli elementi perturbatori che influiscono sul grado 
d'affondamento delle microsfere, quali il vento, l'elevata umidità, l'alta temperatura e il periodo intercorrente tra 
l'applicazione della pittura e la postspruzzatura delle perline. Sarà d'obbligo quindi proteggere dal vento il sistema 
d'applicazione delle perline in fase di postspruzzatura e ridurre al minimo il periodo intercorrente tra l'applicazione della 
pittura e l’applicazione delle perline. Inoltre, in fase d'applicazione, bisognerà evitare i sovradosaggi che tendono a 
ingrigire la striscia segnaletica. Per la pittura bianca il pigmento inorganico potrà essere costituito da biossido di titanio 
con o senza aggiunta di ossido di zinco. 

Pur non entrando in merito alla natura delle cariche contenute nel prodotto verniciante, queste dovranno 
comunque, per qualità forma e dimensioni, contribuire a migliorare le caratteristiche di resistenza meccanica dello 
strato di pittura applicata, e in particolare a rendere meno scivolosa, con valori di aderenza (SRT o CAT) che non si 
discostino da quelli rilevati nella pavimentazione limitrofa (±10 %), la segnaletica orizzontale realizzata. 

 
Per la pittura gialla il pigmento potrà essere costituito da cromato di piombo. 
La pittura non dovrà contenere coloranti organici e non dovrà scolorire sotto l'azione dei raggi UV. 
Il solvente o le miscele di solventi utilizzati, dovranno facilitare la formazione di una striscia longitudinale 

omogenea e priva di difetti (la pittura dovrà aderire tenacemente alla superficie stradale); inoltre dovranno evaporare 
rapidamente senza attaccare il sottostante legante bituminoso. ll liquido, pertanto, deve essere del tipo oleo-resinoso 
con parte resinosa sintetica. La pittura dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia e uniforme, non 
dovrà fare crosta nè diventare gelatinosa od inspessirsi; dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore 
senza difficoltà, mediante l`uso di una spatola. 

La pittura non dovrà assorbire grassi, oli e la sua composizione chimica dovrà essere comunque idonea a 
resistere all'affioramento del legante bituminoso.  

 
PROVE DI LABORATORIO SULLA PITTURA 
a) Potere coprente 
ll rapporto di contrasto Rb/Rw (Potere coprente), inteso come rapporto tra il fattore di riflessione 

dellaluminosità diffusa della luce diurna (Y) della pellicola di pittura applicata su un supporto nero (Rb) e il fattore di 
riflessione della stessa, misurato su un supporto bianco (Rw), dovrà essere 2 95 %. 

La resa superficiale, determinata in corrispondenza del suddetto rapporto di contrasto C, dovrà essere 
compresa tra 1,2 e 1,5 m2/kg (ISO 2814, UNI ISO 3905/90). 

b) Densità 
La densità della pittura, determinata a 25° C, dovrà essere ≥ 1,7 kg/l (ASTM D 1475-60). E' ammessa una 

tolleranza di ± 0,1 Kg/l. 
c) Aggiunta di diluente 
La pittura dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali macchine 

spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 
Potrà essere consentita l'aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% in peso. 
d) Tempo di essiccamento 
ln relazione alla macrorugosità, alle deformazioni permanenti del profilo longitudinale e trasversale della 

pavimentazione stradale e alla temperatura e all'umidità dell'aria, la pittura dovrà asciugarsi, in modo da consentire 
l’apertura al traffico del tratto interessato, entro 30 minuti dall'applicazione. 

Dopo tale tempo massimo consentito, la pittura non dovrà staccarsi, deformarsi, sporcarsi o scolorire sotto 
l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento potrà essere controllato in laboratorio secondo il metodo ASTM D711-75 oppure UNI 
8362/82. 

e) Viscosità 
La pittura non dovrà presentare difficoltà d'impiego durante l'applicazione e dovrà avere una consistenza tale 

da poter essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee. ln Laboratorio la consistenza della pittura verrà 
determinata con il viscosimetro Stormer e il valore ottenuto sarà espresso in Unità Krebs (KU). 

La consistenza prescritta per la pittura, determinata a 25° C, dovrà essere compresa fra le 70 e le 90 Unita Krebs 
(ASTM D562-55). E' ammessa una tolleranza di ± 5 KU. 

f) Contenuto delle materie non volatili  
Sulla pittura verrà determinato il tenore di materie non volatili (residuo secco). 
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ll residuo non volatile sarà compreso fra il 70 e l'85% in peso ed è considerato valido sia per la pittura bianca, 
sia per quella gialla (ASTM D1644-75 o UNI EN ISO 3251/2005). 

g) Contenuto di pigmenti 
La pittura dovrà contenere pigmenti inorganici che abbiano una ottima stabilità all'azione dei raggi UV, una 

elevata resistenza agli agenti atmosferici e una limitata propensione all’assorbimento e alla ritenzione dello sporco. 
I pigmenti contenuti nella pittura dovranno essere compresi tra il 35 e il 45% in peso (FTMS 141a- 4021.1). 
h) Contenuto di biossido di titanio e di cromato di piombo 
Tra i pigmenti, il contenuto di biossido di titanio (TiO2) non dovrà essere inferiore al 14% in peso sulla pittura 

bianca, mentre il cromato di piombo (PbCrO4) non dovrà essere inferiore al 9% in peso sulla pittura gialla. 
Per la determinazione del contenuto del biossido di titanio nella pittura, si seguirà il metodo colorimetrico o il 

metodo ASTM D1394-76; per la determinazione del cromato di piombo si seguirà il metodo FTMS 141a-7131. 
i) Resistenza agli agenti chimici 
ll campione di pittura, con uno spessore umido di 250 um, sarà steso su sei supporti metallici dalle dimensioni 

di cm 12 x 6 x 0.05, dopo essere stato lasciato stagionare in condizioni ambiente per 7 giorni, sarà immerso, per essere 
sottoposto ad attacco chimico, nei liquidi di prova, alla temperatura e per il tempo indicato nella seguente tabella: 

 

 
 
* I provini sono controllati dopo i primi 30' di immersione, successivamente vengono reintrodotti nei 

contenitori dei liquidi per altri 30' ed infine, al termine della prova, si lasciano asciugare i provini e se ne osserva lo stato 
di conservazione. 

** Soluzioni al 20%. 
La prova di resistenza agli agenti chimici si ritiene superata positivamente se, alla fine delle prova, il campione 

di pittura non presenta alterazioni e/o distacco dai sei supporti metallici. 
j) Resistenza all'abrasione  
Il campione di pittura, con uno spessore umido di 300 μm, sarà steso su due supporti metallici dalle dimensioni 

in cm di 20 x 12 x 0.05, e sottoposto alla prova di resistenza all'abrasione con il metodo della caduta di sabbia (ASTNI 
D968-51). 

La pellicola, dopo essere stata lasciata ad essiccare per 48 ore a 25° C e con un'umidità relativa del 50%, dovrà 
resistere all'azione abrasiva provocata dalla caduta ciclica di un volume predeterminato di sabbia monogranulare di 
natura silicea. 

Il coefficiente di abrasione, sarà determinato dividendo il volume in litri di sabbia usata, necessaria ad asportare 
lo strato di pittura, per lo spessore iniziale in mm della pittura. La resistenza all'abrasione potrà essere determinata 
anche attraverso la valutazione della perdita di massa della pellicola di pittura dopo essere stata assoggettata all'azione 
di mole abrasive di durezza predefinita (Metodo UNI 10559/96). 

k) Fattore di luminanza della pittura f 
Per la classificazione della visibilità del prodotto verniciante, sarà rilevato il fattore di luminanza ß, secondo 

quanto specificato nella pubblicazione CIE n. 15 (E. 1.3.1.) 1971. Il Fattore di luminanza ß minimo iniziale, richiesto per 
i prodotti vernicianti bianchi rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0,60, mentre il Fattore di luminanza minimo 
iniziale, richiesto per i prodotti vernicianti gialli rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0,40. Il rilievo delle coordinate 
cromatiche e del fattore di luminanza sarà eseguito sul campione di pittura, preparato in laboratorio, dopo 24 ore dalla 
stesa.  

l) Colore della pittura 
Il colore della pittura, inteso come sensazione cromatica percepita dall'osservatore standard, sarà determinato 
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in laboratorio attraverso le coordinate cromatiche (x, y) su un campione di segnaletica, con riferimento al diagramma 
CIE 1931. 

Il campione di segnaletica, su cui eseguire le letture colorimetriche, sarà predisposto in laboratorio, oppure 
sarà utilizzato, se presente, il campione di pittura spruzzata direttamente su un supporto metallico e prelevato in sito 
su disposizione della D.L dopo essiccazione di 24 ore. La pittura di colore bianco e giallo dovranno avere delle coordinate 
cromatiche che siano contenute all'interno dell'area colorimetrica stabilita, per la relativa tipologia cromatica, dalla 
norma UNI EN 1436/2004, mediante i vertici: 

 

 
Nota - Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica 

permanente e a quella provvisoria. 
m) Resistenza alla luce. 
La pittura dovrà mantenere inalterato il colore per un periodo non inferiore ad un anno. L'accertamento del 

grado di resistenza dello strato di pittura al decadimento causato dalla luce solare, sarà determinato attraverso 
l'esposizione di campione alla radiazione di una lampada allo xeno, munita di filtri atti a consentire l'inizio della 
emissione spettrale a 300 nm (UNI 9397/89). 

 
PROVE DI LABORATORIO SULLE SFERE DI VETRO PREMISCELATE E POSTSPRUZZATE 
a) Contenuto di perline perfettamente sferiche ed esenti da difetti. 
Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di inclusioni gassose, e, almeno per il 90% 

del peso totale, dovranno avere forma sferica e non dovranno essere saldate insieme (ASTM D 1155-53). 
Le imperfezioni delle microsfere di vetro potranno essere valutate applicando anche le metodologie previste 

nell'appendice C e D della norma UNI EN 1423/2004.  
b) Indice di rifrazione. 
Le sfere di vetro dovranno avere un indice di rifrazione superiore a 1,5. Il metodo perla determinazione 

delI'indice di rifrazione e quello descritto dalla norma UNI 1423/2004. 
c) Contenuto di perline nella pittura. 
La percentuale in peso delle sfere di vetro contenute in ogni chilogrammo di pittura dovrà essere compresa tra 

il 30 e il 40% in peso (AM-P.01/14; UNI EN 12802/2001). 
d) Granulometria. 
La granulometria delle microsfere di vetro contenute nella pittura (premiscelate), determinata con il metodo 

ASTM D1214-58, dovrà essere conforme alle caratteristiche indicate nella seguente tabella 

 
La granulometria delle microsfere di vetro da utilizzare per la postspruzzatura (operazione necessaria per 

ottenere i valori minimi di retroriflessione notturna previsti dalla norma UNI EN 1436/2004) dovrà essere 
corrispondente alla granulometria indicata nel prospetto n. 3 della norma UNI EN 1423/2004 (granulometria media):
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ll dosaggio in microsfere di vetro postspruzzate dovrà essere compreso tra 250 e 350 g/m2. 
e) Resistenza a//'acqua, a//'acido cloridrico, al cloruro di calcio e al solfuro di sodio 
Le sfere di vetro dovranno essere sottoposte alle prove indicate nell'appendice B della norma UNI 

EN 1423/2004 e non dovranno subire alcuna alterazione (velatura, opacizzazione) quando sono messe in 
contatto con l’acqua, con I'acido cloridrico diluito in una soluzione tamponata per ottenere un pH compreso 
tra 5.0 e 5.3, con il cloruro di calcio e il solfuro di sodio. 
Al termine della prova si rilevano al microscopio gli eventuali cambiamenti delle superfici delle perline 
sottoposte all'attacco degli acidi e si confrontano le microsfere trattate con quelle non trattate. 
 

OPERE EDILI - Art.11.2 
SEGNALETICA ORIZZONTALE BICOMPONENTE A FREDDO 

GENERALITÀ. 
La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri simboli ed iscrizioni come 
all'art. 40 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.LGS. 30 aprile 1992 n. 285 ed artt. da 137 a 155 del 
Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 16.12.1992, n. 495 e successive modifiche integrazioni ed essere 
conformi per colori, forme e dimensioni. Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche, di scivolosità e di durata dei 
materiali da usare per i segnali orizzontali, dovranno essere conformi alle prescrizioni del Disciplinare Tecnico del 
Ministero dei LL.PP. (art. 137, comma 4 del Regolamento di attuazione) ed essere comprovate dalle relative 
certificazioni. Nelle more dell'approvazione del disciplinare, con apposito Decreto del Ministro dei LL.PP, le 
caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di resistenza al derapaggio dovranno essere conformi alle prescrizioni 
generali previste dalla norma UNI EN 1436 relativamente alle classi indicate nella scheda tecnica. Tali caratteristiche si 
intendono in opera per il periodo di garanzia previsto. Le caratteristiche dovranno essere comprovate dalle relative 
certificazioni rilasciate da Laboratori ufficiali autorizzati. L'Appaltatore sarà libero di utilizzare materiali di sua scelta, 
nell'ambito della tipologia di prodotto indicata nell'appalto 
La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a spruzzo semovente. 
l bordi delle strisce, linee di arresto, zebrature, scritte ecc., dovranno risultare nitidi e la superficie verniciata 
uniformemente coperta. 
PROVE ED ACCERTAMENTI 
La pittura che sarà adoperata per l'esecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere accompagnata da una 
dichiarazione dei Produttore delle caratteristiche generali e specifiche relative ai prodotto verniciante bagnato, alla 
pellicola risultante dopo I'essiccazione. 
In particolare la dichiarazione dovrà fornire i seguenti dati: 

 potere coprente dei prodotto in mq/kg 

 viscosità 

 densità 

 residuo secco 

 tempo di essiccazione 

 fattore di luminanza della pittura 

 percentuale di diluizione e tipo di diluente raccomandato dal produttore 

 tipi e quantità di sfere di vetro da usare nel caso di postspruzzatura 

 resistenza al derapaggio 

 coordinate di cromaticità della pellicola essiccata 

 coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
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 retroriflessione diurna su asciutto, umido e bagnato 

 retroriflessione notturna su asciutto, umido e bagnato 
I dati derivati da prove prestazionali si intendono per misurazioni effettuate da Laboratori Ufficiali Autorizzati, 
seguendo i criteri previsti dalla UNI EN 1436. 
La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere conforme alla dichiarazione 
delle caratteristiche dichiarate dal Produttore entro le tolleranze massime appresso indicate, superate le quali la 
pittura verrà rifiutata. 
Qualora la pittura non risulti conforme ad una o più caratteristiche richieste, il Committente, a suo insindacabile 
giudizio, potrà imporre la sostituzione con altra pittura idonea senza che ciò comporti spese aggiuntive rispetto a 
quelle concordate. 
 
CARATTERISTICHE DELLA PITTURA 
Questa pittura è costituita da due tipi di prodotto: 

 il primo ha al suo interno una miscela di cariche (calcari, dolomite e quarzite) che forniscono resistenza al 
materiale, un legante (costituito da resine acriliche), dei pigmenti (con la funzione di donare colore al 
prodotto), e delle microsfere di vetro che, immerse al 60% nel materiale, generano la retroriflettenza. 

 il secondo e un attivatore costituito da perossidi organici: ha lo scopo di soilidificare il materiale. 
E' un prodotto, quindi, ai cui interno sono presenti resine liquide che si catalizzano ai momento dell'utilizzo. 
Quando è catalizzato diventa un rifiuto non nocivo. Inoltre, la perdita di sostanze volatili è dell'ordine dell’1%. iI tempo 
di essiccazione del bicomponente è di 20 minuti. La sua durata, dopo l'applicazione, è mediamente pari a 3 anni. 
Mediamente lo spessore è pari a 2 + 3 mm. Uno spessore maggiore potrebbe causare il distacco del prodotto dal suolo 
con il diminuire delle temperature. 
 
Può essere applicato in diversi modi: 

 a spatola. 

 a rullo, che facilita l'applicazione garantendo una resa di 120 + 150 metri lineari al giorno con 2.5 + 3 
Kg di prodotto al m2. con delle macchine per colata che riescono a garantire la posa di circa 500 m2 di 
prodotto ai giorno. 

Questo prodotto deve essere applicato da personale specializzato, ai fine di evitare problemi di "erronea" 
applicazione. 
La pittura da impiegare potrà contenere sfere di vetro premiscelate durante il processo di fabbricazione o subire il 
processo di postspruzzatura durante l'applicazione, cosicché dopo l'essiccamento e successiva esposizione delle sfere 
di vetro, dovuta all'usura dello strato superficiale della pittura stessa sullo spartitraffico, queste svolgano 
effettivamente una efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari. 
Per la pittura bianca il pigmento inorganico dovrà garantire la colorazione secondo le caratteristiche colorimetriche. 
Per quanto concerne le cariche contenute nel prodotto verniciante, queste dovranno, per qualità, forma e dimensioni, 
contribuire a migliorare le caratteristiche di resistenza meccanica dello strato di pittura applicata, e in particolare a 
rendere meno scivolosa, con valori di aderenza (SRT o CAT) che non si discostino da quelli rilevati nella 
pavimentazione limitrofa (± 10%), la segnaletica orizzontale realizzata. 
 
Per la pittura gialla il pigmento sarà costituito da pigmenti organici. 
La pittura non dovrà scolorire sotto l'azione dei raggi UV. 
Il solvente o le miscele di solventi utilizzati, dovranno facilitare la formazione di una striscia longitudinale omogenea e 
priva di difetti (la pittura dovrà aderire tenacemente alla superficie stradale), inoltre dovranno evaporare rapidamente 
senza attaccare il sottostante legante bituminoso. La pittura dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza 
uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi; dovrà consentire la miscelazione nel recipiente 
contenitore senza difficoltà, mediante l'uso di una spatola. 
La pittura non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie e la sua 
composizione chimica dovrà essere tale che, applicata sulla pavimentazione stradale, anche nei mesi estivi, non 
presenti tracce di inquinamento da sostanze bituminose, e non dovrà permettere l'affioramento del legante 
bituminoso.  
 
PROVE DI LABORATORIO SULLA PITTURA 
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a) Potere Coprente 
b) Densità 
La densità della pittura, determinata a 25° C, dovrà essere tra 1,5 e1,7 kg/l (LINI EN ISO 2811-1). 
c) Tempo di essiccamento 
In relazione alla macrorugosità, alle deformazioni del profilo longitudinale e trasversale della pavimentazione stradale 
e alI'umidità deII'aria, la pittura dovrà asciugarsi in modo da consentire I'apertura al traffico del tratto interessato, 
entro 30 minuti dall’applicazione. Dopo tale tempo massimo consentito, la pittura non dovrà staccarsi, deformarsi, 
sporcarsi o scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. ll tempo di essiccamento potrà 
essere controllato in laboratorio secondo il metodo UNI 8362/82. 
d) Contenuto delle materie non volatili 
Sulla pittura verrà determinato il tenore di materie non volatili (residuo secco). Il residuo non volatile sarà > 98 % in 
peso ed e' considerato valido sia per la pittura bianca che per quella gialla (UNI 8906/86). 
e) Resistenza agli agenti chimici 
Il campione di pittura, con uno spessore umido di 250 μm, verrà steso su dei supporti metallici delle dimensioni di cm. 
12x6x0.05, dopo essere stato lasciato stagionare in condizioni di ambiente per 7 giorni, verrà immerso, per essere 
sottoposto ad attacco chimico, nei liquidi di prova, alla temperatura e per il tempo indicato nella seguente tabella: 

 
** Soluzioni al 20%. 
La prova di resistenza agli agenti chimici si ritiene superata positivamente se alla fine della prova, il campione di 
pittura non presenta alterazioni elo distacco dai sei supporti metallici. 
f) Colore della pittura 
Il colore della pittura, inteso come sensazione cromatica percepita dalI'ossenvatore standard, verrà determinato in 
laboratorio attraverso le coordinate cromatiche (x, y) su un campione di segnaletica, con riferimento ai diagramma 
cromatico CIE 1931. Il campione di segnaletica, su cui eseguire le letture colorimetriche, sarà predisposto in 
laboratorio, oppure verrà utilizzato, se presente, il campione di pittura spruzzata direttamente su un supporto 
metallico e prelevato in sito su disposizione della D.L. Oltre alle coordinate cromatiche, ai fini della classificazione della 
visibilità del prodotto verniciante, verrà rilevato anche il fattore di luminanza ß, secondo quanto specificato nella 
pubblicazione CIE n. 15 (E. 1.3.1.) 1971. 
Le pitture di colore bianco e giallo dovranno avere delle coordinate cromatiche che siano contenute all'interno 
deIl'area colorimetrica stabilita, per la relativa tipologia cromatica, dalla norma UNI 7543/2- 1988, mediante i vertici: 

 
Il fattore di luminanza ß minimo iniziale, richiesto per i vari prodotti vernicianti bianchi rifrangenti, non 
dovrà essere inferiore a 0.55, mentre il Fattore di luminanza minimo iniziale, richiesto per i prodotti vernicianti 
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gialli rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0.40. 
ll rilievo delle coordinate cromatiche e del fattore di luminanza sarà eseguito sul campione di pittura, preparato 

in laboratorio, dopo 24 ore dalla stesa.  
g) Resistenza alla luce 
La pittura dovrà mantenere inalterato il colore per un periodo di tempo di vita utile del prodotto. 

L'accertamento dei grado di resistenza dello strato di pittura al decadimento causato dalla luce solare, verrà 
determinato attraverso l'esposizione dei campione alla radiazione di una lampada allo xeno, munita di filtri atti a 
consentire l'inizio della emissione spettrale a 300 μm (UNI 9397/89). 

AI termine della prova, le coordinate cromatiche dovranno ricadere nelle zone consentite per le relative 
tipologie cromatiche e la differenza delle letture del fattore di luminanza (AB), misurato prima e dopo la prova, non 
dovrà essere superiore a 0.05. 

h) Resistenza all'abrasione 
Il campione di pittura, con uno spessore umido di 300 μm, sarà steso su due supporti metallici dalledimensioni 

in cm di 20 x 12 x 0.05, e sottoposto alla prova di resistenza all'abrasione con il metodo della caduta di sabbia (ASTM 
D968-51). La pellicola, dopo essere stata lasciata ad essiccare per 48 ore a 25°C e con un'umidità relativa del 50%, dovrà 
resistere all'azione abrasiva provocata dalla caduta ciclicadi un volume predeterminato di sabbia monogranulare di 
natura silicea. Il coefficiente di abrasione, sarà determinato dividendo il volume in litri di sabbia usata, necessaria ad 
asportare lo strato di pittura, per lo spessore iniziale in mm della pittura. La resistenza all'abrasione potrà essere 
determinata anche attraverso la valutazione della perdita di massa della pellicola di pittura dopo essere stata 
assoggettata all'azione di mole abrasive di durezza predefinita (Metodo UNI 10559/96). 

i) Fattore di luminanza della pittura 
Per la classificazione della visibilità dei prodotto verniciante, sarà rilevato il fattore di luminanza ß, secondo 

quanto specificato nella pubblicazione CIE n. 15 (E. 1.3.1.) 1971. Il Fattore di luminanza ß minimo iniziale, richiesto per 
i prodotti vernicianti bianchi rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0,60, mentre il Fattore di luminanza minimo 
iniziale, richiesto per i prodotti vernicianti gialli rifrangenti, non dovrà essere inferiore a 0,40. Il rilievo delle coordinate 
cromatiche e dei fattore di luminanza sarà eseguito sul campione di pittura, preparato in laboratorio, dopo 24 ore dalla 
stesa. 

 

OPERE EDILI - Art.12 
SEGNALETICA VERTICALE 

Normativa tecnica di riferimento 
Nell'esecuzione dei lavori, l'lmpresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito vengono riportate per le principali 
categorie di lavoro. 
In particolare dovranno essere rispettate le disposizioni di cui a: 

 D.LGS. 30 aprile 1992 n. 285 - Nuovo Codice della Strada e successive modifiche e integrazioni; 

 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della 

 Strada e successive modifiche e integrazioni; 

 Circolare della Direzione Generale ANAS - Direzione Centrale Tecnica - n. 19 del 3 maggio 1993; 

 In ogni caso alle norme in vigore al momento delI'esecuzione dei lavori. 

 Norma EN 12899-1 

 D.M. del 14.01.2008 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Norme Tecniche per le Costruzioni. 
Durante l'esecuzione dei lavori, di norma, il traffico non dovrà subire alcuna sospensione, e I'lmpresadovrà provvedere, 
a sua cura e spese, alle opportune segnaletiche provvisorie, al fine di evitare qualsiasi incidente stradale, di cui rimarrà 
unico responsabile per qualunque effetto. 
 
Prova dei materiali, certificazioni 

a) Certificati 
Per poter essere autorizzato alla fornitura dei vari tipi di materiali prescritti dal presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, I'Appaltatore dovrà esibire a sua cura e spese, prima dell'impiego al Direttore dei Lavori, per ogni categoria 
di materiale, i relativi "Certificati" rilasciati da Laboratori Ufficiali autorizzati. Tali certificati dovranno contenere tutti i 
dati relativi alla provenienza ed alla individuazione dei singoli materiali o loro composizione, i luoghi di produzione, 
nonche i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertarne i valori caratteristici richiesti. 
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I certificati dovranno essere esibiti tanto se i materiali siano prodotti direttamente quanto se prelevati da 
stabilimenti gestiti da terzi. In particolare per quanto riguarda le pellicole retroriflettenti, dovrà esibire: 

1) copia di certificati di conformità dai quali dovrà risultare la rispondenza delle caratteristiche fotometriche e 
colorimetriche previste dal disciplinare tecnico approvato con D.M. 31.03.1995; 

2) copia delle certificazioni di qualità rilasciate da organismi accreditati secondo le norme UNI/EN 45000, sulla 
base delle norme Europee della serie UNI/EN 9000, al produttore delle pellicole retroriflettenti che si intendono 
utilizzate per la fornitura. 

3) Certificati di conformità dei segnali finiti ai sensi delle circolari del Ministero dei LL.PP. n°3652 del 17.06.98 
e n° 1344 del 11.03.98 e successive modifiche ed integrazioni. 

Qualora i certificati di cui ai suddetti punti 1 e 2, non fossero aII'origine in lingua italiana, dovrà essere riprodotta 
relativa traduzione giurata effettuata da traduttore iscritto presso gli appositi elenchi del Tribunale. 

b) Prove sistematiche di controllo in fase esecutiva 
In relazione a quanto precisato nel precedente articolo circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 

loro accettazione, l'lmpresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di 
materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese 
di prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori Ufficiali indicati dalla Stazione Appaltante. 

In particolare, tutte le prove di analisi dei materiali saranno eseguite presso il Centro Sperimentale Stradale 
"ANAS" di Cesano di Roma, o presso altro Laboratorio Ufficiale Autorizzato. I campioni verranno prelevati in 
contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione negli uffici della Stazione Appaltante previa 
apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'lmpresa e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la 
conservazione. I risultati ottenuti in tali laboratori, saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo 
riferimento a tutti gli effetti del presente appalto.  

 
Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavoro e forniture 
Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'lmpresa dovrà attenersi alle migliori regole delI'arte 
nonché alle prescrizioni che di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. Per tutte le categorie di lavori 
e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino prescritte speciali norme, sia nel presente Capitolato 
sia nell'Elenco Prezzi che nel "Manuale tecnico della segnaletica stradale" dell’ANAS, l'lmpresa dovrà seguire i migliori 
procedimenti prescritti dalla tecnica e dalla normativa vigente attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione 
Lavori all'atto esecutivo. Tutte le forniture ed i lavori in genere, principali ed accessori previsti o eventuali, dovranno 
essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si 
richiede ed alla loro destinazione. 
In particolare l'impresa per le forniture dei segnali dovrà attenersi a quanto previsto dall'art.45 comma 8 del Codice 
della Strada e art. 194 del relativo Regolamento di attuazione e successive modifiche e integrazioni. 

 
SEGNALETICA VERTICALE 
Tutti i segnali stradali, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno essere conformi per tipi, forme, 
dimensioni, colori e caratteristiche alle prescrizioni del Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della 
Strada approvato con D.P.R. del 16 dicembre 1992 n. 495 e successive modifice ed integrazioni ed alle relative figure e 
tabelle allegate che ne fanno parte integrante e comunque alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori.. 

Si richiamano alcune disposizioni del DPR 495/92 per l'impiego di pellicole retroriflettenti (classe 2). 
1) le disposizioni dell'art. 79, comma 12 del DPR 16.12.1992 n. 495 richiedono l'impiego di pellicole 

retrorifrangenti ad elevata risposta luminosa (classe 2) per i seguenti segnali:  

 DARE PRECEDENZA 

 FERMARSI E DARE PRECEDENZA 

 DARE PRECEDENZA A DESTRA 

 DIVIETO DI SORPASSO 

 SEGNALI DI PREAVVISO E DI DIREZIONE DI NUOVA INSTALLAZIONE 
2) Le pellicole di classe 2 sono facoltative per i seguenti segnali: 

 DIVIETO DI ACCESSO 

 LIMITI DI VELOCITA 

 DIREZIONE OBBLIGATORIA 

 DELINEATORI SPECIALI 
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3) La scelta della pellicola retroriflettente per tutti gli altri segnali viene indicata dalI'Ente Stradale in relazione 
all'importanza del segnale, alla sua ubicazione e soprattutto alla sua altezza sul piano stradale. Tutti i segnali circolari, 
triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno essere costruiti e realizzati 
sotto la completa responsabilità dell'lmpresa, in modo tale da resistere alla forza esercitata dal vento alla velocità di 
almeno 150 km/h. 

 
PELLICOLE RETRORIFLETTENTI 

1 - Accertamento dei livelli di qualità Le caratteristiche delle pellicole retroriflettenti devono essere verificate 
esclusivamente attraverso prove da eseguire presso uno dei seguenti laboratori: 

 Centro Sperimentale deII'ANAS - Cesano 

 Istituto Sperimentale deIl'Ente Autonomo delle F.S. - Roma 

 Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris -Torino 

 Stazione Sperimentale per le Industrie degli Oli e dei Grassi - Milano 

 Centro superiore ricerche, prove e dispositivi della M.C.T.C. del Ministero dei Trasporti - Roma 

 Laboratorio prove e materiali - Società Autostrade - Fiano Romano 

 Istituto di Ingegneria dell'Università di Genova 

 altri Laboratori dotati di idonee attrezzature previste dal presente disciplinare tecnico, che abbiano 
acquisita apposita autorizzazione dal Ministero LL.PP., così come modificato dal D.M. 11/07/2000 
pubblicato sulla G.U. n°234 del 6.10.2000. 

I produttori di pellicole retroriflettenti e degli inchiostri idonei alla stampa serigrafica delle stesse, dovranno 
tenere a disposizione i certificati di conformità relativi ad esse rilasciati da uno dei laboratori prima indicati e, ove 
richiesto, esibirne copia a garanzia delle forniture effettuate; per poter accedere all'accertamento dei livelli di qualità 
presso il laboratorio prescelto dovranno allegare alla domanda una dichiarazione autenticata che i campioni consegnati 
per le prove derivano da materiale di loro ordinaria produzione e allegarne copia al certificato di conformità delle 
pellicole retroriflettenti di cui costituiscono parte integrante. 

La certificazione, la cui data di rilascio non deve essere anteriore di oltre cinque anni, dovrà essere presentata 
nella sua stesura integrale; in essa tutte le prove dovranno essere chiaramente e dettagliatamente specificate e dovrà 
essere dichiarato che le prove stesse sono state eseguite per l'intero ciclo sui medesimi campioni e per tutti i colori 
previsti dalla Tabella I contenuta nel disciplinare Tecnico di seguito indicato. Dalle certificazioni dovrà risultare la 
rispondenza alle caratteristiche fotometriche, colorimetriche ed il superamento delle prove tecnologiche previste dal 
disciplinare tecnico approvato con decreto del 31.03.95 del Ministero dei LL.PP. 

Inoltre gli stessi produttori devono rilasciare aqli acquirenti una dichiarazione che i prodotti commercializzati 
corrispondono, per caratteristiche e qualità ai campioni sottoposti a prove. Il certificato di conformità dovrà essere 
riferito, oltre alle pellicole retroriflettenti colorate in origine, alle stesse pellicole serigrafate in tutte le combinazioni dei 
colori standard previste dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada; il tipo di inchiostro utilizzato dovrà essere 
inoltre esplicitamente dichiarato.  

 
2 - Definizioni 
 
2.1 Pellicola di classe 1 
A normale risposta luminosa con durata di anni 7. Il coefficiente areico di intensità luminosa deve rispondere 

ai valori minimi prescritti dal "disciplinare" approvato dal Ministro dei LL.PP. e deve mantenere almeno il 50% dei 
suddetti valori per il periodo minimo di 7 anni di normale esposizione all'esterno in condizioni medio-ambientali. Per la 
vita utile del segnale valori inferiori devono essere considerati insufficienti. 

 
2.2 Pellicola di classe 2 
Ad alta risposta luminosa con durata di anni 10. Il coefficiente areico di intensità luminosa deve rispondere ai 

valori minimi prescritti dal "discipIinare" approvato dal Ministro dei LL.PP. e deve mantenere almeno l'80% dei suddetti 
valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione all'esterno in condizioni medio- ambientali. Per la vita 
utile del segnale valori inferiori devono essere considerati insufficienti. 

 
2.3 Pellicole sperimentali 
Come punto 2.2, aventi caratteristiche prestazionali grandangolari superiori (da utilizzarsi in specifiche 
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situazioni stradali di tipo sperimentale) La pellicola grandangolare dovrà essere dotata di un sistema anticondensa la cui 
caratteristica è definita da un angolo di contatto delle gocce d'acqua, sul segnale, non superiore a 25°, verificata con 
strumenti per la misura delle tensioni superficiali “Kruss" con acqua distillata ed alla temperatura di 22° C. In tal caso 
tali caratteristiche dovranno essere attestate da apposito certificato. 

2.4 Pellicole stampate. 
Gli inchiostri trasparenti e coprenti utilizzati per la stampa serigrafica delle pellicole retroriflettenti devono 

presentare la stessa resistenza agli agenti atmosferici delle pellicole. Le ditte costruttrici dei segnali dovranno garantire 
la conformità della stampa serigrafica alle prescrizioni della ditta produttrice della pellicola retroriflettente. 

I colori stampati sulle pellicole di classe 1 e classe 2 devono mantenere le stesse caratteristiche fotometriche e 
colorimetriche previste.  

2.5 Pellicola di tipo A 
Pellicole retroriflettenti termoadesive. Private del foglio protettivo delI'adesivo, si applicano a caldo e 

sottovuoto sui supporti per la segnaletica stradale. 
2.6 Pellicola di tipo B 
Pellicole retroriflettenti autoadesive. Private del foglio protettivo dell'adesivo, si applicano mediante pressione 

manuale ovvero con attrezzature idonee sui supporti per la segnaletica stradale. 
2.7 Limite colorimetrico 
Linea (retta) nel diagramma di cromaticità (CIE. 45.15.200) che separa l'area di cromaticitàconsentita da quella 

non consentita. 
2.8 Individuazione delle pellicole retroriflettenti 
I produttori delle pellicole retroriflettenti, rispondenti ai requisiti di cui al presente disciplinare 

tecnico,dovranno provvedere a rendere riconoscibile a vista quelle con durata di 7 anni, mediante contrassegno 
integrato con la struttura interna della pellicola, inasportabile, non contraffattibile e visibile per tutto il periodo di 
durata, contenente il marchio o il logotipo del fabbricante e la dicitura "7 anni". 

Nelle certificazioni di conformità dovrà anche essere comprovato, previ controlli specifici, che il marchio di 
individuazione delle pellicole sia effettivamente integrato nella struttura interna del materiale,  inasportabile e 
perfettamente visibile anche dopo le prove di invecchiamento.  

I fabbricanti dei segnali stradali dovranno curare, e gli Enti acquirenti accertare, che su ogni porzione di pellicola 
impiegata per realizzare ciascun segnale compaia, almeno una volta, il suddetto contrassegno. Non potranno pertanto 
essere utilizzate sui segnali stradali pellicole retroriflettenti a normale risposta luminosa sprovviste del marchio 
anzidetto.  

2.9 Verifica dei livelli di qualità delle pellicole fornite L'accertamento dei livelli di qualità delle pellicole 
retroriflettenti, in sede di verifica della fornitura da parte della D.L., potrà essere effettuato sottoponendo i provini di 
pellicola all'intero ciclo di prove previsto dal Disciplinare tecnico approvato con D.M. LL.PP. del 31.03.95. 

L'accertamento potrà essere effettuato sottoponendo i provini di pellicola all'intero ciclo di prove previsto dal 
Disciplinare tecnico (Certificazione integrale di riscontro dei valori del Certificato originale di Conformità), ovvero si 
potranno sottoporre a singole prove campioni di pellicole tal quali, prima di essere applicate ai cartelli ed ai pannelli 
stradali, o gli stessi segnali stradali (Certificazione parziale di verifica agli standard minimi prescritti). 

 
SUPPORTI IN LAMIERA DI FERRO O DI ALLUMINIO 
a) Lamiera di ferro. 
I segnali saranno costituiti in lamiera di ferro dello spessore non inferiore a 10/10 di millimetro. Rinforzo 

perimetrale Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di irrigidimento realizzata a 
scatola delle dimensioni non inferiori a cm 1.50; 

Trattamento lamiere (preparazione del grezzo e verniciatura) 
La lamiera di ferro dovrà essere resa ruvida anche mediante carteggiatura, sgrassamento a fondo e quindi sottoposta a 
procedimento di fosfocromatizzazione e ad analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. Il grezzo dopo 
aver subito i suddetti processi di preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti, secondo il tipo 
di metallo. La cottura della vernice sarà eseguita a forno e dovrà raggiungere una temperatura di 140 °C. Il resto e la 
scatolatura dei cartelli verrà rifinito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico. 

b) Lamiera di alluminio. 
I segnali saranno costituiti in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 25/10 

di millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 3 metri quadrati) e dello spessore di 
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30/10 di millimetri per targhe superiori ai metri quadrati 3 di superficie. 
Rinforzo perimetrale  
Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di irrigidimento realizzata a 

scatola delle dimensioni non inferiori a cm 1.50;  
Traverse di rinforzo e di collegamento 
Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di mq 1.50, i cartelli dovranno essere ulteriormente 

rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad U dello sviluppo di cm 15, saldate al cartello nella misura e della 
larghezza necessaria. 

Traverse intelaiature 
Dove necessario sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad U di collegamento 

tra i vari sostegni. Tali traverse dovranno essere complete di staffe d'attacco a morsetto per il collegamento, con bulloni 
in acciaio inox nella quantità necessaria; le dimensioni della sezione della traversa saranno di mm 50 x 23, spessore di 
mm 5.00, e la lunghezza quella prescritta per i singoli cartelli. La verniciatura di traverse, staffe, attacchi e bulloni dovrà 
essere eseguita come per i sostegni. La zincatura delle traverse dovrà essere conforme alla Norma UNI 1461 sul Controllo 
della zincatura.  

Congiunzioni diverse pannelli costituenti i cartelli di grandi dimensioni 
Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli congiunti, questi devono essere perfettamente accostati 

mediante angolari anticorodal da millimetri 20 x 20 e di spessore mm 3.00, opportunamente forati e muniti di un 
numero di bulloncini in acciaio inox da 1/4 x 15 sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei pannelli. 

Trattamento lamiere (preparazione del grezzo e verniciatura) La lamiera di alluminio dovrà essere resa ruvida 
anche mediante carteggiatura, sgrassamento a fondo e quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatizzazione e ad 
analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. 

Il grezzo dopo aver subito i suddetti processi di preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni 
prodotti, secondo il tipo di metallo. 

La cottura della vernice sarà eseguita a forno e dovrà raggiungere una temperatura di 140 °C. Il resto e la 
scatolatura dei cartelli verrà rifinito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico.  

 
SUPPORTI IN ALLUMINIO ESTRUSO 
I supporti monofacciali o bifacciali da usarsi prevalentemente per segnali di direzione, località o preavviso, 

dovranno essere in alluminio estruso anticorrosione con le facce esposte interamente ricoperte da pellicola 
retroriflettente. Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, attacchi e 
sostegni dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di vita utile garantita per ciascun 
tipo di materiale retroriflettente. I supporti, aventi a secondo della richiesta altezze diverse, dovranno avere le seguenti 
caratteristiche:  

Spessori 
Per altezze fino a cm. 25, non inferiori a 20/10 di mm, su tutto lo sviluppo del profilo. Per altezze superiori a 

cm. 25, non inferiore a 25/10 di mm, su tutto lo sviluppo del profilo. Per le targhe bifacciali la distanza fra le due facce 
non dovrà essere inferiore a mm. 25. 

 
RINFORZI 
Ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale continuo per 

tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire 
I'alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di serraggio delle staffe che inquesto modo potranno essere fissate, 
senza problemi di interasse, anche a sostegni esistenti. Per profili da cm. 25 e cm. 30, sono richieste tassativamente 
almeno 2 profilature ad "omega aperto". 

 
GIUNZIONI 
Ogni profilo avrà ricavato, lungo i bordi superiore ed inferiore, 2 sagome ad incastro che consentano la 

sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi. Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, 
dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. 
Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà risultare visibile guardando frontalmente il 
retro del segnale le teste delle viti saranno del tipo cilindrico con esagono incassato.  
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FINITURE 
Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione, dovranno consentire l'intercambiabilità di uno o più 

moduli danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere, di apportare variazioni sia di messaggio che di 
formato, utilizzando il supporto originale. 

ATTACCHI 
Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai sostegni 

in ferro tubolare diametro mm 60-90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro di corsoio a "C" della lunghezza 
minima di cm 22, oppure sarà ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli multipli) direttamente sulle 
traverse di rinforzo ad U. Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe in acciaio zincato corredate di 
relativa bulloneria pure zincata. 

SOSTEGNI 
I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare diametro mm 60-90 dotati di 

dispositivo antirotazione, chiusi alla sommità e, previo decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati conformemente 
alle norme U.N.l. 1461, ovvero in sezione ad U delle dimensioni 100x50x5 e poi verniciati con doppia mano di idonea 
vernice sintetica opaca in tinta neutra della gradazione prescritta dalla Direzione dei Lavori. 

Detti sostegni, comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, dovranno pesare rispettivamente per i 
due diametri sopra citati non meno di 4.20 e 8.00 kg/m e per le piantane ad U non meno di 7.85 kg/m. 

Il dimensionamento e tipo dei sostegni dei grandi cartelli e la loro eventuale controventatura dovrà essere 
approvato dalla Direzione dei Lavori previo progetto e calcoli statici redatti da tecnico abilitato incaricato a cura e spese 
dell'impresa. 

 
MOVIMENTI DI MATERIE - SCAVI IN GENERE 
Gli scavi occorrenti per la formazione dei basamenti di fondazione saranno eseguiti nelle forme e dimensioni 

risultanti dai relativi disegni, salvo le eventuali variazioni che l'Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare 
all'atto esecutivo, restando a completo carico dell'lmpresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello 
di eventuali sbatacchiature e puntellature, essendosi di tutto tenuto conto nel fissare gli oneri per la sicurezza dei 
lavoratori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'lmpresa potrà ricorrere all'impiego di mezzi meccanici. Dovrà essere 
usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell'appianare e sistemare le banchine, nel configurare le scarpate e 
nel profilare i cigli della strada. Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 
l'estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sui terreni da scavare. Dovrà essere usata ogni cura nel 
risagomare i fossi, sistemare le banchine, riconfigurare le scarpate che venissero manomesse durante i lavori di 
esecuzione delle fondazioni dei segnali, eventualmente anche con apporto di nuovo materiale arido. Tali oneri si 
intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 

Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per spianamento del terreno, per taglio di scarpate 

delle trincee o di rilevati praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso del piano di 
campagna lungo il perimetro dello scavo ed aperti lateralmente almeno da una parte. Questo piano sarà determinato 
con riferimento all'intera area di fondazione dell'opera. 

Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all'impianto di opere murarie e che risultino al di sotto del 

piano di sbancamento, chiusi tra pareti verticali riproducenti il perimetro della fondazione dell'opera. Il piano di 
fondazione sarà perfettamente orizzontale e sagomato a gradini con leggera pendenza verso monte per quelle opere 
che cadono sopra falde inclinate.  

Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l'lmpresa dovrà, all'occorrenza, sostenerli 
con convenienti sbadacchiature. 

CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI ED ARMATI 
a) Generalità  
L'lmpresa e' tenuta all'osservanza del DM 14.01.2008- "Norme Tecniche per le Costruzioni”. Tutte le opere in 

conglomerato cementizio necessarie per I'esecuzione di blocchi di fondazione dei segnali incluse nell'appalto, saranno 
eseguite in base ai calcoli statici ed alle verifiche che l'lmpresa avrà provveduto a far effettuare da un tecnico abilitato, 
nei termini di tempo fissati dalla Direzione dei Lavori. L'esame e la verifica da parte della Direzione Lavori dei progetti 
delle opere, non esonera in alcun modo I'Impresa dalla responsabilità ad essa derivante per legge e per pattuizioni del 
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contratto, restando stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, essa Impresa rimane unica e 
completa responsabile delle opere a termini di Legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di 
qualsiasi natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

b) Componenti 
Cemento, inerti, acqua. I componenti impiegati per la confezione dei conglomerati cementizi devono 

corrispondere ai requisiti prescritti dalle Leggi vigenti. 
c) Resistenza dei calcestruzzi 
Per la determinazione delle resistenze caratteristiche a compressione dei calcestruzzi e per il controllo di qualità 

del conglomerato dovranno essere seguite le norme del DM. 14 febbraio 1992, le disposizioni della Circolare Ministero 
dei LL.PP. n. 36105 del 16.7.1992 e le Norme Tecniche per le Costruzioni D.M. 14.01.2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Qualora dalle prove eseguite risultasse un valore della Rck inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei 
disegni di progetto approvati dalla D.L., (ferma restando la possibilità per la D.L. di non accettare  la lavorazione così 
come eseguita), l'lmpresa dovrà presentare su richiesta della stessa D.L., a sua cura e spese, una relazione 
supplementare nella quale dimostri che, fermo restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la Rck è ancora 
compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti norme di Legge e con 
l’applicazione di adeguata detrazione determinata dal D.L.. Se tale relazione sarà approvata dalla D.L., il calcestruzzo 
verrà contabilizzato con la classe alla quale risulterà appartenere la relativa Rck. Nel caso che la Rck non risulti 
compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa sarà tenuta a sua cura e spese, alla demolizione e 
rifacimento dell'opera, oppure all'adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi, 
dovranno essere formalmente approvati dalla D.L. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto aII'impresa se la Rck risulterà maggiore a quella indicata nei calcoli 
statici e nei disegni approvati dalla Direzione dei Lavori.  

d) Posa in opera 
Il conglomerato cementizio deve essere posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici dei 

getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane, senza gibbosità, incavi, cavernosità, sbavature od 
irregolarità di sorta, tali comunque da non richiedere alcun tipo di intonaco, né tantomeno spianamenti o rinzaffi. 
'addensamento in opera deve essere eseguito, per tutte le classi di conglomerato cementizio, mediante vibrazioni ad 
alta frequenza, i getti saranno eseguiti a strati orizzontali di altezza limitata e comunque non superiore ai cm. 50, resi 
dopo la vibrazione.  

Le interruzioni e le riprese dei getti devono essere curate con diligenza scrupolosa ed in ogni caso devono 
essere evitate nei punti più sollecitati. Tra le successive riprese di getto, non si dovranno avere distacchi, o discontinuità 
e la ripresa deve essere effettuata solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata 
e ripresa con malta liquida dosata a ql 6 di cemento per ogni mc di sabbia. 

e) Acciai 
Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabiliti dalle norme tecniche 

emanate in applicazione deII'art.21 della legge n° 1086/71 e all'osservanza del D.M. 14.01.2008 "Norme Tecniche per le 
Costruzioni" e successive modifiche e integrazioni.  

 
FONDAZIONI E POSA IN OPERA 
La posa della segnaletica verticale dovrà essere eseguita installando sostegni su apposito basamento delle 

dimensioni minime di cm 30x30x50 di altezza in conglomerato cementizio almeno di classe Rck 250. 
Il basamento dovrà essere opportunamente aumentato secondo le esigenze statiche per i cartelli di maggiori 

dimensioni. Le dimensioni saranno desunte dai calcoli statici eseguiti da un tecnico progettista abilitato sempre a cura 
e spese dell’lmpresa tenendo presente che gli impianti dovranno resistere ad una velocità massima del vento di 150 
km/h. L'lmpresa dovrà curare in modo particolare la sigillatura dei montanti nei rispettivi basamenti prendendo tutte le 
opportune precauzioni atte ad evitare collegamenti non rigidi, non allineati e pali non perfettamente a piombo. I segnali 
dovranno essere installati in modo da essere situati alla giusta distanza e posizione agli effetti della viabilità e della 
regolarità del traffico seguendo il progetto redatto approvato dalla Direzione dei Lavori. 

Il giudizio sull'esattezza di tale posizione è riservata in modo insindacabile dalla Direzione dei Lavori e sarà ed 
esclusivo carico e spese dell’Impresa ogni operazione relativa allo spostamento dei segnali giudicati non correttamente 
posati. 


